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RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

ALLA

ADUNANZA GENERALE ORDINARIA DEGLI AZIONISTI
tenuta in Soma il giorno 30 marzo 1922

SULLE OPERAZIONI FA TTE DALLA BANCA N ELL’ANNO 1921

Signori,

Il cammino fatto dai vari paesi, nel 1921, sulla 
via del riassetto post-bellico non è stato abbastanza 
sodisfacente.

La crisi generale affermatasi nella seconda parte 
dell’anno precedente ha continuato, qui più, là meno, 
talvolta acuendosi, il suo influsso su tutto lo svol
gimento della attività economico-finanziaria interna
zionale. Ora soltanto si avvertono accenni di qualche 
promettente attenuazione. In realtà, i fattori molte
plici del turbamento prodotto dal lungo periodo 
guerresco hanno trascinato i loro effetti per una 
estensione di tempo maggiore di quella che spera- 
vasi all’atto della conclusione della pace; la quale 
aveva incoraggiato molte illusioni circa un ritorno 
abbastanza rapido delle singole economie nazionali 
a condizioni analoghe a quelle prebelliche, conside
rate come normali.

Considerazioni ge
nerali.



l’abbassamento dei prezzi all’ingrosso e la diminu
zione delle quantità scambiate. I paesi a bilancia 
favorevole, quali gli Stati Uniti, non hanno miglio
rate le proporzioni della eccedenza a loro credito: 
quelli normalmente debitori dell’estero videro, in
vece, diminuire più o meno sensibilmente il proprio 
deficit, con benefìzio del cambio f1).

La situazione economico-fìnanziaria della Ger
mania, e l’incertezza intorno alla soluzione finale 
dell’arduo problema delle, così dette, riparazioni pesa 
su tutto e su tutti; mentre il futuro assetto dei 
rapporti economici internazionali non potrà deli
nearsi e chiarirsi, se non quando si potrà conoscere 
il modo con che verranno regolate le ragioni d i de
bito e di credito interstatali dipendenti dai prestiti 
di guerra. Imperocché qui una doppia azione s i  af
faccia: quella strettamente economica risguardante 
la bilancia dei pagamenti internazionali, e quella 
finanziaria che sarebbe generata dall’aumento consi
derevole delle spese a carico del bilancio degli Stati 
debitori, con nuova ripercussione a danno dei fat
tori della produzione.

Su codesti formidabili problemi è ora più che 
mai rivolta l’attenzione degli uomini di Stato e  di

(*'i Le statistiche commerciali francesi indicano una prevalenza minima d e 1 H e  im
portazioni su le esportazioni dalla Francia, pur comprendendo nelle im portazion i i Pr0" 
do tti tedeschi rappresentanti riparazioni.
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coloro che governano l’alta finanza internazionale. 
Confidiamo che a pratiche e veramente utili con
clusioni possa condurre la conferenza di Genova in
detta per il giorno 10 del prossimo aprile (’).

Da parte sua, l’Italia fa ogni sforzo per libe- Mercato italiano. 

rarsi dagli enormi disavanzi finanziarii e raggiun
gere, in tempo non lontano, il pareggio fra le entrate 
e le spese dello Stato,- e così porre un termine alle 
emissioni di debiti a getto continuo, che non danno 
pace al mercato monetario.

Da un deficit superiore a 10 miliardi, siamo 
discesi a una previsione di almeno 5 miliardi per 
l’esercizio corrente, e a quella minore di 3 miliardi 
per l’esercizio prossimo. I contribuenti italiani, messi 
a dura prova, si sacrificano con patriottismo : le en
trate crescono, ma sarebbe doveroso di stringere 
più energicamente le spese (2).

Non può davvero aumentare indefinitamente il 
debito dello Stato, nelle varie sue forme, senza op-

(*) Fra le altre proposte vi è quella, verosimilmente di fonte italiana, di creare una 
cooperazione permanente fra i grandi Istituti di emissione allo scopo di regolare i rap
porti monetari internazionali.

Cfr. L . L u z z a t t i , La paix monétaire à la Conférence de Gfnes. Roma 1922. — G i u l i o  

A l e s s i o , Metodi e condizioni per il ripristino della circolazione normale. Nuova Anto
logia, 16 marzo 1922.

2̂) Le cifre che seguono indicano, anno per anno, gli effetti sul Bilancio dei provve
dimenti finanziari emanati dall’ottobre del 1914 al novembre 1921 (in migliaia di lire):

Esercizio 1914-15 ...............  54.187 Esercizio 1919-20 ................ ..3,793,040
1915-1 6   336.662 » 1920-21..;.......... ..5,657.650
1916-17   927,697 » 1921-22 ................ ..6.874.525
1917-1 8   1.753,731 » 1922-23 ................ ..7,195,950
1918-19   2,739,258



primere l’organismo finanziario, e senza ripercus
sioni molteplici a danno di ogni fonte produttiva ('). 
In un anno, il nostro debito interno è salito da 80 
a 90 miliardi ; e quello esterno rappresenta oggimai 
una somma di 21 miliardi e 245 milioni di lire oro. 
Sarebbe un valore cartaceo su per giù eguale a 
quello del debito interno, ove un siffatto confronto, 
per la qualità dei debiti e delle specie in che sono 
espressi, fosse possibile nel presente momento eco- 
nomico-finanziario interno e internazionale.

La circolazione di biglietti a debito dello Stato è 
ridotta a 8 miliardi e mezzo, presentando, nel 1921, 
una diminuzione di circa due miliardi ; ma il debito 
fluttuante, per emissione di buoni del Tesoro ordi
narli, è aumentato di 11 miliardi e 400 milioni di lire, 
in attesa di necessari, inevitabili consolidamenti.

Fra tanto provvide saggiamente il Governo col 
ridurre di un mezzo per cento il frutto di questi 
Buoni (2). Dovrebbe essere questo un primo passo

(A) In occasione delle recenti comunicazioni del nuovo Gabinetto ai due rami del 
Parlamento, il Presidente del Consiglio, on. Facta, ebbe a pronunziare queste parole, 
che meritano di essere ricordate:

« Noi non possiamo, certo, rinunziare a nessuna parte delle entrate accordate dalle 
leggi, ma sentiamo che un sistema imposto dalla eccezionalità dei tempi deve accostarsi a 
poco a poco ad una finanza normale, che nei tributi normali trovi la quiete del pareggio.

« Certo oggi siamo di fronte ad un difficile momento della economia nazionale do
vuto a cause d’indole generale, e che si è manifestato più violentemente sul nostro 
organismo: ina. armonizzare le inderogabili necessità del bilancio con le condizioni che 
si manifestano, ci pare un preciso ed alto dovere.

(2) Con decreto 15 febbraio decorso del Ministro del Tesoro, è stato pure ridotto 
l’ammontare dell’abbuono concesso agli acquirenti dei Buoni poliennali.

E cosi è stata limitata a 350 milioni mensili la somma di nuove emissioni, all’in- 
fuori delle rinnovazioni dei Buoni in scadenza.



su la buona via, così per conseguire un alleggeri
mento degli oneri dell’erario, come per attenuare la 
concorrenza del Tesoro ai danni delle forme ordi
narie del risparmio e dei fecondi ausilii all’agricol
tura, all’industria e ai commerci nazionali.

Crebbe, nello stesso anno 1921, la circolazione 
dei biglietti emessi dagli Istituti di emissione per 
conto del commercio, con un salto repentino negli 
ultimi giorni dell’anno, dovuto al perturbamento 
cagionato dalla sospensione dei pagamenti della 
Banca italiana di sconto (r).

(*.) Nel seguente specchietto sono raccolte 1<* cifre (in milioni di lire) risguardanti 
la circolazione -cartacea durante il biennio 1920-1921 :

31 dicembre 1918
Banca d 'I t a l i a ........................
Banco di N apol i ....................
Banco di S ic ilia ......................

31 dicembre 1919
Banca d 'I ta lia ................ ........
Banco di N apol i ....................
Bai^co di S ic ilia ......................

30 gingno 1920
Banca d 'I ta lia ................ ........
Banco di N a p o li.......... ..

Circolazione bancaria
Circolazione 

di S tato
1 Total e generaleper conto 

del commercio
per conto 

dello Stato Totale

3.978.5 
542.G 
63.G

5.244,9
1.559.7

3G1.H

I
9,223.4 
2.102.3 

424.0

2,124.1 13.874.44.584.7 7.165.G 11,750.3

4,919,8
682.4

49.4

7,772.0
2,294,9

562.8

12.G91.8
2,977.3

612.2

2.271.3 18,552,65.651.6 10.629,7 16.281.3

6.098.5
1.232.6 

152,8

7.729.1
2,051.7

552.3

13.827.G 
3.284.3 

705,1

2.270.3 20.087.3

Banco di S ic ilia ......................

31 dicembre 1920
Banca d 'I ta lia ........................
Banco di N a]io li...... ..............
Banco d i Sicilia ......................

30 gingno 1921
Banca d 'I t a l i a ........................
Banco di N a p o li....................
B anco di Sicilia ......................

31 dicembre 1921
Banca d 'I ta lia ........................
Banco di N a p o li....................
Banco di Sicilisi......................

7.483.9 10,333.1 17,817.0

7.400.2
1.405.4

183.3

8.036.7 
2.121 .U 

585.1

15.436.9
3.526.4

768,4

2.269.3 22.001.08.988.9 ' 10.742.8 19.731.7

7.490.9
1.665.3

280.4

G.43G.1
1.766.4

519.8

13.927.0
3,431.7

800.2

2.2G8.4 20.427.39,436.6 8,722.3 18.158,9

8,439.9
1.938.G

325.6

6.407,5
1,637,1

4G0.2

14.847.4
3.575.7

785,8

2.268.3 21.477.210.704.1 8.504.8 19.208.9



E mestieri di notare che, a prescindere da tale 
eccezionale circostanza, i bisogni del credito hanno 
richiesto durante l’intero esercizio somme assai co
spicue per sconti e anticipazioni presso gli Istituti 
di emissione.

La sola Banca d’Italia ebbe un’esposizione che 
oscillò, complessivamente, intorno a una media di 
circa sei miliardi di lire, considerando a parte il 
movimento eccezionale del mese di dicembre (').

In tale condizione di richiesta di operazioni 
attive da un lato, e di circolazione di biglietti dal
l’altro, con una pressione così forte e così viva di 
domande di credito - alle quali dovette rispondere 
in misura sempre più larga anche il Consorzio per 
sovvenzioni su valori industriali - sarebbe stato un 
errore il ridurre la ragione dello sconto e il saggio 
di interesse sulle anticipazioni. E però gli Istituti 
di emissione italiani, nel 1921, dopo matura con
siderazione, non poterono seguire l’esempio della 
Banca d’Inghilterra, della Banca di Francia e della Na
zionale Svizzera, le quali procedettero a opportune 
diminuzioni nella misura dello sconto, a ciò spinte da 
maggiori disponibilità di mezzi e da considerazioni 
di opportunità finanziarie (2). L’Italia, sotto l’azione

ll) Voggansi le cifre 'alla pag. 71.
(2) Non par superfluo eli notare che la Banca di Francia ha ridotto il saggio dello 

sconto prima a 5 1/4 per cento, poi a 5 per cento; ma applica alle anticipazioni un in
teresse di 6 1/2 per cento, cioè mezzo punto in più della Banca d rItalia.



della crisi bancaria, avrebbe dovuto seguire un contra
rio procedimento : non lo ha fatto e non lo fa per le con
siderazioni da noi esposte nella Relazione letta nel 
marzo del 1921, alle quali crediamo di riferirci an
cora con meditato pensiero, in attesa che un alleg
gerimento della nostra situazione consenta, com’è 
nostro desiderio, di imitare l’esempio di oltr’Alpe.

Migliori che nell’anno precedente furono, du
rante il 1921, i prezzi del nuovo consolidato 5 per 
cento, che è divenuto il titolo principe (*). Sotto la 
impressione dei movimenti operai e per l’inevita
bile percussione dei provvedimenti intesi a render 
nominativi i titoli, compresi quelli emessi dallo Stato, 
il corso precipitò, nell’ottobre del 1920, al più basso 
punto che mai sia stato registrato (a 69.24 per cento), 
per poi risalire a grado a grado, a chiuder l’anno 
con la quotazione di 76.08.

Durante il ’921, gli ondeggiamenti del prezzo 
non furono molto vibrati, migliori risultarono in pri
mavera, per compiere l’anno a 76.77, giovandosi 
i corsi della non applicazione obbligatoria della

(*) Al 31 dicembre 1921 erano in circolazione lire 34.458 milioni di capitale nomi
nale del Consolidato 5 per cento e lire 8.098 milioni delia Rendita 31/4 per cento (ex 3.75 
per cento), oltre a 944 milioni della Rendita 3 1/4 per cento 1902.

Per quel che concerne i prezzi della Rendita 3 1/4 per cento, da una media di 74.73 
nel dicembre 1920 — che* seguiva il minimo di 00.99 dell’ottobre di quell1 anno — si 
discese, nel dicembre 1921, a una media di 71.62. Un siffatto regresso, ancora mode
rato, devesi attribuire all'inevitabile adattamento dei corsi verso un saggio di capita
lizzazione meno lontano da quello risultante per il Consolidato 5 per cento. Fra tanto, 
in questi giorni, si nota una maggiore flessione dei corsi del 3 1/4, per effetto del disegno 
di legge risguardante l'applicazione di una ritenuta di 15 % su le cedole dei titoli al 
portatore.

2 ( 1921)



nominatività, ma in attesa di qualche prelievo su 
le cedole del titolo al portatore.

Quando, prescindendo da altre considerazioni, 
si pensi all’ incremento molto considerevole del
l’emissione dei buoni del Tesoro -'non colpiti da 
nominatività, nè da ritenute - avvenuto da un anno 
a questa parte, e segnatamente da novembre in poi, 
e ai saggi d’interesse onde fruivano quelli ordinarii 
a nove mesi e più (6 per cento anticipato), ci si fa ra
gione del corso poco brillante delle rendite e dei con
solidati, e delle condizioni di prezzo dei titoli indu
striali, sui quali agiscono direttamente le condizioni 
meno favorevoli della produzione e del commercio.

Il malessere economico, con qualche accenno a 
inquietudini sociali, aveva contribuito a far balzare il 
corso de’ cambi con l’estero a mete altissime negli 
ultimi mesi del 1920 e nel primo bimestre dell’anno 
decorso (l). Ma poi. si venne via via raddolcendo il

(l) Ecco le medie mensili, per il 1921, del prezzo del cambio su Parigi, su L ondra, 
sulla Svizzera e su New York (dai corsi medi giornalieri fìssati dal Ministero per l’in 
dustria) :

P arigi Londra Sv izzera N ew -Y ork

Gennaio ..................................................................... 180.23 105.65 441.72 28.29
Febbra io ..................................................................... 196.84 106.30 446.98 27.32

186.27 102.94 i  448.10 26.18
158.10 86.29 i 379.99 | 22. 52

Maggio .............................................. 158.23 75. 32 337.55 ! 18.82
161.51 75.63 339.40 19.84
170.88 79.62 361.34 1 21.73
181.02 X5. 49 391.98 j 23. 55

Settem bre ................................................................. 173.30 88.22 406.85 23. 65
183. 00 97.72 460.38 j 25.58

N ov em b re ................................................................. 174.41 96. 33 456.79 24.29
D icem bre................................................................... 176.97 93.91 440.18 ! 22.70



prezzo delle divise, per scendere ai minimi dell’an
nata nel maggio e nel giugno, e risalire ancora nel 
luglio, e quindi crescere fino ai vertici più alti 
nell’autunno, senza per altro raggiungere i limiti 
estremi segnati nell’incominciamento dell’annata (*).

Anche nel passato anno, le oscillazioni nei corsi
- sia per effetto di fatti contingenti capaci di pre
mere o di alleggerire il mercato delle divise, sia per 
un’azione artificiale della speculazione, la quale si 
esercita con maggiori prospettive di lucri quando 
la misura del cambio eccede certi limiti - sono state 
frequenti e, perchè tali, disturbatrici dei nostri rap
porti di scambio con l’estero. Certamente la restau
rata piena libertà di commercio dei cambi non ha 
giovato in una situazione tanto tesa, e così ribelle 
alla inafferrabile stabilizzazione del prezzo dei 
cambi : stabilità che, secondo alcuni, dovrebbe pre

(*) All‘andamento dei cambi del 1921. possono aver contribuito, in senso relativa
mente favorevole, minori impegni contratti aire-stero per eccedenze di - importazioni su 
le esportazioni ; ma a noi manca la possibilità di dichiarare in base a dati bene atten
dibili la probabile azione di un deficit che si presume ridotto.

Il mutamento attuato dall’Ufficio competente, all’inizio del secondo semestre del 1921, 
nel calcolo dei valori delle merci importate ed esportate, non consente di istituire un 
esatto raffronto del movimento commerciale dell’Italia con l’estero durante gli ultimi 
due anni. Si può dire tuttavia che, nei primi undici mesi del 1920, secondo i prezzi 
medii calcolati per questo stesso anno dalla Commissione dei valori, le importazioni 
sommassero a poco più di 24 miliardi di lire, le esportazioni a 10 miliardi e mezzo, e 
così una eccedenza delle prime sulle seconde di circa 13 miliardi e mezzo. Per lo stesso 
periodo del 1921, presi a base del calcolo i prezzi dichiarati, dal 1° luglio, dagli impor
tatori e dagli esportatori e debitamente controllati, le importazioni ammonterebbero a 
circa 13 miliardi e mezzo di lire, le esportazioni a 7 miliardi, e il deficit si ridurrebbe 
a poco più di 6 miliardi e mezzo. La citra da compensare con elementi attivi della 
bilancia dei pagamenti internazionali sarebbe sempre assai alta; se non che le rimesse 
di danaro in Italia e le somme qui spese dai forestieri si avvantaggiano dell’altezza 
del cambio che, nominalmente, le eleva in misura non lieve.



ludere a un nuovo assetto della valuta nei vari 
Paesi, in base alle mutate condizioni del suo attuale 
potere d’acquisto in ciascuno di essi f1).

In ordine all’andamento dei prezzi delle derrate 
e delle merci, le variazioni del 1921 in Italia non 
sono state tali, nel tutto insieme, da segnare, in più
o in meno, differenze di qualche rilievo e di carat
tere permanente. A ogni modo, è da attendersi una 
graduale, per quanto lenta, riduzione dei prezzi 
anche in relazione alle tendenze meno sfavorevoli 
del corso dei cambi con l’estero, se la circolazione 
cartacea potrà essere contenuta in meno larghi con
fini. Fra tanto, se si vorranno vincere le concor
renze forestiere, per non soffocare la produzione 
nazionale, bisognerà abbassare i costi, imponendoci 
tutti un regime sincero di stretta economia.

Come sopra si è accennato, la fine dell’anno è 
stata turbata dal ricordato avvenimento bancario che 
ha avuto dolorosa ripercussione su le condizioni del 
credito dell’Italia all’interno e all’estero, ed è stato 
cagione di straordinarii movimenti nelle operazioni 
attive e passive degli Istituti di emissione e segna
tamente della Banca d’Italia. La quale ha stimato 
necessario di dar opera efficace ed energica allo

(l) Anche di uu siffatto problema si occuperà la prossima Conferenza internazio
nale. — Vi è chi propugna di fissare, per accordi, il valore aureo della unità monetaria 
dei singoli Paesi a circolazione cartacea maggiormente deprezzata. (E possibile, è utile ? 
Si ritorna alla vecchia deualvation, o a una dichiarazione di fallimento larvata ?;.



scopo di temperare gli effetti perniciosi di quell’av
venimento, e di ridare la calma necessaria al mer
cato monetario.

Lo sforzo non è cosa normale. Esso reca ine
vitabilmente spostamenti più o meno larghi, i quali 
esigono un tempo più o meno breve per rimettere 
ogni cosa a suo posto e restituire il giusto equili
brio. Gli interessi generali hanno richiesto alla 
Banca d’Italia qualche onere, che non sarebbe stato 
possibile di evitare, di fronte alle impellenti neces
sità della situazione, se non volevasi inacerbire il 
male col nostro assenteismo o anche con la defi
cienza del nostro ragionato concorso. Ne avremmo 
noi stessi sofferto, per l’inevitabile contraccolpo della 
crisi più profonda e più pericolosa che ne sarebbe 
derivata.

Nell’anno, gran parte dell’economia industriale 
ha avuto svolgimento irto di difficoltà. Hanno par
ticolarmente sofferto le industrie creatrici di beni 
strumentali, quali la siderurgica, la meccanica, la mi
neraria, e, in generale, quelle nelle quali la cospicua 
e spesso rapida dilatazione degli impianti, alimentata 
dai profitti fugaci del periodo bellico, ostacola il 
sollecito ripristino di costi di produzione più mode
rati, quali esigono le presenti condizioni dei traffici 
e la diminuzione sensibile dei consumi.

Andamento de l l e  
industrie.



La disoccupazione, per quanto cresciuta di esten
sione durante l’anno, ha lasciato inoperose, in realtà, 
più ristrette quantità di masse operaie, per effetto 
di una intensificata applicazione dei turni orarii. 
Le agitazioni e gli scioperi, hanno presentato carat
teri di minore gravità e di minore frequenza rimpetto 
a quelli memorabili del 1920. Sembra che aleggi ve
ramente uno spirito di pacificazione, e che l’inte
resse comune degli industriali e delle maestranze
- rimpetto alle condizioni odierne della produzione 
minacciata dall’acuirsi della concorrenza - conduca 
gli uni e le altre a più giuste valutazioni dei red
diti e della equa ripartizione di essi fra capitale e 
mano d’opera. Anche le crisi hanno una virtù me
diatrice.

Le riduzioni delle mercedi - contenute sinora 
in sobria misura e applicate per gradi - hanno per
messo all’ industria di dedicarsi all’ indispensabile 
opera di riassetto e di trasformazione f1).

Alte suonano ancora le voci avverso l’azione 
inesorabile del fisco, e segnatamente contro l’avo
cazione allo Stato dei sopraprofitti di guerra: no
tando che oggi parecchi opifici si trovano in grame 
condizioni, appunto per le conseguenze mediate della

(1) Il Comitato centrale industriale del Belgio ha richiamato l’attenzione intorno l’u r
genza di ridurre tutti i prezzi di vendita per lottare contro la concorrenza estera; e 
di ridurre conseguentemente il prezzo di tutti i generi e il costo della vita, anche con 
sagrifici implicanti riduzione delle retribuzioni del lavoro, ecc. ecc.



guerra, mentre, in molti e molti casi, una tale for
ma di tassazione si risolve in una spogliazione di 
patrimonio preesistente.

E si domanda, per altro verso, un definitivo 
assetto doganale, che corrisponda ai bisogni attuali 
delle nostre industrie manifatturiere, e non offenda 
le ragioni sostanziali dell’agricoltura nazionale.

La passata campagna serica, iniziatasi con au
spici poco promettenti - l’andamento dei prezzi non 
essendo stato tale da promuovere l’estensione degli 
allevamenti - ricevette, nel giugno, un certo impulso 
grazie all’improvviso risveglio del consumo ameri
cano, seguito da quello europeo, che incoraggiò mo
deratamente la produzione dei bozzoli. L’importazione 
dei bozzoli forestieri e di seta greggia è stata scar
sissima. In generale, le filature hanno avuto buon 
lavoro, a prezzi sostenuti, salvo verso la fine del
l’anno, per un certo rallentamento della richiesta 
delle tessitorie, desiderose di esitare i manufatti di 
vecchia produzione. Malgrado le sfavorevoli condi
zioni dei mercati importatori, i tessitori italiani 
hanno potuto resistere alla concorrenza dell’industria 
straniera.

Notabili progressi ha segnato in Italia, come 
all’estero, durante il 1921, la produzione della seta
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Lana.

artificiale (*). Dopo un certo ristagno, avvertito du
rante il primo semestre, il consumo modiale ha 
ripreso con nuova attività, tanto da ridurre sensi
bilmente le scorte di riserva. L’industria ha ali
mentato una ragguardevole esportazione, segnata- 
mente verso* gli Stati Uniti di America, dove il 
nostro paese si è affermato vittoriosamente.

Va acquistando importanza cospicua l’utilizza
zione della seta artificiale da parte dei cotonifici per 
la produzione di speciali tessuti misti.

Vita particolarmente diffìcile ha avuto l’indu
stria laniera. Dimezzato il lavoro nella filatura e 
nella tessitura, mentre il movimento dei prezzi delle 
lane sui mercati d’origine non accennava ad abbando
nare la tendenza al ribasso - iniziatasi fin dallo scor
cio del primo semestre dell’anno precedente - gli in
dustriali hanno dovuto esitare le ingenti scorte a 
prezzi poco o punto remunerativi e perfino in per
dita. Verso il settembre, con la ripresa dei prezzi 
delle lane greggie, si è avuto un discreto risveglio 
nella produzione nazionale, non ostante gli ostacoli 
cagionati da movimenti operai.

(*) La produzione mondiale della seta artificiale, che dieci anni addietro sommava 
a poche centinaia di migliaia di kg., rappresenta ormai pressoché la terza parte della 
produzione dellà seta naturale. In Italia, la produzione da 500 mila kg. nel 1920, è sa
lita, nel 1921, a kg. 1,250,000.



La relazione precedente ha posto in rilievo còme 
l’altezza dei cambi, incitando l’esportazione, avesse 
contribuito a ritardare l’avvento della crisi nell’indu
stria cotoniera. Questa crisi si manifestò nei primi 
mesi del 1921, durante la fase decrescente del cambio, 
mentre l’improvviso tracollo dei prezzi delle materie 
prime - scesi al di sotto del livello prebellico - ren
deva assai più cauta, stringendola, la domanda del 
mercato nazionale e dei mercati di esportazione, in 
un momento nel quale gli industriali si trovavano 
sovraccarichi di cotone grezzo e lavorato (*).

A evitare l’accumulazione di nuova merce pro
dotta in pura perdita, le filande e le tessitorie ri
dussero il lavoro molto al disotto della potenzialità 
normale. La situazione non si è sostanzialmente mi
gliorata nella seconda metà dell’anno, benché vi sia 
stato un certo risveglio nelle vendite dal luglio al
l’ottobre. Il collocamento all’estero, spinto da prezzi 
di concorrenza, dei prodotti eccedenti le richieste 
del consumo nazionale ha permesso alle aziende di 
chiudere i bilanci con risultati discreti. Talune di

•>

tali aziende ebbero, per altro, a soffrire le conse
guenze di un peggioramento nel potere di acquisto

(*) Son note le preoccupazioni che condussero alle deliberazioni della Conferenza 
internazionali* di Bruxelles (settembre 1920) intorno agli ausili fin anzi arii per gli approv
vigionamenti delle materie prime. Avanti che avesse principio di applicazione l’is tituto 
per i crediti internazionali occorrenti, svanirono le preoccupazioni e la situazione si 
capovolse ai danni dei paesi più ricchi di quelle materie.

Cotone.



Canapa.

Industria metallur
gica e meccanica.

della moneta nei paesi dell’Europa orientale, che 
costituivano gli sbocchi maggiori della produzione 
di esse.

Anche l’industria della canapa ha attraversato 
un anno stentato. A cagione della diminuita attività 
dei canapifici, buona parte del raccolto, scarso e di 
qualità mediocre, ottenuto a costi notevolmente 
superiori ai prezzi correnti, ha ingrossato gli stocks 
degli anni precedenti rimasti in gran parte inven
duti. Alla scemata richiesta della canapa greggia di 
maggior pregio ha contribuito la ripresa della colti
vazione liniera nella Francia e nel Belgio. Negli 
anni precedenti la penuria della produzione del lino 
aveva spinto l’incremento della produzione delle 
fibre di qualità più fini della canapa quale utile 
succedaneo.

La filatura, che trova fuori del Regno i luoghi 
più importanti per il collocamento dei suoi prodotti, 
ha risentito della scemata richiesta dei mercati fo
restieri. La tessitura, per contro, la quale produce 
prevalentemente per il consumo nazionale, ha lavo
rato con discreta attività.

Su l’industria metallurgica e meccanica si è ri- 
percossa, anche durante il 1921, la condizione di 
cose seguita alla occupazione degli stabilimenti, della



quale si fece cenno nella relazione dell’anno decorso. 
Ma qui siamo nel gruppo di industrie che, per la 
loro natura, maggiormente risentirono le conse
guenze del passagio dal lavoro richiesto dalla 
guerra a quello della pace.

Lo stato poco favorevole delle altre industrie, 
costrette, per mancanza o deficienze di mezzi, ad 
abbandonare o a ritardare nuovi impianti, si è reso 
anche qui manifesto, e vi ha pur contribuito la grande 
scarsità di energia elettrica nell’Alta Italia, dovuta 
alle note eccezionali circostanze meteorologiche.

Fra i vari rami della produzione meccanica, 
quello del materiale mobile, lavorando quasi esclu
sivamente per conto dello Stato, si è trovato in 
condizioni migliori. Invece le officine di costruzioni 
metalliche - terminate, nei primi mesi dell’anno, le 
ordinazioni rimaste precedentemente ineseguite - 
divennero inoperose. Nè molto diverse furono le 
condizioni del lavoro negli stabilimenti adibiti alla 
produzione di macchine, segnatamente agricole, 
quantunque per tali lavori la crisi si presenti con 
carattere più blando. La domanda di prodotti na
zionali - riattivatasi fugacemente verso la fine del
l’anno per talune macchine speciali - trova difficoltà 
ad affermarsi rimpetto alla concorrenza vibrata at
tribuita ai fabbricanti tedeschi.

Infine, l’industria automobilistica ha visto con-



trastata la propria espansione oltre i confini del 
Regno dalla diminuita capacità di assorbimento dei 
paesi importatori e dagli alti dazi protettivi che si 
oppongono all’entrata de’ suoi prodotti.

Industria edilizia. Nell’annata decorsa, si è acuito il malessere del
l’industria edilizia, per le crescenti difficoltà del cre
dito, e per le condizioni di prezzo delle aree fab
bricabili, dei materiali da costruzione, della mano 
d’opera, e dei trasporti. La maggiore attività edile 
si concentra negli Istituti cooperativi, almeno in 
quelli che, trovando notevole ausilio diretto o indi
retto nello Stato, non incontrano soverchia difficoltà 
nei finanziamenti delle costruzioni. Per ora la ini
ziativa privata si ristringe alla costruzione di edifìzi 
di carattere signorile, e alla sopra elevazione dei 
vecchi fabbricati.

Industria dei late- Qualche miglioramento si è avuto, nel 1921,
rizi e dei cementi.

nell’industria dei laterizi e dei cementi, pur rima
nendo la produzione lontana dalla potenzialità delle 
fornaci. A un maggior sviluppo dell’ attività di 
questa industria fa ostacolo la stasi della industria 
edilizia. Per altro è vivo il lavoro delle fornaci 
nelle terre liberate e redente, in relazione all’opera 
di riassetto e di ricostruzione delle località danneg
giate dalla guerra.



Particolarmente sentita è stata la crisi in questa industria d̂ ta
gomma.

industria quale produttrice dei pneumatici. Su di essa 
si ripercuote la forte restrizione nell’uso delle auto
mobili di lusso e da turismo, mentre or si delinea 
la minaccia della concorrenza delle fabbriche ame
ricane. Più attivo è risultato il lavoro degli Stabili- 
menti per la produzione dei conduttori elettrici e 
degli oggetti di vestiario.

A differenza dell’annata precedente, nel 1921, la Industria ch im i ca, 

produzione nei vari rami dell’industria chimica ha 
avuto un corso più calmo e regolare. Tuttavia hanno 
contribuito a ritardare una vigorosa ripresa: le dif
ficoltà di acquisto delle materie prime, per gli alti 
corsi del cambio, e la crescente concorrenza dei 
paesi a valuta fortemente deprezzata.

Fra le maggiori produzioni della grande indu
stria chimica, quella dell’acido solforico ha registrato 
un leggiero miglioramento ; meno favorevole è stato 
l’andamento dell’industria dei perfosfati. Gli approv
vigionamenti di fosfati algerini e tunisini, pur aumen
tati in confronto del 1920, risultano insufficienti a 
sopperire ai bisogni dell’agricoltura nazionale. In al
cune nostre regioni, il mancato ritiro dei perfosfati, 
a cagione della persistente siccità, che aveva reso 
impossibili le seminagioni autunnali, ha lasciato 
presso i produttori ingenti giacenze.
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Industria conciaria 
e delle calzature.

Industria del legna
me.

Non ostante le cospicue richieste la produzione 
e il commercio dei sali derivati (magnesia, soda, al
luminio, ecc.) sentono soverchiamente l’azione della 
concorrenza estera.

Nel 1921, si è acuito il malessere della in
dustria conciaria. Vi ha contribuito la siccità ecce
zionalmente lunga. Le fabbriche più importanti di 
calzature, di fronte alla persistente restrizione del 
consumo, hanno continuato ad applicare i turni e 
le riduzioni di lavoro più severe. Gli opifici minori 
hanno dovuto sospendere ogni attività, in attesa di 
un risveglio nella domanda paesana di calzature, 
che l’alto costo della lavorazione ancora ritarda. 
Tentativi di esportazione nei paesi balcanici, sul 
finire dell’anno, hanno dato buoni risultati.

Il lavoro delle concerie si mantiene ancora su
periore ai bisogni in quanto concerne il cuoio co
mune, chè il consumo si concentra prevalentemente 
sulle calzature di lusso e su quelle più economiche
o foggiate con surrogati.

La fabbricazione delle cinghie, ridottasi per ef
fetto delle presenti condizioni dell’industria mecca
nica, non è riuscita a evitare l’accumulazione di 
grosse giacenze.

L’industria del legname attraversa difficoltà 
non lievi, sull’andamento di essa influendo sia la
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depressione economica interna, sia la concorrenza 
estera, più sentita dopo la diminuzione dei dazi d’u
scita dai paesi costituenti il cessato Impero austro- 
ungarico. Lo sfruttamento dei boschi si è ora ridotto 
a proporzioni relativamente modeste : è già malage
vole il collocamento, senza perdita, del legname 
immagazzinato, acquistato a prezzi notabilmente su
periori a quelli imposti dal consumo.

L’industria molitoria ha continuato a svolgere 
la sua attività in regime statale di requisizione del 
grano nazionale unicamente durante il primo seme
stre, poiché al momento del nuovo raccolto si è 
ristabilita la libertà di contrattazione. Siffatta libertà,
- sopprimendo gli ostacoli al commercio granario 
interprovinciale - ha giovato all’industria della mo
litura e a quella delle paste alimentari, che da essa 
strettamente dipende.

Chiusasi, nel giugno, la gestione del Consorzio 
nazionale obbligatorio per il riso, si ebbe un vivo 
rialzo dei prezzi, di poi contenuto e in fine elimi
nato dalla sovrabbondante produzione, che ha ingros
sato le rimanenze de] raccolto precedente.

L’industria vinicola italiana, nel 1921, si è tro
vata anch’essa quasi in stato di crisi. L’anno si 
iniziò con prezzi molto alti, appena inferiori a quelli

Industria molitoria 
e risiera.

Industria enologica.



Industria dell’arma- 
mento e delle co
struzioni navali.

della vendemmia 1920, che furono i più alti dal 1914 
in poi. Frattanto il disagio generale e la disoccupa
zione fecero contrarre il consumo interno del vino, 
così che nella primavera le vendite divennero dif
ficili. Se non che, al principio dell’estate, una in
fezione di peronospora fece di molto ridurre le 
speranze nel nuovo raccolto, che, infatti, riuscì 
notevolmente inferiore a quello dell’ anno prece
dente. Ciò valse a far arrestare la discesa dei prez
zi, che, tuttavia, furono molto al di sotto di quelli 
del 1920.

Neppure nell’esportazione si ebbero, da un anno 
all’altro, miglioramenti, perchè, mentre da un lato 
perdurarono i divieti imposti dagli Stati Uniti e 
dalla Finlandia, e i contingentamenti voluti dagli 
Stati dell’Europa centrale; dall’altro i nostri prezzi 
ancora alti, segnatamente in confronto a quelli dei 
vini spagnuoli, non consentirono di avviare cor
renti di affari con i paesi esteri ; anzi in taluni 
casi non ci fu possibile neppure di coprire il con
tingente da noi contrattato.

La stasi delle industrie e degli affari mondiali, 
stringendo e sospendendo correnti di traffici fra gli 
Stati separati dal mare, doveva ripercuotersi sull’in
dustria dell’armamento e delle costruzioni navali. 
Anche gli inceppamenti apposti alle correnti migra-



torie italiane oltre l’Atlantico hanno danneggiato e 
danneggiano siffatta industria.

Il rapido tracollo nei prezzi dei trasporti marit
timi si è riverberato sul valore delle navi, comprimen
dolo ('). La riduzione dei noli, congiunta alle crescenti 
richieste di remunerazioni e all’attuazione, da parte 
della gente di mare, di mezzi di lotta perturbatori 
della indispensabile regolarità dei servizi di navi
gazione, ha costretto molte imprese a procedere al 
disarmo delle loro navi (2). Così si è accresciuta 
l’offerta di tonnellaggio sul mercato mondiale a 
prezzi eccezionalmente ribassati, e così l’industria 
delle costruzioni navali, gravata da soverchianti costi 
di produzione, non ha potuto avere un lavoro pro
porzionato alla potenzialità dei numerosi cantieri 

*

nazionali. Molti dei quali, segnatamente di quelli 
sorti o ampliati durante la guerra, quando lamen- 
tavasi la penuria del tonnellaggio, non possono tro
vare un rendimento corrispondente agli ingenti ca
pitali investiti.

La produzione agraria nell’annata decorsa 0  Produzione agraria, 

risultata superiore a quella del 1920 per tutte le
(A) Riportiamo qui sotto i noli medi del 1921, eonlrontati con quelli del 19*20, per 

alcune tratte di navigazione di maggiore importanza: *
Cardiff - G en o v a ........... Scellini 44.0 Scellini 17.0
Cardiff - P ia ta ................. » 49,0 » 18.0
Cardiff - G ibilterra.........  » 32.6 » 11.3
Tyne - G enova...............  » 52.6 » 17.4

(*) Si calcola che oltre un quinto della marina mercantile italiana sia attualmente 
in disarmo.
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piante erbacee, e invece inferiore per le piante ar
boree e arbustive. Specialmente copioso è stato il 
raccolto del frumento, poi che, di fronte a quintali
38,466,000 del 1920, ne sono stati prodotti 52,482,000, 
vale a dire 14 milioni in più. Tuttavia non dimi
nuiscono ancora le importazioni dall’estero, forse per 
la convenienza di ripristinare le riserve con grano 
forestiero.

Il raccolto del granoturco è stato di quintali
23.452.000, superiore di quasi un milione a quello 
del 1920, nonostante i danni della siccità. E così il 
raccolto dei fagiuoli e delle leguminose varie, cal
colato a quasi 2 milioni di quintali, è stato supe
riore di circa mezzo milione a quello della annata 
precedente.

La produzione del vino è stata di 31,908,000 
ettolitri, cioè di oltre 10 milioni inferiore a quella 
del 1920. E così la produzione dell’olio, non ancora 
ben precisata, ma che si ritiene di circa ettolitri
1.600.000, è stata inferiore di 400,000 a quella del
1920. Anche le frutta e specialmente le castagne 
hanno dato raccolti inferiori a quelli del 1920.

Considerando le semine del frumento nell’annata 
in corso, non si hanno ancora dati attendibili ri
guardo l’estensione coltivata : si ritiene peraltro che 
essa risulterà forse inferiore a quella dell’anno pre
cedente. Una tale riduzione devesi attribuire sopra



tutto alle semine autunnali, che, nell’alta Italia, 
sono state ostacolate da eccezionale siccità. Le semine 
primaverili vanno effettuandosi in buone condizioni, 
e si confida che, in parte, potranno sopperire alle 
deficienze delle mancate semine autunnali.

Continua sotto i migliori auspici e con risultati 
confortevoli il lavoro di ricostruzione della consi
stenza zootecnica nazionale, favorito anche dalla 
importazione di bestiame bovino e suino da ma
cello dai Paesi Balcanici. Vi contribuiscono le mi
gliorate condizioni sanitarie del bestiame in Italia 
e all’estero. Medesimamente l’opera di ricostruzione 
zootecnica nelle provincie liberate e nelle terre re
dente, continua con alacre lavoro. Essa è razional
mente intesa e integrata da efficaci provvedimenti 
governativi.

Nessun difetto di materie utili all’agricoltura 
viene lamentato, e si ha larga disponibilità di ferti
lizzanti. Le condizioni delle campagne vanno sempre 
più migliorando, e quasi ovunque si lavora con lena, 
talché i presagi agrari possono ritenersi veramente 
incoraggianti.

Dalla terra verrà l’alta nota di risveglio e di 
risanamento dell’economia nazionale.

Si è accennato sopra alla crisi bancaria scop
piata in sul finire dell’anno decorso.

Consorzio bancario.



Col proposito di scongiurarla, fornendo alla 
Banca italiana di sconto la occorrente disponibilità 
di mezzi che le era venuta man mano assottiglian
dosi a cagione, segnatamente, delle cospicue sov
venzioni da essa concesse alle industrie di guerra, 
la Banca d’Italia ritenne necessario di riunire in
torno a sè e agli altri due Istituti di emissione, le 
tre maggiori Banche di credito ordinario, allo scopo 
di escogitare e attuare insieme le provvidenze che 
si ritenevano capaci di ovviare alle conseguenze 
che avrebbe potuto avere un ulteriore acuirsi della 
crisi delle industrie largamente finanziate dalla detta 
Banca italiana di sconto.

Se non che l’azione onde ci siamo fatti inizia
tori, chiamando a raccolta le forze bancarie del 
Paese, non intèndeva soltanto a fronteggiare le dif
ficoltà nelle quali si dibatteva quell’ istituto, ma ben 
più a risparmiare all’economia del Paese le riper
cussioni di un grave arresto bancario.

Con questi intendimenti gli Istituti di emis
sione, la Banca Commerciale Italiana, il Credito 
Italiano e il Banco di Roma - concretando, il 
24 novembre, i disegni posti in discussione - deli
berarono, con previdenti cautele, di concedere alla 
Banca di sconto, gradatamente e secondo le esigenze, 
la mobilizzazione di crediti fino alla concorrenza 
massima di 600 milioni.



Una tale mobilizzazione avrebbe dovuto farsi, 
come infatti avvenuto, anzitutto, e fino alla concor
renza di 300 milioni, con lo sconto di crediti 
cambiari che la Banca aveva verso le aziende co
stituenti il Gruppo Ansaldo, assistiti da garanzie. 
Oltre siffatto limite, e fino a raggiungere il mas
simo degli accennati 600 milioni, la mobilizzazione 
avrebbe potuto effettuarsi con lo sconto di cambiali 
di portafoglio e di altri crediti verso chicchessia, 
riconosciuti accettabili.

Più tardi, il 5 decembre, guardando alle condi
zioni nelle quali venivano a trovarsi quelle aziende 
per le condizioni della Banca italiana di sconto, si 
convenne che agli eventuali, temporanei, bisogni 
finanziari delle aziende medesime provvedesse, mi
suratamente e con le dovute garanzie, il Consorzio 
per sovvenzioni su valori industriali.

A una tale determinazione si giunse per la 
preoccupazione del grave pregiudizio che un improv
viso arresto delle dette aziende, avrebbe portato al
l’istituto loro sovventore. Si considerò la situazione 
nella quale sarebbe venuta a trovarsi una regione 
d’intensa attività industriale, come la Liguria, in 
seguito a una eventuale chiusura degli stabilimenti 
e alla disoccupazione immediata di migliaia e mi
gliaia di operai. Si pensò ancora al danno che sa
rebbe derivato dalla dissoluzione di un grandioso
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organismo industriale, il quale, se bene riordinato, 
potrebbe rendere, nelle opere di pace, servigi non 
meno apprezzabili di quelli resi al paese nei giorni 
più aspri della guerra.

Le operazioni di sovvenzione alla Banca di 
sconto furono iniziate il 29 novembre, e si susse
guirono, con brevi intervalli le une alle altre, fino a 
raggiungere il 19 dicembre il primo limite di 300 
milioni. Ma poi le richieste della Banca - motivate 
da affrettati e rilevanti ritiri dai conti correnti al
l’interno e all’estero, da disdette di conti correnti in 
titoli e dal pagamento di assegni circolari - si ripe
terono con più assillante frequenza e per cifre 
sempre più considerevoli, tanto da lasciar prevedere 
che il limite dei 600 milioni sarebbe stato in brevi 
giorni raggiunto, e che una tal somma sarebbe stata 
insufficiente a fronteggiare la situazione che si era 
andata delineando in modo impressionante.

La corsa agli sportelli - che avrebbe dovuto 
essere rallentata dalla prontezza con la quale i 
mezzi occorrenti per corrispondere alle prime ri
chieste di ritiri erano stati forniti alla Banca di 
sconto - divenne invece più affannosa, tanto che gli 
Istituti, avendo le sovvenzioni concesse di già rag
giunto i 424 milioni, non ritennero prudente di con
cederne altre. In tutti si era fatto il convincimento 
che l’ulteriore aiuto, tenuto in giusti confini, non



avrebbe conseguito lo scopo di evitare la sospensione 
dei pagamenti. Così la Banca di sconto, profittando 
delle disposizioni emanate col decreto legge 28 di
cembre 1921, chiese e ottenne la moratoria (1).

Resa obbligatoria con speciale decreto-legge la 
sostituzione, nell’amministrazione della Banca, degli 
amministratori con i commissari giudiziali, questi 
si accinsero subito alla ricerca di un equo com
ponimento, il quale permettesse la ricostituzione di 
un Istituto di credito vitale da sostituire a quello 
che si liquida (2).

Sono troppo note le laboriose trattative corse 
fra la Commissione giudiziale e la massa creditoria, 
perchè occorra qui di fermarvisi. Compiuti gli accer
tamenti, la Commissione stessa, dopo lungo esame, 
concretò una proposta di concordato.

La quale, a tenore dei decreti intesi a rego
lare codesta materia malagevole (3), il giorno 16

(*) Il decreto-legge 28 dicembre 1921, n. 1861 richiama in vigore, limitatamente 
alle Società cooperative esercenti il credito e alle Società anonime o in accomandita per 
azioni, con capitale non inferiore a 5 milioni, e in quanto le stesse possano giustificare 
che la cessazione dei pagamenti è conseguenza di avvenimenti straordinari e impreve
duti, l’art. 827, già abrogato, del Codice di Commercio, insieme con tutte le disposizioni 
alle quali quell’art icolo fa richiamo del capo II, titolo VI, libro I II del Codice di com
mercio, salve alcune modificazioni portate dal decreto medesimo.

(2) Il decreto-legge 3 gennaio 1922. n. 1, oltre a rendere obbligatoria la sostitu
zione degli amministratori con i commissari giudiziali nell'amministrazione delle 
società esercenti il credito che abbiano ottenuto la moratoria a tenore dell’art. 1 del 
citato decreto 28 dicembre 1921. n. 1861, dà facolta ai tre commissari giudiziali nomi
nati a ’ sensi dell’a rt. 3 del decreto stesso, di aggregarsi un quarto commissario, al quale 
potranno essere specialmente delegate le operazioni tecniche concernenti la gestione 
dell'ente.

(3) Il decreto-legge 2 febbraio 1922, n. 27, dispone che. quando si tratti di enti ban
cari ai quali sia stata accordata la moratoria in conformità del decreto 28 dicembre 1921,



del mese corrente, venne definitivamente presentata 
al Tribunale di Roma, che ne ordinò la pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale del giorno 23.

Allo scopo di agevolare l’attuazione del con
cordato e di rendere possibili, non ostante gli even
tuali ritardi che potessero frapporsi a una sollecita 
realizzazione delle attività, i pagamenti delle percen
tuali, il Consorzio per sovvenzioni su valori indu
striali - in seguito alla pubblicazione del decreto 
legge del dì 4 marzo 1922, n. 233 - ebbe facoltà di 
anticipare le somme all’uopo occorrenti contro titoli 
creditizi offrenti adeguate garanzie. Le sovvenzioni 
saranno, quindi, concedute facoltativamente dal Con
sorzio, in relazione alla sicura copertura dei crediti 
relativi con le attività effettivamente realizzabili 
della Banca italiana di sconto.

Occorre appena di ripetere che il concorso degli 
Istituti di emissione è stato ed è inspirato, anche 
in questo caso, da considerazioni d’interesse pub
blico e dal proposito di tutelare le supreme ragioni 
del credito nazionale.
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n. 1861, aventi p iù . succursali e numerosi creditori dei quali sia difficile la convocazione 
nella sede, la proposta di concordato sia pubblicata, d’ordine del tribunale, nella Gaz
zetta Ufficiale. Nei dieci giorni successivi alla pubblicazione, i creditori possono fare 
opposizione alla proposta medesima presentando ricorso presso il tribunale ove è la 
sede della Società o che è territorialmente competente per la persona del creditore.

Trascorsi otto giorni da quest'ultimo termine il tribunale pronuncia sulla omolo
gazione del concordato.



I cenni sommari che, nelle pagine precedenti , Consorzio per sov
venzioni su  valori

sono stati dedicati all’andamento delle varie indù- industriali, 
strie, e le cose dette intorno alla complessa crisi 
che ci tiene ancora afferrati, dispensano dal si
gnificare le cause che hanno contribuito al rag
guardevole incremento delle operazioni di questo 
Consorzio.

Esse erano e permangono tali che, una volta 
riconosciuta l’utilità dell’ente - maggiore nell’asse
stamento del dopo guerra che nell’infuriare di essa - 
era necessario di apprestargli i mézzi occorrenti per 
fargli svolgere adeguatamente la preordinata fun
zione di organo integratore delle consuete forze ban
carie nell’opera di assistenza alle industrie.

Molto opportunamente, perciò, il decreto-legge 
del dì 10 giugno 1921, n. 738, autorizzò il Consorzio 
a portare il suo capitale da 35 a 100 milioni, ed 
eventualmente a 200 milioni; previde e regolò 
l’ammissione di nuovi partecipanti, segnatamente 
della Cassa depositi e prestiti, per una quota non 
eccedente quelle riunite degli altri consorziati; e 
determinò, nel contempo, il nuovo limite delle ope
razioni alle quali è autorizzato il Consorzio mede
simo: nel decuplo dei primi 50 milioni di capitale, 
e nel quintuplo del capitale eccedente i 50 milioni.

L’esecuzione di tale decreto, per quanto risguarda 
l’aumento del capitale, fu divisa in due tempi ; così
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che, al 31 dicembre dell’anno decorso, il capitale si 
ragguagliava a 75 milioni, per salire a 100 milioni 
nel primo mese dell’anno corrente.

Al primo di siffatti aumenti la Banca ha parte
cipato per lire 4,285,714.30, quota ad essa spettante 
nella ripartizione, fra i consorziati, di lire 15 milioni, 
già accantonati nel fondo di garanzia. Per la qual 
cosa la partecipazione attuale della Banca ascende 
a lire 14,285,714.30 (*). In relazione all’aumentato 
volume delle operazioni che il nuovo capitale con
sente, e all’onere che, in conseguenza, ne deriva 
agli Istituti di emissione riscontatori del portafoglio 
del Consorzio, lo stesso decreto - mentre tenne 
ferma la misura del contributo che gli Istituti me
desimi sono tenuti a versare al fondo di garanzia 
del Consorzio, in ragione di un quarto degli utili 
netti percepiti - limitò tale corresponsione fino a con
correnza di lire 450 milioni di risconto, e stabilì 
che, per il risconto superiore a una tal somma, il 
contributo stesso fosse ridotto a un ottavo degli 
utili corrispondentemente conseguiti.

Nell’anno, le operazioni presentarono un mo
vimento complessivo di lire 1,496,333,275, contro 
lire 721,093,893 nel 1920, così suddivise:

f1) La somma di lire 10,000,000, effettivamente versata dalla Banca al Consorzio, r i
sulta dall’impiego di lire 7,500,000 della riserva straordinaria e di lire 2,500,000 della 
riserva di proprietà esclusiva degli azionisti.



sovvenzioni su tito li........................  L. 407,906,978
sovvenzioni su merci e note di pegno » 19,234,300
cambiali industriali. . .................... : » 783,905,997
credito navale...........................  » 285,286,000
risultando, al 31 dicembre, una massa di impieghi 
formata da:
sovvenzioni su titoli . .............. ..  . . L. 147,629,992
sovvenzioni su merci e note di pegno » 7,338,000
cambiali industriali........................... » 253,299,939
credito navale................................... » 107,872,000

Notevole e degno di particolare rilievo è stato 
l’incremento delle operazioni di credito navale. Que
ste, per buona parte, si riferiscono a nuove costru
zioni, molte delle quali già entrate in esercizio 
nell’anno decorso; le rimanenti in via di compi
mento.

Trattasi di moderne unità che, nella crisi mon
diale del tonnellaggio - la quale si appalesa con 
esuberanza di mezzi in rapporto a un traffico ma
rittimo straordinariamente ridotto - son destinate a 
prendere il primo posto nel traffico stesso e a man
tenersi redditizie, anche se molte navi, di esse più 
vecchie e aventi più scarso rendimento, saranno 
costrette a rimanere ancora in disarmo, nelFattesa 
di un risveglio del commercio internazionale, che 
si avrà appena sia ristabilita nel mondo la pace 
economica.



Le operazioni su titoli hanno avuto un forte 
incremento in sulla fine del decorso esercizio e segna
tamente nei primi mesi di quello corrente, avendo 
il Consorzio largamente partecipato all’azione spie
gata dagli Istituti di emissione per l’assistenza delle 
industrie e a sostegno del credito scosso dalla crisi 
bancaria.

Si appresta, anzi, il Consorzio a coadiuvare 
gli Istituti medesimi nella necessaria e cauta opera 
di assestamento del credito: assestamento che non 
può mancare, come non manca mai, dopo superata 
la fase acuta di una malattia, la benefica, se pur 
lenta, convalescenza.

Per provvedere ai nuovi compiti, il Consorzio 
ha istituito testé una speciale sezione autonoma, 
avente facoltà di fare operazioni per non oltre 
un miliardo di lire, a tenore dell’art. 2 del decreto 
legge 4 marzo 1922,. n. 233. Il quale decreto ha, 
inoltre, prorogato di due anni i termini assegnati 
alla attività consortile dal decreto-legge 23 settem
bre 1920, n. 1461. E così essi rimangono fìssati alla 
fine del 1925, per effettuare nuove operazioni e 
per iniziare la liquidazione, e alla fine del 1927 per 
chiudere la liquidazione stessa.

I risultati patrimoniali della passata gestione, 
già approvati dal Comitato centrale amministrativo 
del Consorzio, si compendiano nelle seguenti cifre :



utile lordo conseguito.........................L. 30,501,578
meno interessi passivi, imposte, tasse
e spese, i n ...................................... .. . » 24,040,708
residua un utile netto d i ................... L. 6,460,870

Siffatto utile netto è stato versato al fondo di 
garanzia amministrato dalla nostra Banca, il quale, 
grazie al detto versamento, formato dai frutti del
l’esercizio, e alla somma di lire 4,653,349 conferita 
come contributo degli Istituti di emissione, è venuto 
a ragguagliarsi alla somma di lire 11,247,015, dopo 
eseguito il prelevamento degli accennati 15 milioni 
passati a capitale.

Per quanto concerne la circolazione dei biglietti 
di banca detta per conto del commercio, il decreto- 
legge 10 giugno 1921, n. 736, estende alla Banca 
d’Italia la facoltà già accordata al Banco di Sicilia 
di eccedere il limite massimo normale della cir
colazione stessa rispetto a emissioni di biglietti 
destinati ad operazioni di anticipazione su fedi di 
deposito, e di sconto diretto di note di pegno degli 
zolfi. Il detto decreto-legge, all’art. 1, fissa l’ammon
tare massimo di siffatti impieghi in 35 milioni di 
lire per la Banca d’Italia, e lo accresce da 10 a 15 
milioni di lire per il Banco di Sicilia.

Siffatte eccedenze di circolazione non sono sog
gette a tassa straordinaria, ma debbono essere garantite

Provvedimenti go
vernativi ri sguar
danti la circola
zione.



da una riserva metallica o equiparata nella ragione 
normale del 40 per cento. Lo stesso articolo consi
dera il caso che una parte delle operazioni onde 
trattasi, effettuate dai detti due Istituti, possa essere 
assunta dal Banco di Napoli, mediante accordi da 
approvarsi dal ministro del Tesoro ; e stabilisce che 
ciascun Istituto, con gli utili netti ricavati da tali 
impieghi, costituisca un fondo di garanzia, da potersi 
investire in buoni del Tesoro. Questo fondo, entro
il 31 dicembre 1923, avvenuta la liquidazione di 
siffatte operazioni, e quindi determinati gli utili de
purati dalle perdite, sarà ripartito dagli Istituti a 
metà col Tesoro.

In ordine sempre alla circolazione per conto 
del commercio, non si può dimenticare la legge 
7 aprile 1921, n. 647, per il riordinamento ammi
nistrativo della Camera agrumaria in Messina. L’ar
ticolo 11 di questa legge dà facoltà agli Istituti di 
emissione di consentire alla Camera medesima sov
venzioni garantite dal pegno della merce o da pri
vilegio speciale. Poi che la determinazione delle mo
dalità di siffatte operazioni fu demandata, dallo stesso 
articolo, ai Ministri delle finanze, del tesoro e del 
commercio, si è convenuto che i biglietti emessi in 
dipendenza delle accennate sovvenzioni soggiacciano 
soltanto alla tassa ordinaria di circolazione - perchè



coperti dal pegno di merci, o da privilegio speciale - 
e non abbiano d’uopo di garanzia metallica.

Codeste disposizioni eccezionali stanno in rela
zione alla qualità delle operazioni domandate agli 
Istituti di emissione per alleggerire la situazione ma
lagevole della produzione agrumaria : siamo, quindi, 
di fronte a una circolazione speciale di biglietti 
bancarii.

L’art. 2 del ricordato decreto-legge 10 giugno 1921, 
n. 736, proroga, a tutto il giorno 31 dicembre 1923
- cioè fino alla scadenza della facoltà della emissione 
dei biglietti per i tre Istituti - le disposizioni del 
decreto luogotenenziale emanato il 4 giugno 1916, 
n. 675, col quale furono modificate le proporzioni di 
talune categorie di valori equiparati ammessi a far 
parte della riserva (*).

Durante il 1921, nulla fu innovato in quanto 
risguarda il regime dei biglietti emessi dai tre 
Istituti per conto dello Stato. E così non si notarono 
variazioni nella consistenza dei biglietti medesimi 
forniti al Tesoro' per anticipazioni statutarie e
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(*) Le accennate disposizioni, come si avvertì nella precedente relazione, erano già 
state prorogate, sino al 30 aprile del 1921, mediante il regio decreto del dì 7 novembre
1920, n. 1717.



straordinarie, nè in quelli già somministratigli per 
la Cassa dei depositi e prestiti (*).

Per contro, da un anno all’altro, è avvenuta una 
ragguardevole riduzione nell’ammontare dei biglietti 
di banca somministrati al Tesoro per anticipazioni 
a enti vari e per gli approvvigionamenti, in seguito 
alle riforme attuate dal Governo nella gestione sta
tale dei cereali. Siffatta riduzione ha permesso al 
fondo delle somministrazioni medesime di discendere 
complessivamente, durante il 1921, da 2904 a 666 
milioni di lire, e da 2101 a 471 milioni per la sola 
Banca d’Italia (*).
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(A) Alla fine sia del 1920 che del 1921, le cifre relative erano le seguenti (in mi
gliaia di lire):

Totale 
per i tre  Is t i tu ti Banca d’Ita lia

A nticipazioni s ta tu ta r ie .......................................................................................... 485,000 360.000
Anticipazioni straord in a r ie .................................................................................... 4.850,000 3.600,000

924,000dette per estinzione di buoni del T esoro.-.................................................. 1,000,000
dette pt*r sovvenzioni sit'lm oni della Cassa V en eta ................................ 40.050 26,700
dette  per il cambio delle corone au stro -u n g a rich e .................................. 764.055 509.370

Somministrazione per la  Cassa depositi e p re s t i t i .......................... .............. 700,000 516.000

(2) Il fondo delle soinministrazÌ9ni di biglietti di banca al Tesoro era rappresen
tato, alla fine degli anni 1920 e 1921, dalle seguenti partite (in migliaia di lire):

Totale per i tre  I s titu ti Banca d ’Ita lia

B IG L IE T T I PE R  A X TIC IPA ZIO N I
31 dicem. 1920 31 dicem. 1921 31 dieem. 1920 31 dicem. 1921

a Is titu ti di risparmio, di eredito e ad  a ltri

di varia specie in favore • dell’ agricoltura
nazionale ( a ) ....................................................

all' Is titu to  nazionale di credito per la coope-

all’ Is titu to  federale di credito per le Venezie 
allo Stato per provviste di m ateriale bellico.
allo Stato per acquisti di g r a n o ......................
allo Stato per il tinanziam ento delle derrate 

a lim e n ta ri...........................................................

3.000

236,742

61,032
320,000

4,256
1.220.510

1.087,259

3.000

207,320

59.794
320,000

60

1.000,000

3.000

514

61.032
320.000

4.256
1,074,318

666,666

3,000

59.794
320.000

60

666,666
T o ta le ___

Differenza a credito dello S ta to ........................
2,932,799

29,132
1.590.174

924,440
2,129,786

29,132
1,049,520

578,063
Consistenza n e tta  . . . . 2,903.667 665.734 2.100,654 471,457

(a) P er sovvenzioni a  co ltivatori delle regioni iuva.se dalle arvicole; per p res titi d ire tti a  favorire la  
coltu ra  dei cereali e per sovvenzioni agli agricoltori del Veneto.



Un’ altra disposizione del citato decreto-legge
10 giugno 1921, n. 736, modifica il regime della cir
colazione dei vaglia-cambiari, delle fedi di credito 
e di altri titoli nominativi dei tre Istituti di emis
sione, in quanto l’ultimo alinea dell’art. 2 stabilisce 
che la riserva relativa - fissata dall’art. 4 del regio 
decreto 28 settembre 1919, n. 1922, nella misura del 
20 per cento - possa essere costituita da buoni del 
Tesoro o da titoli dello Stato, anziché da specie 
metalliche.

Un regio decreto del dì 9 giugno 1921, n. 781, 
estese ai territori della Venezia giulia e tridentina, 
e a quelli della Dalmazia attribuiti all’Italia, le di
sposizioni di legge attualmente in vigore concer
nenti gli Istituti di emissione.

Merita particolare menzione il decreto-legge
12 novembre 1921, n. 1651.

Esso dispone che la terza parte dell’importo com
plessivo della tassa straordinaria dovuta, per il pe
riodo dal 1° lùglio 1921 al 31 dicembre 1923, dai tre 
Istituti di emissione, sulla circolazione dei rispettivi 
biglietti eccedente i limiti di legge attualmente in 
vigore, sia. investita in buoni del Tesoro ordinari e 
accantonata dal Tesoro per costituire un fondo di

4 ( 1921)



riserva. Appunto alla data del 31 dicembre 1923 que
sto fondo sarà devoluto a beneficio del Tesoro me
desimo, a meno che - stante le eccezionali con
dizioni del credito e della economia nazionale nel 
difficile periodo che attraversiamo - gli Istituti 
non avessero potuto assegnare al capitale versato, 
per quanto concerne la Banca d’Italia, o al patri
monio (capitale e massa di rispetto ordinaria) per 
quanto riguarda i Banchi di Napoli e di Sicilia, un 
interesse minimo medio nella ragione del o per 
cento. In tal caso, dal detto fondo accantonato sa
rebbe prelevata una quota allo scopo di colmare, a 
benefìzio degli Istituti medesimi, la deficienza che 
fosse accertata.

I motivi che hanno promosso e reso esecutivo 
il citato decreto-legge del 12 novembre si traggono 
dalle cose da noi sommariamente esposte alle pa
gine 16-17 della Relazione presentata agli Azionisti 
il 31 marzo del ’921.

« Si pensi, dicevamo allora, che quando la cir- 
« colazione dei biglietti per conto del commercio, 
« coperta da riserva metallica o da riserva equi- 
« parata alla metallica, supera complessivamente, 
« per i tre Istituti, la somma di 2107 milioni di 
« lire, la parte eccedente è colpita da una tassa 
« straordinaria in misura eguale al saggio dello 
« sconto, o d’interesse, applicato dagli Istituti me-



« desimi alle rispettive operazioni. Così che lo 
« Stato gode i benefizi derivanti dalle operazioni 
« eseguite con i biglietti di banca circolanti oltre i 
« limiti normali ; e a carico degli Istituti stanno le 
« spese di ogni genere e i rischi. I quali crescono 
« col crescere delle operazioni, segnatamente per 
« quelle di sconto, forse le più pericolose, certo le 
« meno gradite, in un tempo come l’attuale. A una 
« espansione delle emissioni cartacee tale da deter- 
« minare una circolazione tassata nell’accennata mi- 
« sura, non ha la Banca d’Italia, non hanno eviden- 
« temente gli altri due Istituti italiani interesse 
« alcuno. Anzi il loro vero interesse sarebbe quello 
« di fare il contrario, cioè di opporre rifiuti a qual- 
« siasi operazione, la quale debba essere eseguita 
« con biglietti colpiti dalla tassa straordinaria di 
« circolazione ».

Questo dicevamo un anno fa. Dopo di allora la 
condizione delle cose si è straordinariamente aggra
vata, come si trae da quanto è accennato nel pre
sente documento. Laonde non pure si chiarisce la 
necessità del provvedimento preso col decreto-legge 
del 12 novembre, ma si giustifica eziandio la do
manda rivolta al Governo, perchè più adeguati alla 
importanza dei rischi assunti nell’interesse del cre
dito e della economia nazionale siano i presidii che
lo Stato deve offrire agli Istituti di emissione rim-



petto a eventuali straordinarie conseguenze della 
crisi (L).

Istituto nazionale 
per i cambi con 
l’estero.

In fine, aggiungiamo che nel dì 31 dicembre 
1921 (legge n. 1905) si provvide, come di consueto, 
alla proroga, a tutto l’anno successivo, del corso 
legale dei biglietti della Banca d’Italia, del Banco 
di Napoli e del Banco di Sicilia, in conformità del 
testo unico di legge su gli Istituti di emissione (2).

Nella relazione precedente si è riferito come il 
decreto-legge 24 gennaio 1921, n. 8 - che proro
gava la durata dell’istituto nazionale per i cambi 
con l’estero oltre i sei mesi decorrenti dalla conclu
sione della pace - intendesse, fra altro, a un op
portuno temperamento delle preesistenti discipline 
in materia di vigilanza e di riscontro sulle opera
zioni delle banche e ditte bancarie autorizzate, adat
tando l’attività dell’istituto, in siffatto campo, alle 
esigenze dell’economia nazionale, orientata verso il 
progressivo ritorno alla piena libertà del mercato 
dei cambi. La quale libertà veniva, infatti, ripristi
nata alcuni mesi più tardi, mediante il decreto-

(A) Le ragioni degli Istituti di emissione erano state riconosciu te dal Governo che, 
nel passato febbraio, aveva dato affidamenti formali.

(2) Per ciò che si riferisce al nostro Istituto, notiamo che col regio decreto 4 agosto
1921, u. 1176, furono approvate le modificazioni e le aggiunte allo Statuto della Banca 
d’Italia votate dall'ultima Assemblea generale straordinaria degli Azionisti.



legge 10 giugno 1921, n. 737, entrato in vigore il 
giorno 18 dello stesso mese.

Per effetto di quest’ultimo decreto, tutta la com
plessa materia delle operazioni con l’estero è stata 
sottratta al regime di restrizione, che la legislazione 
di guerra aveva introdotto e via via sottoposto a 
un continuato processo di elaborazione e di inte
grazione, allo scopo di assicurare, nei limiti del 
possibile e in rapporto alle contigenti situazioni, 
il conseguimento degli scopi per i quali l’istituto 
era stato costituito f1).

Prescindendo dall’esercizio della potestà di ri
scontro sulle operazioni testé ricordate, svoltesi 
esclusivamente durante il primo semestre, partico
larmente notevole è stata in tutto il decorso anno 
l’attività dell’istituto in prò della finanza statale: 
attività intesa a provvedere per conto del regio 
Tesoro i mezzi di cambio necessari a fronteggiare i 
cospicui impegni assunti all’estero dall’Amministra- 
zione pubblica.

La soppressione delle multiformi disposizioni 
vincolatrici della libertà di negoziazione delle divise

(*) Le sole provvidenze vincolatrici sopravvissute alla cessazione dei controlli diretti 
dell'istituto, risguardano il divieto di vendita o di invio all'estero di titoli o di cedole 
di titoli italiani pagabili all’estero in oro o in valuta estera alla pari o a un cambio 
fisso (art. 4 del regio decreto-legge 10 giugno 1921, n. 737, e art. 8 del regio decreto- 
legge 24 gennaio 1921, n. 8) e il divieto di compiere operazioni di prestito e di parte
cipazioni finanziarie all’estero da parte di enti e cittadini italiani all'infuori della pre
ventiva autorizzazione del Ministero del Tesoro.



non ha menomato l’importanza dell’azione dell’isti
tuto nell’interesse generale della pubblica economia. 
Basti il por mente all’opera disciplinatrice e mode
ratrice sull’andamento dei cambi da esso spiegata 
ogniqualvolta il proprio intervento sia sembrato 
opportuno a temperare movimenti speculativi troppo 
arrischiati.

Nè conviene tacere dell’azione che l’istituto 
ha compiuto sullo scorcio dell’anno passato, nel
l’interesse del credito nazionale, mediante una ini
ziativa esulante dalla sfera della propria normale 
attività. Si allude al concorso finanziario prestato 
dall’ Istituto in prò della « Italian Discount and 
Trust Company » di New York, allo scopo di met
terla in condizione di riprendere le proprie opera
zioni rimaste sospese in forza della concessione 
della moratoria alla Banca italiana di sconto, ga
rantendo ai depositanti - in gran parte emigrati 
italiani - l’integrale rimborso’ dei loro crediti. Sif
fatto intervento ha evitato il fallimento di una banca, 
che riscuoteva larga fiducia fra quelle popolazioni 
italiane, ed era efficace strumento di propulsione 
dei commerci fra l’Italia e gli Stati Uniti d’Ame
rica.

Nuove filiali. La Banca d’Italia, invitata dall’Alto Commis
sario di Fiume, nello scorso agosto, a instituire
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una propria filiale in quella città, ha ritenuto che le 
sue tradizioni la portassero ad aderire all’invito.

Il Consiglio superiore, valendosi della facoltà 
consentita dall’art. 2-bis dello Statuto,* deliberava 
l’istituzione della filiale di Fiume, salvo a renderne 
informati gli azionisti in questa assemblea generale, 
con l’intendimento che la nuova filiale rappresen
tasse una esplicazione dell’azione fattiva dell’istituto 
fuori del Regno, nell’interesse del Paese.

In seguito alla formale autorizzazione del regio 
Governo, risultante dal regio decreto 9 novembre
1921, n. 1562, la filiale, venne aperta il 1° dicembre 
dello scorso anno, in acconcia sede propria, che 
aveva appartenuto alla cessata Banca austro-unga
rica.

In conformità al-programma accennato agli azio
nisti nella relazione dell’anno decorso, di portare - 
via via che l’opportunità lo dimostri utile e le circo
stanze lo consentano - l’azione della Banca d’Italia 
anche ai centri minori delle nuove provincie, il Con
siglio superiore ha deliberato l’istituzione di una 
agenzia in Tolmino.

I risultati dell’esercizio 1921 per le filiali della Filiali neiie coio-
nie.

Libia dimostrano che l’incremento del lavoro avve
nuto nell’anno 1920, in confronto con quello degli
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anni precedenti, non aveva carattere transitorio. Da
284,000 lire di utili lordi e 118,000 lire di utili netti 
nel 1919, la succursale di Tripoli è passata, rispetti
vamente, a lire 485,000 e lire 281,000 nel 1920; a 
circa lire 619,000 e oltre lire 379,000 nel 1921. La 
succursale di Bengasi presenta lire 135,000 di utili 
netti nel 1921, di fronte a lire 18,758 nel 1919.

Il primo esercizio della filiale nella Somalia, 
costituisce una buona promessa per 1’ avvenire. 
Esso ha dato una somma di utili netti di oltre 
lire 73,800, pur essendosi comprese nelle spese 
lire 32,800 per ammortamento di spese di primo 
stabilimento.

La colonia Eritrea è stata colpita, nel 1921, da 
una crisi commerciale che ha determinato numerosi 
dissesti, ed è stata funestata da una serie pressoché 
ininterrotta di scosse di terremoto, che hanno quasi 
abbattuta la città di Massaua e prodotto altrove 
danni considerevoli.

La filiale di Asmara, non ostante abbia dovuto 
effettuare, in conseguenza della crisi, notevoli pas
saggi a perdite, ha potuto tuttavia chiudere l’eser
cizio con un margine non trascurabile di utili netti.

A causa del terremoto, si è dovuto procrastinare 
l’impianto del deposito franco a Massaua, del quale 
la Banca assumerà la gestione, come già fu comu
nicato all’Assemblea generale degli azionisti.



Nel 1921, il nostro Istituto continuò ad agevo
lare l’azione governativa per quanto concerne gli 
approvvigionamenti, fornendo, per conto dello Stato, 
sovvenzioni combiarie a enti pubblici, sommini
strando i fondi occorrenti per l’acquisto dei cereali, 
disimpegnando servizi di cassa per conto delle varie 
Amministrazioni governative.

Con la fine del 1920, e cioè sessanta giorni 
dopo cessato lo stato di guerra, ebbero termine, per 
i Consorzi granari provinciali e gli enti autonomi 
di consumo, le speciali operazioni di credito contro 
pegno di merci, di modo che nel decorso anno, si 
liquidarono le operazioni in corso, le quali, alla fine 
dell’esercizio, risultarono tutte estinte.

Anche le sovvenzioni alle Deputazioni provin
ciali di Belluno e Treviso, per la ricostituzione del 
patrimonio zootecnico, furono integralmente recupe
rate nei primi mesi dell’anno decorso.

Le operazioni con le cooperative di consumo, 
garantite da privilegio speciale, ebbero regolarmente 
termine col 31 dicembre scorso; ma dovranno, di 
necessità, essere liquidate per gradi, avvertendo che, 
con un regio decreto in corso la facoltà di eseguire 
siffatte operazioni è stata ripristinata per la durata 
d’un anno. Così pure gradualmente si dovrà procedere 
alla liquidazione delle operazioni con le Cooperative

A p p r o v v i g i o n a 
m e n t i .  Servizi 
vari.



di lavoro: delle quali operazioni quelle che presen
teranno i requisiti voluti dalla legge 26 settembre 
1920, n. 1495 saranno assunte dagli Istituti di emis
sione (J).

Complessivamente, nel 1921, le sovvenzioni con
sentite per conto dello Stato alle Cooperative di con
sumo e di lavoro, ascesero a 281,420,363 lire, rap
presentate da n. 8680 cambiali, in confronto a n. 9156 
cambiali scontate l’anno precedente per 192,751,612 
lire: alla fine dell’esercizio, la consistenza di tale 
portafoglio era di 59,563,655 lire.

Nel passato anno, l’utile derivato al regio Te
soro da siffatte operazioni è stato di 2,819,423 lire. 
Dal febbraio 1915, da quando, cioè, ebbero inizio le 
operazioni, fino al 31 dicembre decorso, l’utile stesso 
ammontò a lire 5,878,412. Questa somma è stata 
accreditata al Tesoro in apposito conto e accanto
nata per risarcimento di eventuali perdite.

Le somministrazioni di fondi per i cereali ese
guite durante il 1921, in dipendenza sia delle requi
sizioni, sia dell’acquisto in base a offerta spontanea,

({) Rammentiamo che la citata legge, le disposizioni della quale furono esposte 
nella Relazione per il 1920 (pag. 61), au torizza gli Istituti di emissione a riscontare 
all’istituto nazionale per la cooperazione effetti cambiari di enti cooperativi di produ
zione e di lavoro, garantiti con la cessione dei mandati delle pubbliche amministra
zioni appaltanti. La Banca può concorrere in tali operazioni sino a 60 milioni di lire 
per cambiali della specie emesse nell'Italia settentrionale e centrale.
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ascesero a lire 1,522,250,000 (]). Esse furono fatte col 
concorso dei Banchi di Napoli e di Sicilia, che ri
versarono periodicamente al nostro Istituto le ri
spettive quote in proporzione di 4/15 il primo e di 1/15 
il secondo.

I pagamenti eseguiti nell’anno per conto delle 
varie amministrazioni dello Stato, comprese le som
ministrazioni per i cereali, ammontarono a lire
2,745,123,000, le riscossioni a lire 4,366,554,000 ; 
mentre nel 1920 si pagarono 3,413,615,000 lire e si 
introitarono lire 3,360,742,000.

II conto corrente col regio Tesoro per il ser
vizio degli approvvigionamenti, che al 31 dicembre 
1920 chiudeva con un debito di lire 1,072,333,000, 
alla fine dell’esercizio ultimo segnava un saldo a 
credito del Tesoro stesso di 549,098,000 lire. Il mi
glioramento che ne risulta, di oltre 1600 milioni di 
lire, rappresenta contabilmente la riduzione avve
nuta durante l’anno nella circolazione dei biglietti 
bancari emessi per conto dello Stato in dipendenza 
dei servizi onde trattasi.

Il movimento generale del conto predetto (non 
tenendo conto delle partite di giro, nè di quelle di 
storno) fu, nel 1921, di lire 7,111,677,000; dall’inizio

(A) Come è noto, tornato libero, col 1° luglio 1921, il commercio interno dei cereali, 
i produttori di grano poterono farne offerta allo Stato, come dal decreto del di 22 giugno, 
emanato dal Commissario generale per gli approvvigionamenti e i consumi; le antiche 
Commissioni provinciali di requisizione furono adibite al ricevimento delle ofterte.e al 
ritiro del grano nelle rispettive provincie.



al 31 dicembre decorso, il movimento medesimo 
ascese complessivamente a lire 29,906,406,000 (x).

Questo conto corrente, risguarda in notevole 
parte il servizio che fa la Direzione generale per 
approvvigionamenti e consumi, aggregata al Mini
stero delle Finanze, dopo la soppressione del Com
missariato generale, disposta dal regio decreto 7 lu
glio 1921, n. 894. A tenore del regio decreto 26 di
cembre 1921, n. 1867, la stessa Direzione generale 
continuerà le sue funzioni fino al 30 giugno pros
simo, alla quale data sarà chiuso il conto con la 
Banca (2). Analogamente i servizi risguardanti la 
liquidazione dei conti delle navi requisite e noleg
giate, gli approvvigionamenti agricoli, la moto
aratura di Stato, le sementi agrarie, gli approvvi
gionamenti industriali e gli agrumi, sono in via di 
liquidazione.

(l) Al 31 dicembre 1921, la somma era cosi ripartita tra i diversi Ministeri (in 
migliaia di lire):

M inistero Finanze (Dire zione generale approvvigionam enti).........................................................
» deUa M arina.................... ............. ..............................................................................................
» della G uerra........................................ .......................................................................................
» del Tesoro........................ ......................i ............................................................................ ........
» dell ’Agricoltu ra .............. .............................................................................................................

T o ta le .. .
Saldo a credito del Tesoro al 31 dicem bre 1 9 2 1 ...............................................................................

Pagam enti In tro iti

12,436,012
445,585

77,903
1,538,006

152,716
28,432

13.971,242
18,727
16,412

1,010,047
161,679

49,645

14,678,654
549.098

15.227,752

15,227,752 15,227,752

(2) Il regio decreto 14 marzo corrente, n. 292, stabilisce che la liquidazione delle
scorte di grano, zucchero e altre derrate tuttora in possesso dello Stato, sia affidata a 
un Commissario liquidatore, nominato con decreto reale, che vi provvede a mezzo della 
Direzione generale predetta.
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La Banca d’Italia si occupa anche di altri ser
vizi speciali per conto dello Stato.

In dipendenza del servizio di cassa che concerne 
la carta, le calzature nazionali, i manufatti di lana 
e di cotone si ebbero, nell’anno decorso, pagamenti

I pagamenti per questo servizio, dall’apertura 
del conto fino al 31 dicembre 1921, ammontarono

mentre le riscossioni sommarono a . » 80,061,345 
donde un movimento generale di. . . » 149,517,840

Altro servizio, disimpegnato per conto del Mini
stero dell’industria, si riferisce al pagamento di anti
cipazioni agli armatori dei piroscafi già austro-unga
rici, e, dalla fine del gennaio 1921, anche di quelle a 
favore di armatori di piroscafi italiani. Complessiva
mente si fecero, nel decorso anno, pagamenti, a mezzo 
di ordini telegrafici, per 35,978,710 lire, e dall’inizio 
per lire 74,311,303. Al 31 dicembre decorso il conto 
corrente presentava una disponibilità a favore del 
Ministero dell’industria di lire 5,688,697.

In relazione con il servizio di cassa per l’eser
cizio della navigazione f1), nel 1921, si eseguirono

per..............
e incassi per

L. 2,994,526 
» 11,422,159

a L. 69,456,496

(A) In ordine a tale servizio, la Banca aveva aperto un conto corrente intestato al 
Ministero per l'industria e il commercio.



pagamenti, a mezzo di ordini telegrafici, per 4,067,757 
lire. Nei primi giorni di quest’anno, essendo stato 
l’esercizio della navigazione, ai sensi del regio de
creto 28 aprile 1921, n. 684, restituito all’Ammini
strazione delle ferrovie dello Stato, il conto è stato 
chiuso. Da quando esso venne istituito, cioè dal 
3 febbraio 1920, ha avuto un movimento generale 
di lire 15,340,718.

Il 15 febbraio 1921 si è chiuso il conto corrente 
già dalla Banca aperto al Commissariato generale 
degli approvvigionamenti per i tessuti di Stato. Si è 
tuttavia consentito di continuare il servizio di cassa 
nell’interesse dell’ « Istituto cooperativo per l’acqui
sto, la trasformazione e la distribuzione dei manufatti 
per il consumo popolare », soggetto a vigilanza go
vernativa. Lo Stato aveva ceduto a siffatto Istituto
il materiale tessile, dopo la soppressione dell’Ufficio 
tecnico che provvedeva a tale servizio (*).

Il conto corrente aperto, sulla fine del 1920, al 
Governo tedesco, e per esso all’Ambasciata di Ger
mania in Roma, per il carbone fornito dalla Germa-

(A) Nell’esercizio passato, la Banca ha eseguito per questo servizio pagamenti per 
lire 114,005,552 e riscossioni per lire 97,447,159. Al 31 dicembre decorso, il conto corrente 
segnava una disponibilità d i lire 15,185,316 a credito dell'istituto suddetto. Dal 26 ago
sto 1919, da quando, cioè, ebbe inizio il servizio dei tessuti di Stato, fino al 31 dicembre 
scorso, si pagarono lire 224,167,053 e si introitarono lire 284,015,807 si ebbe, cioè, un 
movimento generale di lire 508,182,861.



nia in conformità dell’accordo di Stresa, fu chiuso 
nel luglio dell’anno decorso, e la disponibilità del 
conto stesso venne trasferita nel « Compte de ra- 
chats des traites allemandes » aperto dalla Banca 
alla Commissione delle riparazioni. Successivamente 
(settembre 1921) il conto corrente con il Governo 
tedesco per il rifornimento del carbone è stato ria
perto, e a fin d’anno presentava un disponibile di 
lire 5,210,606 (’).

Le operazioni compiute nel 1921 presso le Stanze Stanze di Compen
sazione.

di compensazione di Genova, Milano, Roma, Firenze 
e Trieste si riferivano, complessivamente, a un 
valore di lire 649,481,837,356, nel quale la parte 
delle compensazioni è rappresentata dalla somma 
di lire 637,612,493,102, verso un impiego di con
tante pari a L. 11,869,344,253, con una quota per
centuale, rispetto all’ammontare delle operazioni, 
di lire 1.82.

Queste cifre ingenti segnano un notevole au
mento su quelle già elevate dell’anno precedente: 
tale aumento è, nel tutto insieme delle operazioni, 
di lire 129,565,233,616; vi contribuiscono per lire 
9,861,781,253 le operazioni della Stanza di Trieste,

(*) Il Ministero per l ’industria e il commercio chiese, nell’anno decorso, l ’apertura 
di altro conto corrente a suo favore, risguardante la permuta delle merci con la Repub
blica Georgiana. Iniziato il 20 ottobre, alla fine dell’esercizio il conto risultava creditore 
di 169,131 lire.
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Necrologi.

che lavora dal marzo 1921 per le sole liquidazioni 
giornaliere f1).

Un grave lutto addolorò la Banca nello scorso 
anno. Il Gr. Uff. Tito Canovai spegnevasi, in una 
sua villetta nei pressi di Roma, il 14 ottobre, pochi 
mesi dopo di aver lasciato il posto di Vice Direttore 
generale, soggiacendo alla malattia che lo avevà 
indotto a rinunciare all’alto ufficio, da Lui tenuto 
con fede e devozione finché lo aveva sorretto la 
speranza di riacquistare le forze e rendersi utile 
ancora.

Egli entrò molto giovane nella Banca Nazionale, 
e fin da principio si dimostrò di ingegno vivace e 
operoso. Scrisse efficacemente di cose che risguarda- 
vano gli Istituti di emissione, e in campo più vasto ne 
dettò altre di pubblico interesse. Nella Banca d’Italia

(£) Operazioni compiute dalle Stanze di compensazione di Genova, Milano, Roma e 
Firenze nel decennio 1912-1921. Nel 1921 sono comprese le operazioni compiute dalla 
Stanza di Trieste :

A nno
Ammontare 

delle operazioni
Somme

compensate
Denaro

impiegato
Percentuale del 

denaro impiegato

56.511.5 52,735,5 4,136,0 7,31
53,711.3 49.324,8 4,386,4 8.16

1914.............. ................................ 46.657.4 43,237.3 3,420.1 7.35
1915.............................................. 46.154,4 42,359.8 3,794,6 8.22

59,307.2 55.193.6 4,113.7 6.93
159,695,2 155.106,6 4,528,6 2.85
182,193.4 175.900,3 6,293,1 3.4o
259.319,9 251,736.1 7,583,8 2,92
519,916,6 510.009,9 9,906.7 1.92
649,481,8 637.612,4 11,869,3 1.82

Le cifre esposte rappresentano per il periodo che va dall'agosto 1914 al novembre 
1918, durante il quale furono sospese le liquidazioni mensili, le sole liquidazioni gior
naliere.



ben presto raggiunse il posto di Capo servizio, e 
nel 1914 fu nominato Vice Direttore generale.

Apprezzato per le elette qualità della mente e 
amato per quelle nobilissime del cuore, egli era me
ritamente giunto all’eminente ufficio, nel quale, per 
sette anni, fu valoroso indimenticabile cooperatore.

Come la rinunzia di lui alla carica di Vice 
Direttore generale era stata appresa con vivo rin
crescimento, così nel personale della Banca e in 
quanti lo conoscevano, egli ha lasciato vivissimo 
rimpianto.

A breve distanza di tempo, questa Ammini
strazione è stata colpita da un’altra gravissima per
dita. Quella del Dott. Paolo Calabresi, Vice Presi
dente del Consiglio superiore.

Paolo Calabresi entrò giovanissimo nei Consigli 
della sede di Roma della Banca, nei quali spiegò 
subito una singolare operosità, resa simpatica da 
quella bonomia intelligente che era sua caretteri- 
stica peculiare; così che ebbe dai Colleghi i più 
lusinghieri mandati e fu, nel 1902, nominato Con
sigliere superiore.

Dal 1917 egli copriva la carica di Vice Presi
dente del Consiglio medesimo ; e, come tale, ha in 
vero ben meritato dell’Istituto, al quale ha dato, 
con affetto fervido, un’opera efficace e l’avviso
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sempre maturato di riflessione, e improntato alla più 
sincera valutazione degli interessi dell’istituto.

Paolo Calabresi fu uomo di carattere fermo e 
di tenace volontà ; si accordavano in lui arguto buon 
senso e giusto equilibrio mentale. Le sue cogni
zioni tecniche lo resero apprezzato segnatamente 
nel campo delle industrie agrarie. In uffici impor
tanti di istituzioni che svolgono l’opera loro a fa
vore dell’agricoltura, Egli diede il contributo fe
condo del suo non comune intelletto.

Nell’anno decorso, si sono pure spenti il mar
chese Giacomo Durazzo Pallavicini, e il Gr. Uff. En
rico Rossi, già Consiglieri superiori della Banca.

Il marchese Durazzo Pallavicini fece parte per 
lunghi anni del Consiglio di Reggenza della sede di 
Genova, dal quale nel 1910, venne scelto a delegato 
del Consiglio superiore. L’Amministrazione della 
Banca ricorda con profondo rispetto l’uomo egregio 
che, nell’elevato sentire e nell’infinita cortesia dei 
modi, rispecchiava la nobiltà dei natali.

Il Gr. Uff. Enrico Rossi* fu anch’Egli Reggente 
della Sede di Genova e Consigliere superiore fino 
dalla istituzione della Banca d’Italia. A questa si 
affezionò con tenacia e fedeltà ligure, e così nei 
Consigli della Sede di Genova come nel Consiglio 
superiore, portò per lunghi anni il contributo della



lunga sua esperienza, del senso pratico eh’Egli 
aveva degli affari, col pensiero costante dell’interesse 
dell’istituto. Dalla stima dei Colleghi si meritò 
ripetutamente la nomina a Vice Presidente e a 
Presidente del più alto consesso della Banca, nel 
quale Egli fu assiduo anche quando la gravezza 
degli anni maggiormente gli faceva sentire il di
sagio del viaggio.

Enrico Rossi fu uomo probo, di costumi sem
plici, rigido, ma di animo buono e benefico : operoso 
fu sempre sino agli ultimi giorni della sua lunga 
esistenza.

Alla fine del 1921, gli impiegati e operai della 
Banca con nomina .effettiva erano 2862, quelli da 
inscriversi a ruolo, dopo compiuto il tirocinio rego
lamentare, erano 173. In tutto 3035, vale a dire 183 
impiegati di carriera in più dell’anno precedente. 
Risalendo a precedenti esercizi, notiamo che al 31 
dicembre 1919, gli impiegati con nomina effettiva e 
quelli ancora tirocinanti erano complessivamente 
2403 : alla fine del 1920 erano 2852.

L’aumento di personale, avvenuto durante l’eser
cizio decorso, è stato determinato sia dal passaggio 
a ruolo, su la base di precedenti impegni dell’Am
ministrazione, di elementi avventizi amministrativi 
e di servizio venuti a trovarsi nelle condizioni pre-

Personale.



stabilite per conseguire l’inscrizione a ruolo ; sia per 
le ognor crescenti esigenze dei servizi e segnata- 
mente di quello di regia Tesoreria; e sia, infine, 
per l’apertura di qualche Filiale nelle nuove pro
vince, e di quella di Fiume. Come si è detto altra 
volta, non sono senza influsso sul numero degli 
impiegati, e quindi su la spesa, la limitazione degli 
orarii, il riposo festivo, i congedi ordinarii, le li
cenze straordinarie e simili.

Nella relazione all’Assemblea ultima si accennò 
al supplemento di caro-viveri consentito per l’anno 
1921. Considerato che i prezzi dei generi di prima 
necessità non tendevano a scendere, il Consiglio su
periore, nella sua tornata del 24 ottobre u. s., cre
dette opportuno di deliberare la proroga a tutto il
30 giugno 1922 del detto supplemento.

Inoltre, nel febbraio decorso, il Consiglio mede
simo non si oppose alla concessione di un ausilio, 
per una volta tanto, ma in limitata misura, tenuto 
conto dell’onere cospicuo derivato dalle molteplici 
provvidenze già attuate in vantaggio del perso
nale. Questa Amministrazione non si può non preoc
cupare delle conseguenze che potrà avere sui pros
simi bilanci la situazione generale che ora si sta 
attraversando. Se si constaterà veramente un ulte
riore rincaro di carattere permanente, la qual cosa 
oggidì non è lecito di presagire, si potrà provve
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dere ; ma sembra giunto il momento di guardare 
indietro al cammino percorso, e di considerare con 
equità, ma con la necessaria prudenza, ciò che 
potrà impegnare il futuro. Vi sarà un limite che 
non si dovrà varcare, avendo già provveduto con 
amorevole intelletto a organici, a stipendii, a sopras
soldi, e a un regime di pensioni abbondantemente 
favorevole (*).

Fra tanto l’Amministrazione non ha dimenti
cato i pensionati dell’istituto.

Nell’Assemblea dello scorso anno era stato pre
sentato un ordine del giorno inteso a invitare la 
Amministrazione stessa a prendere provvedimenti 
capaci di migliorare il trattamento fatto ai vecchi 
pensionati. La proposta, per unanime consenso, venne 
trasformata in raccomandazione.

E in fatti, nell’aprile successivo, l’Amministra- 
zione deliberò che l’assegno temporaneo per caro- 
viveri fino allora percetto da quei pensionati nella 
misura di L. 150 nette mensili, per le pensioni dirette, 
e di L. 100 nette mensili, per quelle di riversibilità, 
fosse elevato - con effetto dal 1° aprile stesso - a 
L. 200 mensili per le prime, e che tanto per queste

(*) Gli stipendi, gli assegni, i soprassoldi e simili pagati agli impiegati e operai 
della Banca nel decorso anno 1921 ascesero, nel tutto insieme a 50 milioni di lire, indi
pendentemente dall'onere per imposta di ricchezza mobile a carico dell'istituto, e dal 
contributo di bilancio per la Cassa pensioni.



quanto per quelle di riversibilità, venisse di più as
segnata una quota addizionale ragguagliata a 10 per 
cento dell’ammontare di ogni singola pensione lorda ; 
con l’intesa che, quando la detta quota non raggiun
gesse lire 30 mensili, non si corrispondesse mai 
meno di quest’ultima somma. Più tardi, gli stessi 
pensionati fecero conoscere il desiderio che fosse 
ancora migliorato il trattamento loro fatto, accen
nando alla circostanza che il Governo, da parte sua, 
stava elaborando un disegno di legge per miglio
rare le assegnazioni dei pensionati dello Stato.

Di questa nuova richiesta si occupò il Consiglio 
superiore nell’ottobre dello scorso anno, stabilendo 
che se lo Stato avesse concretato davvero qualche 
ulteriore provvedimento per i suoi pensionati - i 
quali percepivano, per il caro-viveri, assegnazioni 
inferiori a quelle godute dai pensionati dell’istituto - 
la Banca avrebbe esaminato, dal canto suo, se e 
quali altre provvidenze avessero potuto attuarsi per 
i vecchi pensionati propri. Intanto deliberava di 
prorogare al 30 giugno 1922 i provvedimenti di 
carattere temporaneo già attuati, che venivano a 
scadere col 31 dicembre 1921.

Essendo poi effettivamente avvenuta la conces
sione da parte dello Stato, di un aumento alle as
segnazioni per caro-vi veri ai suoi pensionati (*), il

(*) Decreto-legge 29 dicembre 1921, n. 1964.



Consiglio superiore, con deliberazione del 30 gen
naio u. s., stabilì di recare un nuovo aumento nella 
misura del caro-viveri in favore dei vecchi pensio
nati dell’istituto: L. 60 mensili per le pensioni di
rette, e L. 30 mensili (sempre al netto dell’imposta 
di ricchezza mobile) per quelle di riversibilità, nella 
intesa che siffatta concessione addizionale, senza li
mitazione d’importo di pensione, avrebbe continuato 
fino al 31 dicembre 1922 (*).

Raffrontando il trattamento fatto dallo Stato ai 
propri pensionati con quello concesso dalla Banca 
ai suoi, si vede a colpo d’occhio che le assegna
zioni accordate dall’istituto sono notevolmente su
periori, avvertendo1 che la differenza è in fatti anche 
maggiore, poiché le corresponsioni per caro-viveri 
ai pensionati dello Stato sono soggette a sensibili 
ritenute per imposta di ricchezza mobile (2).

(£) Con che vengono ad essere implicitamente prorogati fino alla stessa data gli 
accennati antecedenti provvedimenti di carattere temporaneo, ai quali era stata asse
gnata la scadenza del 30 giugno p. v .

(2) Trattamento fatto dalla Banca d’Ita
lia ai vecchi pensionati.

Caro-viveri mensile:

Pensioni dirette L. 260. Pensioni di ri
versibilità L. 130. Oltre una quota aggiun
tiva, per ambedue i casi, ragguagliata al
10 % della pensione lorda, con un minimo 
di L. 30 mensili.

Trattamento minimo in relazione a quan
to precede: pensioni dirette L. 290 mensili; 
pensioni ài riversibilità L. 160 mensili (tutto 
al netto da imposta di ricchezza mobile).

Trattamento lat to dallo Stato ai vec
chi pensionati.

Caro-viveri mensile:

Pensioni dirette............. L. 180 mensili
Pensioni di riversibilità L. 110 mensili 

(tutte al lordo da imposta di ricchezza 
mobile).



Alla fine del 1921, le azioni della Banca erano 
iscritte al nome di 11,482 azionisti, dei quali 11,278

azioni, residenti all’estero. In tutto azioni n. 300,000
Il numero delle azioni con la proprietà separata 

dall’usufrutto era di 7994; i rispettivi titolari erano 
337 per la proprietà e 207 per l’usufrutto. Le azioni 
con vincolo dotale sommavano a 8669, e apparte
nevano a 295 azionisti; quelle in conto malleverie 
erano 3064; quelle a garanzia di operazioni 119.

Durante il 1921, furono eseguiti 2260 trapassi 
di proprietà per 88,249 azioni, contro 2,858 per azioni 
114,621, l’anno precedente. Indipendentemente dai 
passagi di proprietà di carattere speculativo, nel 1921, 
furono trapassate effettivamente 26,955 azioni, delle 
quali 10,488 vennero intestate a vecchi azionisti, e 
16,467 ad azionisti nuovi. Non tenendo conto delle 
5,765 azioni intestate a nuovi proprietari per causa 
di eredità, le azioni realmente negoziate lungo l’anno 
furono 21,190 contro 20,502 nel 1920.

Il movimento generale dellé casse ebbe ulteriore 
incremento nel 1921, sommando a più di 560 miliardi, 
contro 550 miliardi nell’anno precedente. Siffatta 
somma, che comprende anche il movimento delle 
specie di oro e d’argento, è costituita :

per azioni .....................................
domiciliati nel Regno, e 204 per

n. 294,921 
» 5,079



dagli introiti per ......................... L. 281,427,733,631
e dagli esiti p e r ................... ..  . » 279,244,430,565

In fine d’anno, le valute metalliche della riserva 
segnavano la cifra di lire 924,356,982, presentando 
una eccedenza, rispetto al 31 dicembre 1920, di lire 
30,055,778. Tale differenza risulta da un aumento di 
lire 30,804,942 nelle valute appartenenti al Tesoro 
e da una riduzione di lire 749,164 in quelle di pro
prietà della Banca '(’).

La riserva a guarentigia della circolazione dei 
biglietti dell’istituto alla fine del 1921, nel tutto 
insieme, era così costituita, in milioni di lire:

Oro................................................................................  850,0
Argento scudi................................................  61,9

* divisionale (2) ................................  12,4
-------- 74,3

Totale oro e argento. . . 924,3

Certificati di deposito in oro all’estero . . 380,4 
» » di scudi d’argento
all’estero............................................. ... . 1,0

Certificati di credito dell’istituto sull’estero 296,8
Buoni del Tesoro di Stati forestieri . . . .  9,4
Biglietti di Banche estere...........................  6,8

Totale valute equiparate. . . -------- 694,4

Ammontare complessivo della riserva. . . 1,618,7

(*) Quest’ultima riduzione dipende, a sua volta, da una diminuzione di lire 1,328,552 
nelle specie di argento e da un aumento di lire 579,388 in. quelle auree.

(2) Comprese 2,405,642 rupie d’argento che, valutate a lire 1.68, concorrono nella 
cifra indicata per oltre 4 milioni di lire.



Segue il raffronto della composizione della ri
serva al 31 dicembre degli anni 1914-1921 :

(Al 31 dicembre, in milioni di lire).

Qualità delle riserve:
1914 1915 1916 1917 1918 1919 1920 1921

O ro.............................. 1118.2 1077.4 899.7 835.9 817.8 804.8 819.3 850.0

Argento....................... 107.9 104.8 72.6 .87.4 77.1 75.1 75.0 74.3

Totale valute metal
liche ........................ 1226.1 1182.2 972.3 923.3 894.9 879.9 894.3 924.3

Valute equiparate:

Certificati di deposito 
in oro all’estero... 73.7 290.1 366.8 384.8 394.8 380.4 380.4

Certif. di dep. in scudi 
d’argento all’estero — — — — 1.0 1.0 1.0 1.0

Certif. di Cred. dell’i 
stituto sull’estero . 23.6 48.1 77.5 80.9 310.4 347.9 381.8 296.8

Altre va lu te.............. 94.0 27.9 29.2 34.9 350.6 33.3 27.7 16.2

Totale valute equi
parate...................... 117.6 149.7 396.8 482.6 1046.8 777.0 790.9 694.4

Totale generale . . . 1343.7 1331.9 1369.1 1405.9 1941.7 1656.9 1685.2 1618.7

È agevole di notare che all’accennato aumento 
delle specie metalliche fa riscontro, nell’anno decorso, 
un sensibile regresso nella riserva equiparata per 
il declinare della cifra dei certificati di credito sul
l’estero; il che si ricollega con l’andamento delle 
operazioni dell’ Istituto per i cambi con l’estero, le 
funzioni del quale furono notabilmente ridotte col 
regio decreto 10 giugno 1921, come è stato accen
nato più sopra.

Le specie metalliche di proprietà del Tesoro 
passarono, nell’anno, da 25,0 a 55,8 milioni di lire,



grazie al contributo dei dazi doganali. Quelle di pro
prietà della Banca si strinsero leggermente, da 869,3 
a 868,6 milioni, come si trae dal seguente spec
chietto. Esso contiene le cifre relative alla fine degli 
anni 1914 a 1921, e indica l’ammontare, alle stesse 
date, dei certificati di deposito di oro all’estero di 
pertinenza dell’ Istituto :

31 dicembre 1914 1915 1916 1917 1918 1919 1920 1921

Valute d'oro e d’ar
gento ....................... 942,0 949,2 950.4 897,3 868,8 855,0 869,3 868,6

Certificati................... — — 18,0 94,7 113,7 123,7 109,3 109,3

L’entità della riserva della Banca per la circo
lazione, messa a raffronto con la consistenza dei 
biglietti che la legge vuole forniti di guarentigie 
metalliche o equiparate, dà le percentuali seguenti :

1914 1915 1916 1917 1918 1919 1920 1921
31 dicembre

67,0 1 67,67 48,42 40,87 36,40 25,91 18,53 18,39

La discesa delle percentuali dalla data dell’ar
mistizio in poi è stata assai rapida, rapidissima ne
gli ultimi due anni, a cagione dell’aumento consi
derevole delle operazioni, gonfiate anch’esse dalla di
minuzione del potere d’acquisto della nostra valuta. 
Le riserve rappresentano specie auree alla pari, di 
fronte a una circolazione cartacea deprezzata^).

(A) La riserva dei tre Istituti di emissione insieme considerati, alla fine degli ultimi



Per gli anni dal 1913 in poi, indichiamo, come 
di consueto, l’ammontare medio delle valute metal
liche di proprietà del Tesoro, del conto corrente di 
questo presso la Banca, e del credito dell’istituto 
per biglietti spesi per conto dello Stato:
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{Milioni e migliaia di lire).

A N N I
Valute 

in oro e argento 
depositate 

dal R. Tesoro

Conto corrente attivo 
del Tesoro

Credito della Banca 
per uscita 

di suoi biglietti

1913............................. 344,225 73,677 274,975
1914............................. 295,892 112,8*27 190,725
1915............................. 293,426 149,885 184,874
1916............................ 102,590 111,637 205,857
1917............................ 21,788 14,114 299,800
1918............................ 30,425 17,630 327,885
1919............................. 25,457 34511 486,824
1920............................ 25,160 485,587 «
1921............................ 38.936 205,636 188.103

due anni, era cosi composta:
1920 1921

1,058.8 1,091.9 milioni
A rgento.................... 114.7 114.1
Valute equiparate.. 904.3 79*2.7

*2,077.8 1,998.7

Al 31 dicembre 19*21, tutta la riserva stava a fronte dei biglietti emessi; a fine 1920, 
per contro, della somma su indicata, lire 337.8 milioni rappresentavano la riserva metallica 
a garanzia dei debiti a vista, per modo che la parte di riserva esistente a fronte dei bi
glietti, fatte le debite proporzioni, può dirsi consistesse in lire 754.8 milioni oro, 80.9 
milioni di argento e 904.3 milioni di valute equiparate : in tutto 1,740 milioni di lire.

La circolazione dei biglietti i quali, a tenore di legge, debbono essere garantiti da 
riserva, sommava a 9,473.9 milioni a fine 1920, e a 11,189.1 milioni a fine 1921: è così 
che la proporzione della riserva totale a copertura'di siffatta circolazione ragguagliava 
a 18.36 per cento alla prima di queste due date, e a 17.86 per cento alla seconda. Basse 
proporzioni, come si vede; ma non sembra fuori di proposito un’osservazione in argo
mento. La circolazione attuale dei biglietti è necessariamente ingrandita, nella sua massa, 
dal deprezzamento di essi, cosi che l’odierno rapporto fra il valore della circolazione 
stessa e quello della sua garanzia è virtualmente modificato. Se si valutassero le riserve 
prendendo per base il prezzo'in carta della lira-oro, altri sarebbero i risultati nei ri
guardi della garanzia, se non in quelli della riserva legale: la quale cosa non merita 
di essere trascurata nello esame della situazione complessiva presente degli Istituti di 
emissione.

(£) Nell’esercizio 1920, è risultato un credito medio del Tesoro per l’ammontare di 
34,417,500 lire.



Il movimento dei conti correnti, vale a dire 
l’insieme delle partite di debito e di credito regi
strate durante l’anno, è aumentato, nel 1921, a lire 
77,194,166,438 contro lire 55,783,549,163 l’anno pre
cedente.

L’ammontare medio dei depositi in conto cor
rente fu, nell’anno, di 807,837,015 lire, mentre era 
stato di lire 611,276,378 nel 1920; il massimo giunse 
a 980,3 milioni (20 aprile); il minimo discese a 674,0 
milioni (30 settembre). Da un semestre all’altro la 
media dei depositi stessi passò, nel 1921, da 835,5 
a 780,2 milioni di lire.

La consistenza dei conti correnti fruttiferi era, 
al 31 dicembre decorso, di lire 697,103,837, con una 
diminuzione di lire 11,180,464 sulla cifra di fine di
cembre 1920.

La cifra di fin d’anno è stata notabilmente supe
rata nelle decadi di gennaio e di febbraio 1922, a ciò 
contribuendo le conseguenze immediate della crisi 
prodotta dalla caduta della Banca italiana di sconto (*).

Il movimento di ascesa delle operazioni di sconto, 
nel decorso anno, si è ulteriormente affermato, la 
consistenza media di siffatti impieghi della Banca

(*) Ecco le cifre relative:
10, gennaio............  1,177,710,455 10 febbraio.............. 1,030,146,059
20 gennaio............  1,159,655,215 20 febbraio.............. 1,096,698,627
31 gennaio............  1,060,423,874 28 febbraio.. . . . . .  922,417,749

Conti Correnti.

Operazioni di scon
to.
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avendo toccato i 3189,3 milioni di lire, contro lire
2423,6 milioni nel 1920. L’ammontare massimo del 
portafoglio interno si ebbe a registrare a fine di-, 
cembre, e fu di 3895,8 milioni, con un aumento di 
lire 698,5 sull’importo massimo di un anno prima.
I buoni del Tesoro accettati allo sconto dall'Ammi
nistrazione centrale, passarono, dal 31 dicembre 1920 
a fine gennaio 1921, da 120 a 185 milioni di lire, 
per rimanere invariati in tale cifra sino al 30 giugno, 
dopo la quale data essi più non figurano nella com
posizione del portafoglio. L’importo medio di questo 
ascese, nel 1921, a 3191,9 milioni di lire nel primo 
semestre e a 3186,7 milioni nel secondo; mentre 
l’anno precedente era stato di 1933,3 e 2913,9 milioni 
rispettivamente.

Il movimento complessivo delle operazioni onde 
trattasi, vale a dire le cambiali, gli assegni bancari 
e gli altri titoli scon
tati nel 1921 furono, n. 809,763 per L. 14,039,883,354 
contro, l’anno prece
dente.............. ..  » 684,537 » » 11,124,343,503
epperò un aumento di n. 125,226 per L. 2,915,539,851

È da aggiungere che la citata somma di movi
mento, in lire 14,039,883,354, comprende lire 281,4 
milioni di sconti a Consorzi granari e per approv
vigionamenti; lire 1113,1 milioni di risconti al Con 
sorzio per sovvenzioni su valori industriali; e lire



234,9 milioni per sconto di cambiali a Istituti di cre
dito agrario e a cooperative di credito. All’infuori 
di tali operazioni speciali, furono scontati titoli e 
cedole per una somma di lire 951,7 milioni, com
presi 250 milioni di lire in buoni del Tesoro am
messi allo sconto dell'Amministrazione Centrale.

Le operazioni consentite a un saggio di sconto 
inferiore a quello normale ragguagliarono a 11,51 
per cento del totale, mentre nel 1920 esse avevano 
rappresentato una proporzione di 7.30 per cento. 
Una tale differenza si ricollega segnatamente con 
la espansione dei risconti consentiti al Consorzio 
per sovvenzioni su valori industriali; i quali ri
sconti, da un anno all’altro, si sono più che raddop
piati (da 493,5 a 1113,1 milioni di lire).

La ragione media di sconto è passata, dal 1920 
al 1921, da 5.69 a 5.83 per cento, contro 4.97 per 
cento durante l’anno 1919.

La scadenza media degli effetti di commercio 
e altri titoli ammessi allo sconto fu, nel 1921, di 81 
giorni, contro giorni 71 per quelli scontati lungo 
l’anno precedente; l’ammontare medio degli effetti 
stessi adeguò a lire 17,338 nel 1921, e a lire 16,251 
nel 1920.

Le dette operazioni, secondo le diverse ragioni 
di sconto alle quali furono eseguite, si classificano 
come segue:



A nticipaz ioni.
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saggio di 6 — °/0 . . L. 12,224,015,763 cioè 87.07 per cento d(
» » 4.50 » . » 281,420,363 » 2.01 id.
» » 4.25 » •  » 4,780,000 » — id.
» » 4 — » . . » 1,330,279,185 » ' 9.50 id.

saggi diversi (Colonie) . » 199,388.043 » 1.42 id.
L. 14,039,883,354 100.00

La ragione normale dello sconto rimase, per l’in
tera annata, a 6 per cento. Quella di 4 l/2 per cento 
fu applicata, come per l’anno innanzi, agli sconti 
consentiti a Consorzi granari e per approvvigiona
menti. Gli altri saggi inferiori al normale si riferi
scono ai risconti al Consorzio per sovvenzioni su 
valori industriali, a Istituti di credito agrario e a 
Cooperative di credito.

Le operazioni di anticipazioni consentite durante
il 1921 ammontarono................... L. 20,790,957,055
mentre nel 1920 erano state d i . . » 20,252,302,190 
epperò risultano in aumento di. . L. 438,654,865 

Queste cifre comprendono le operazioni a favore 
del Credito fondiario già della Banca nazionale nel 
Regno, in liquidazione, per 4,832,800 lire, e quelle 
consentite al Consorzio zolfifero siciliano, in lire 
23,817,877 (*). Esse non risguardano le operazioni di 
prorogati pagamenti effettuate dalle Stanze di com-

(A) Come si è già detto, il decreto-legge 10 giugno 19*21, n. 736, considera il carat
tere speciale di queste ultime anticipazioni, stabilendo che gli utili netti che se ne trag
gono vadano a costituire un fondo di garanzia per le operazioni medesime. Confidiamo 
che alla data del 31 dicembre 1923, fissata dal decreto-legge, la liquidazione sia effet
tivamente compiuta, e il fondo di garanzia, intanto, possa esser diviso col Tesoro.
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pensazione delle quali il nostro Istituto ha la ge
stione.

La media, per decadi, del credito della Banca per 
le operazioni di anticipazione, fu di lire 2,401,137,184 
nel 1921, e di lire 2,079,397,448 nel 1920. La cifra 
massima fu raggiunta al 31 dicembre con 4176,2 mi
lioni di lire, quella minima fu di 1946,9 milioni il 
20 aprile.

Lo specchietto che segue mostra l’importo me
dio annuale delle operazioni di sconto, di anticipa
zione e di prorogati pagamenti alle Stanze di com
pensazione nell’ultimo decennio:

(.Milioni e centinaia d i migliaia di lire).

ANNI
Portafoglio 

su piazze italiane
Anticipazioni

Prorogati paga m enti 
alle Stanze 

| di compensazione
TOTALE

1912 ... . 451.1 115,6 17,2 583,9
1913 ... . 429,1 92,8 13.0 534,9
1914 , 580,3 108.3 17,6 706,2
1915. ., 683,7 221,2 1 11.2 916,1
1916 466.6 245.3 5,2 717,1
1917. . . . 600,4 399,0 65,6 1065,0
1918,. . 768,3 626.0 j 59,7 1454,0
1919........ 862,5 782,0 86,2 1730.7
1920, 2423*6 2079,4 244,0 4747,0
1921 3189,3 2401,1 261,3 5851,7

Per quanto si riferisce all’andamento di queste 
stesse operazioni durante il 1921, veggasi il seguente 
prospetto. Esso dà le cifre parziali e quella totale 
a fin di mese.

Riassunto delle ope
razioni predette.

6 (1921)
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(.Milioni e centinaia di migliaia di lire).

1921
Portafoglio

su
piazze italiane

Anticipazioni
Prorogat i

p a g a m e n t i
T o t a l e

31 gennaio ................... 3155. 9 2146. 4 214. 5 5516. 8

28 febbraio.................... 3233.6 2274.2 290.0 5797.8

31 m arzo...................... 3328. 6 2132.4 256. 8 5717.8

30 aprile........................ 3204. 9 2138.9 209. 7 5613.5

31 m aggio........ ........... 3218.3 2130.0 231. 6 5579.9

30 g iu g n o .......... .......... 3317. 6 2512.1 264. 7 6094. 4

31 lu g l io ...................... 3130. 4 2477. 8 18*. 6 5802. 8

31 agosto...................... 3059.9 2726. 6 239.9 6026.4

30 settembre. . . . . . . . . 3053.6 2680.7 263. 8 5998.1

31 ottobre..................... 3153.4 3011.1 286.9 6451.4

30 novembre ................ 3424.0 2693.7 238. 5 6356.2

31 dicembre.................. 3895.8 4176.2 414. 3 8486.3

La cifra straordinariamente alta segnata dalla 
consistenza complessiva dagli impieghi della Banca 
a fine d’anno indica l’entità dei bisogni ai quali 
si dovette provvedere in occasione della crisi, forse 
la più grave, che in materia di credito l’Italia 
abbia dovuto affrontare. Fra novembre e dicembre, 
il salto più elevato è quello delle anticipazioni, ri
chieste a opportuna difesa rimpetto ai presunti ritiri 
di depositi d’ogni specie. Ma già alla fine del feb
braio decorso le anticipazioni erano discese a 3639 
milioni, e i prorogati pagamenti a milioni 224 ; 
mentre la cifra degli sconti ascese sino a 4417 
milioni.



Rimandando all’analisi particolareggiata intorno 
all’andamento della nostra azienda fondiaria in liqui
dazione, che il suo egregio Direttore ha esposto nella 
relazione riportata più innanzi, basterà qui di ac
cennare che i mutui in mora ascendevano, alla
fine del 1921 a . . . . .  ..........................L. 2,305,500
contro, al 31 dicembre 1920 .................» 2,745,200
onde una diminuzione d i...................... L. 439,700

L’utile proprio della azienda, per il decorso 
anno, è stato di lire 174,977. A questa somma 
sono da aggiungere 281,060 lire per quota annuale 
degli utili della Banca spettanti agli azionisti, asse
gnata alla azienda per la ricostituzione della an
tica riserva di 7 milioni, già devoluta a pareggio 
del disavanzo della liquidazione della cessata Banca 
Romana.

In tal modo, la nuova riserva del Credito fon
diario, che alla fine del 1920 segnava la cifra di 
3,920,041 lire, raggiunge la maggior somma di lire 
4,376,078.

La circolazione media dei biglietti della Banca,
che nel 1920 fu di'......................... L. 13,530,498,228
risultò, l’anno decorso, d i ........... » 14,158,675,222

Decomposta quest’ultima somma secondo la di
versa copertura dei biglietti, si traggono i seguenti 
particolari :

Credito fondiario.

Circolazione dei bi
glietti.
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(Le cifre esprimono milioni e centinaia di migliaia d i lire).

con la riserva

del 40 %
di

un terzo

senza

r i s e r v a
T o t a l e

a norma dell’art. 6 del 
Testo u n ic o ................ 600,0 660,0

Xel

limite normale

a norma dei RR. DD.
n. 791 e 825 (anno 1914) 

a norma del R. D. nu
mero 1284 (anno 1914)

440.0

220.0

— — 440,0

220,0-

1320,0 — — 1320,0

fino al limite di 70 mi
lioni ............................... 70,0

Oltre 

il limite normale

oltre 70 e fino a 140 mi
lioni ...............................

oltre 140 e fino a 210 
m ilioni...........................

70.0

70.0

— — 5509,7

oltre 210 milioni............. 1662,7 — —
senza riserva................ . — — 3637,0

Risconto portafoglio del Consorzio 
sovvenzioni s/ valori industriali e 
cambiali riscontate a Enti e Con
sorzi diversi................................. 380,7 25,8 406,5

In dipendenza di anticipazioni ordi
narie al Tesoro dello S ta to ............ _ 360,0 _

In dipendenza di anticipazioni stra
ordinarie al Tesoro dello Stato. . .

In dipendenza di operazioni per conto 
dello S ta to ...........................................

— — 3600 ,0

2446.5
6922,5

In dipendenza di biglietti sommini
strati al Tesoro dello Stato............ — — 516,0

L. 3573,4 360,0 10225,3 14158,7

Dal prospetto precedente si rileva che, nella 
citata media globale di lire 14,158,7 milioni, 6,922,5 
milioni di lire rappresentano biglietti emessi per 
conto dello Stato, dei quali quelli senza obbligo di 
copertura metallica ragguagliavano a 6,562,5 milioni 
di lire.

Aggiungiamo l’indicazione delle variazioni av



venute nel corso dell’anno nella consistenza dei 
biglietti della Banca circolanti per conto dello 
Stato :

31 dicembre

1920 1921
Differenze

Anticipazione ordinaria.................... 360,000,000 360,000,000 _

» straordinaria ................ 3.600,000.000 3,600,000,000 —

Somministrazione b iglietti..................... 516,000.000 516,000,000 —

Anticipazioni per conto dello Stato a 
varii enti e per finanziare gli ap
provvigionamenti ............................... 2100,653,408 471,457,439 — 1,629,195,969

Anticipazione sui buoni della Cassa 
Veneta........................................... .. 26,700,000 26,700,000 _

Cambio valute austro-ungariche.......... 509,370,000 509,370,000 —

Anticipazione per estinzione Buoni del 
T e so ro ................................................... 924,000,000 924,000,000 —

8.036,723.408 6,407,527,439 — 1,629,195,969

Durante il 1921 la circolazione per conto del 
commercio non presentò alcuna disponibilità, e la 
eccedenza media dei biglietti sul limite legale fu 
di lire 5,251,084,744 nel primo semestre, di lire 
5,787,110,808 nel secondo, e di lire 5,519,097,776 per 
l’intero anno. Siffatta eccedenza media raggiunse il 
massimo, in lire 6,663,366,615 il 31 dicembre, dopo 
aver toccato un minimo di 4,917,155,421 il 20 aprile.

Seguono le cifre della circolazione media dei 
biglietti della Banca in ciascun mese del 1920, con 
a fronte quelle corrispondenti dei precedenti eser
cizi :
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(Milioni e centinaia di migliaia di lire).

MESI 1914 1915 1916 1917 1918 1919 1920 1921

G ennaio.............. 1693,5 2182,4 3007,1 3888,6 6562,3 9079,9 12150,8 15038,9

Febbraio .............. 1609,6 2117,1 . 2865,1 3872,3 6628,9 8952,4 11757,1 14637,6

M arzo.................. 1583,9 2194.5 2873,9 3879,8 6872,6 9027,1 11868,4 14466,9

A prile.................. 1581,1 2286,7 2949,0 3975,6 7170,5 9352,3 12292,4 14115,5

M aggio................ 1545,5 2636.2 3033,1 4065,9 7365,6 9293,1 12726,3 13803,9

G iugno........ .. 1599,0 2895,3 3265,5 4283,2 7652,2 9375,5 13454,6 13729,0

L u g lio .............. 1689,8 2817,4 3393,4 4557,6 7968,2 9938,8 13819,7 13934,7

Agosto..............  . 2099,3 2778,4 3401,2 4649,5 8007,2 10288,5 13903,4 13813,9

Settembre............ 2113,4 2809,1 3522,7 4850,9 8369,0 10768,5 14498,3 14098,4

Ottobre . . . . ........ 2162,3 2871,7 * 3673,3 5242,3 = 8834,1 11704,2 15227,4 14295,1

Novembre............ 2131,7 2911.2 3722,8 6186,5 : 9082,2 12155.6 15369,0 14015,5

Dicembre............ 2130,3 2984,1 3823,4 6466,7 9184,3 12420,5 15298,3 13954,7

Come è agevole di rilevare, la media mensile 
nel 1921 rimase costantemente inferiore all’importo 
massimo, mai prima toccato, del novembre 1920.

Si aggiunge la indicazione, in milioni di lire, 
deH’ammontare massimo e minimo, della circola
zione totale, di quella per conto del commercio, e 
di quella per conto dello Stato, durante lo scorso 
anno:

Circolazione ( massima L. 15,267 - 10 gennaio
totale | minima » 13,273 - 20 dicembre

Circolazione ( massima » 8,440 - 31 dicembre
per conto del commeroio 1 minima » 6,631 - 20 aprile

Circolazione j massima » 8,055 - 10 gennaio
per conto dello Stato | minima > 6,359 - 31 agosto



Di fronte all’andamento della circolazione dei 
biglietti, è opportuno di porre in evidenza l’alimento 
di mezzi che l’istituto ritrae dalla emissione dei 
vaglia cambiari, e dai depositi in conto corrente 
dei privati e dello Stato. Veggansi le cifre raccolte 
nel prospetto che segue:

1 92  1
Debiti 

a v i s t a

Depositi 
in c/c 

frutt ifero

Conto 
corrente 

del R. Tesoro 
per la 

tesor. prov.

T o t a l e

31 gennaio.................... 1190.6 846.9 472.4 2509.9

28 febbraio.................. 1059.4 750.5 823.0 2632.9

31 m arzo....................... 1135.3 793. 3 241.8 2170.4

30 a p r ile ....................... 886.9 . 837.7 616.3 2340.9

31 m aggio .................... 805.8 876.0 210.9 1892. 7

30 giugno....................... 1048. 9 791.7 (a) 1840.6

31 luglio......................... 872.1 893.5 (a) 1765. 6

31 agosto....................... 933.6 696.8 147.7 1778.1

30 settembre. . . . . . . 932. 3 674.0 (a ) 1606. 3

31 ottobre......... ........ 1030. 9 677.5 355.5 2063. 9

30 novembre................ 986. 7 766. 2 662.4 2415.3

31 dicembre.................. 1591.7 697.1 1047.1 3335. 9

(a) Alla fine dei mesi di giugno, luglio e settembre il conto corrente del Tesoro per la tesoreria provinciale 
risultav a debitore.

Si rileva dalla tabella che siffatte disponibilità, 
nel loro insieme, dopo aver quasi ininterrottamente 
declinato fino a settembre, si accrebbero rapidamente 
nell'ultimo trimestre dell’anno, contribuendo a ri
durre l’impulso che la emissione dei biglietti rice
veva dalla enfiagione straordinaria degli impieghi 
dell’istituto.



Rammentando che la moratoria della Banca 
italiana di sconto è stata decretata il giorno 29 di
cembre 1921, sembrano significativi i seguenti raf
fronti :

20 dicembre 
1921

31 gennaio 
1922

Differenza

Totale delle operazioni della Banca (sconti, an
ticipazioni e prorogati pagamenti) ................ (>.046. 5 8,537. 0 + 2.491. 1

Circolazione di biglietti per il commercio........ 0,900. 7 8,045. 8 + 1,145. 1

Debiti a vista................................................................ 855. 9 1,054.9 + 199.0

Depositi in conto corrente................................ 871.3 1,060.4 + 189. 1

Conto corrente dello Stato presso la Banca. . . . 899. 2 1,461. 1 + 561. 9

Rimpetto a un aumento di operazioni di circa
2 miliardi e mezzo, quello della circolazione dei bi
glietti è stato di 1145 milioni soltanto, le altre fonti 
accennate avendo fornito i mezzi occorrenti a fron
teggiare la situazione.

Al 28 febbraio u. s., l’ammontare delle opera
zioni attive, nel tutto il loro insieme, ascendeva a 
8280 milioni, e la circolazione dei biglietti della 
Banca per conto del commercio era discesa a 7530 
milioni dì lire.

Facciamo seguire, come di consueto, i dati, 
per ciascun mese dell’ anno, risguardanti la cir
colazione per conto del commercio e quella per, 
conto dello Stato, classificate secondo la misura 
della riserva:



Circolazione «lei biglietti «Iel la Italica.

nel
limite

normale

oltre il limite 
normale

anticipazioni 
ad enti diversi

con Vi 
di 

riserva
senza riserva

Circolazione
c o m p le s s iv a

DATA col
40%

di
riserva

col
40 %

di
riserva

»
03
E,
e  aSa,'«3 c=>
M «=3CO

col
40%

di
riserva

senza 

riserva *

anticipa
zioni

ordinarie
al

Tesoro

anticipa
zioni

straordi
narie

al
Tesoro

anticipa
zioni 

a terzi 
per conto 

dello Stato 
e diverse

sommini
strazioni
Biglietti

per conto 
del 

Com
mercio

per conto 
dello 

S ta t o

31 diccm. 1920 1320,0 1703,3 4104,2 272,7 — 360,0 3600,0 3560,7 516,0 7400,2 8036,7

31 gennaio 1921 1320,0 1570,8 3809,5 344,5 2,1 360,0 3600,0 3390,7 516,0 7052,9 7866,7

28 febbraio » 1320,0 1509,2 3727,8 381,2 13,1 360,0 3600,0 3221,5 516,0 6951,3 7697,5

31 marzo » 1320,0 1541,8 3733,7 388,1 21,1 360,0 3600,0 3002,7 516,0 7004,7 7478,7

30 aprile » 1320,0 1923,1 3246,1 388,7 22,6 360,0 3600,0 2650,1 516,0 6900,5 7126,1

31 maggio » 1320,0 2032,3 3208,8 /396,2 32,6 360,0 3600,0 2297,5 516,0 6989,9 6773,5

30 giugno » 1320,0 1992,2 3743,4 402,5 32,8 360,0 3600,0 .1960,1 516,0 749:),9 6436,1

31 luglio » 1320,0 1993,1 3890,7 406,5 32,8 360,0 3600,0 1886,0 516,0 7643,1 6362,0

31 agosto » 1320,0 1977,7 3830,9 358,2 . 32,8 360,0 3600,0 1882,9 516,0 7519,6 6358,9

30 settemb. » 1320,0 1970,6 4095,7 361,3 32,8 360,0 3600,0 2066,3 516,0 7780,4 6542,3

31 ottobre » 1320,0 2013,8 3914,6 383,9 32,8 360,0 3600,0 2185,0 516,0 7665,1 6661,0

30 novemb. y> 1320,0 2089,9 3479,9 389,6 32,8 360,0 3600,0 2104,0 516,0 7312,2 0580,0

31 dicemb. » 1320,0 2004,1 3659,3 422,8 33,7 360,0 3600,0 1931,5 516,0 8439,9 6407,5

C) Cir có laziono a Ironia «MI© Anticipazioni consen t i te  all»  C amera agrum aria di M e ssina.



Vaglia cambiari. Lungo l’anno 1921 furono emessi:
Vaglia cambiari gratuiti. . . . n. 2,444,578 per L. 52,017,977,759 
Ricevute di accreditamento in

conto corrente................... » 47 » » 2,276,717
Totale . . . n. 2,444,625 per L. 52,020,254,476

In confronto dell’importo dei vaglia emessi nel 
precedente esercizio, si ha un aumento di 4482 mi
lioni, mentre la eccedenza corrispondente del 1920 
sul 1919 era stata di 10,834 milioni.

I vaglia cambiari gratuiti pagati ammontarono
nel 1921 a ................................ n. 2,478,441 per L. 51,646,168,558
contro, nel 1920...................... » 3,052,287 > » 47,753,360,160
con una diminuzione di . . . .  n. 573,846 
e un aumento nell’importo di................................ L. 3,892,808,398

Risultavano in circolazione al 31 dicembre 1921, 
169,810 vaglia, per l’ammontare di 1,464,102,731 
lire.

Nel 1921, la durata media dei vaglia fu di 5 9/i0 
giorni, contro 8 giorni nel 1920; mentre, in media, 
la loro circolazione segnò nel decorso anno, la ci
fra di lire 851,559,425. Vi fu un massimo di lire 
1,464,102,731, di fronte a un minimo di 609,476,826 
lire.

Assegni liberi. Gli assegni liberi, emessi dai Corrispondenti
della Banca, pagabili a vista da tutte le nostre 
figliali, turono:



nel 1921. ............................. n. 1,105,869 per L. 5,757,059,870
contro, nel 1920 ....................» 1,031,743 > » 4,937,233,253

con un aumento d i................n. 74,126 e di L. 819,826,617

Per contro, gli assegni liberi pagati raggua
gliarono
nel 1921. ................n. 1,104,400 per L. 5,769,212,663
contro, nel 1920 ................... » 1,031,031 > » 4,941,332,771

con un aumento d i................n. 73,369 e di L. 827,879,892
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La durata media degli assegni liberi è stata di 
giorni 6 3/]0 nel 1920, e di giorni 4 3/)0' nel decorso 
anno. La giacenza media di essi ammontò a 69,464,694 
lire, contro lire 86,920,591 nel 1920, e 51,828,730 lire 
nel 1919.

I nostri Corrispondenti emisero, d’altra parte, 
lungo l’anno, assegni ordinari per un importo di 
lire 1,859,932,148, contro lire 1,877,196,800 nel 1920.

Alla fine del 1921 la Banca aveva 508 Corri
spondenti, incaricati della esazione delle cambiali 
nelle località dove essa non possiede filiali proprie. 
Essi rendevano bancabili 1472 piazze.

La massa dei titoli acquistati e venduti dalla 
Banca per conto terzi ha avuto, nell’insieme, sen
sibile incremento.

Corrispondenti.

Acqu isto e vendita 
di t itoli pubblici.



Depositi.

Le operazioni di acquisto fu
rono ...............................n. 4508 per L. 102,038,500
contro, nel 1920 ........... » 2862 » » 118,308,500
donde un aumento di. . n. 1646 
e una diminuzione nell’importo di. . L. 16,270,000 

Le operazioni di vendita
furono . . . ....................n. 2,647 per L. 71,982,600
contro, l’anno prima. . . » 1,007 ». » 31,942,500 
con un aumento di . . . n. 1,640 per L. 40,040,100 

Seguono le cifre risguardanti le operazioni me
desime, distinte secondo le principali categorie di 
valori :

Acquisti Vendite

Titoli a debito dello Stato (vai. nom.'*) L. 96,569,800 L. 70,609,600
Azioni della Banca . . .  » > 2,072,000 » 480,000
Altri valori...................  » » 3,396,700 » 893,000

L. 102,038,500 L. 71,982,600

I depositi ricevuti dalla Banca, durante il 1921, 
si ripartiscono così :

Depositi per custodia: 
presso le filiali . L. 10,382,695,311 
presso l’Ammini
strazione centrale » 4,806,979,000

------- ----------L. 15,189,674,311
Depositi a garanzia : 

di an tic ipazion i
presso le filiali. . L. 7,467,305,333 ___________

A riportarsi L. 7,467,305,333 L. 15,189,674,311
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Riporto . . . L. 7,467,305,333 L. 15,189,674,311 
di altre operazioni
presso le stesse . » 153,906,594,925 (]) 
presso l’Ammini
strazione centrale » 1,229,876,600

------------------L. 162,603,776,858
Depositi a cauzione: 

presso le filiali. . L. 12,466,360 
presso l’Ammini-
strazione centrale » 1,380,500

------------------» 13,846,860
In totale . . . L. 177,807,298,029

contro, nel 1920 ...................... . . » 165,342,764,002
con una eccedenza a favore del 1921
di . . ................................................L. 12,464,534,027

Le partite segnate al conto delle sofferenze, nel- Effetti in sofferenza, 

l’anno 1921, furono le seguenti:
ammontare della parte ritenuta recuperabile 

su le cambiali cadute in soffeaenza. . L. 4,555,443
sp ese ...............................................  » 97,324

in totale L. 4,652,767 
Questa somma è stata interamente ammortizzata 

con gli utilili del l’esercizio.
Sono state portate al conto delle perdite accer-
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(*) Compresi i depositi ricevuti in garanzia di prorogati pagamenti agli associati 
delle stanze di compensazione, in lire 140,070.188,758.



tate le partite considerate non recuperabili sulle 
cambiali cadute in sofferenza, cioè. . . L. 1,091,979 

Durante l’esercizio risultarono ri
cuperate su le sofferenze di quelli pre
cedenti per capitale e spese L. 877,214
e per interessi...................... » 141,399

----------  » 1,018,613
epperò una eccedenza delle perdite

sui ricuperi di . .....................................L. 73,366
Questa somma è stata portata a diminuzione degli 
utili dell’esercizio.

Data la ingente cifra delle esposizioni e quindi 
dei rischi dell’istituto, in un ambiente meno favo
revole come l’attuale, l’Amministrazione ha voluto 
calcolare una svalutazione di SO milioni, diminuendo 
di tanto i redditi netti dell’esercizio 1921.

servizio di Tesore- Il servizio di Tesoreria dello Stato procedette,
ria provinciale.

come sempre, con perfetta regolarità. Le spese re
lative ascesero a lire 11,623,576, aumentando di 
lire 3,999,626 rimpetto al 1920.

> Il conto corrente con il Tesoro ammontò in 
media, nel 1921, a lire 205,6 milioni, oscillando fra 
un massimo suo credito di 1047 milioni al 31 di
cembre, e un massimo suo debito di 816,6. milioni 
di lire, al 10 luglio.

Il conto corrente speciale con l'Amministrazione
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delle ferrovie dello Stato che al 31 dicembre 1920 
presentava una rimanenza di 36,270,000 lire, non 
registrava, a fine 1921, alcuna disponibilità a favore 
della Banca, per essere esso stato compensato col 
conto del Tesoro.

Le Ricevitorie provinciali delle imposte dirette Ricevitorie provin
ci ali.

esercitate dalla Banca furono, come nell’anno pre
cedente, in numero di 39.

L’importo delle riscossioni fu di L. 2,615,432,741
contro, nel 1920 ...............................» 1,876,725,560

I versamenti eseguiti allo Stato e alle provincie, 
erano ascesi, nello stesso anno 1920, a L. 1,892,928,119
mentre nel 1921 ascesero a ........... » 2,686,286,582
alla quale somma è da aggiungere 
l’importo delle tolleranze concesse 
per ritardato rimborso di titoli in . » 37,763,398 

Gli arretrati che, alla fine del
1920, sommavano a . . . .  ...............» 686,624
erano saliti, al 31 dicembre de
corso, a .............................................» 3,929,941
e al 31 gennaio 1922 non superarono le lire 3,736,857.

A fronte di questo credito, la Banca possiede 
una riserva speciale di lire 120,548, destinata ad 
ammortizzare le partite che si dimostrassero, even
tualmente, non recuperabili.



( operazioni con IV- Le operazioni di acquisto e di vendita di divisa
stero.

estera eseguite dalla Banca per suo proprio conto, 
ammontarono, nel 1921, a lire 67,956,363.

Al 31 dicembre 1920 il credito della Banca, per 
effetti e altri titoli sull’estero, am
montava a............................................ L. 416,728,306
alla fine del 1921, era sceso a . . . . » 330,123,.589
con una diminuzione d i ................  . L. 86,604,717

Il su indicato credito della Banca all’estero al
31 dicembre u. s. era costituito come segue:

a) cambiali e crediti sull’estero, non applicati 
alla riserva ..........................................L. 23,916,877

b) certificati di credito e buoni 
del Tesoro sull’estero applicati alla
riserva (J) ....................................  » 306,206,712

Segue un prospetto indicante il corso massimo, 
minimo e medip, mese per mese, del cambio su 
Parigi, negli anni 1917-1919, e poi altro prospetto 
concernente il corso del cambio dell’Italia su Lon
dra, Nuova York e su la Svizzera.
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(A) La indicata somma di lire 306,206,712 comprende lire 215,264,787 di certificati di 
credito sull'estero dipendenti da operazioni dell'istituto Nazionale per i cambi*
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Corso del cambio dell’Italia su Parigi.

1 9  1 9
i 1 9 2  0 1 9 2  1

Massimo Minimo

1
Media Massimo Minimo Media Massimo Minime Media

Gennaio. '116. 00 116. 00 116. 00 123. 69 117.63 120. 51 199. 24 169. 61 180.23

Febbraio.
(a)i

) 116.00 116.00 116.00 133. 57 119. 61 128. 89 201. 24 192. 51 186. 84

Marzo. . . j 124. 75 116. 00 116. 52 141. 40 130. 24 136. 21 196.96 170. 31 186. 27

Aprile. .. k 126. 25 124. 25 124. 54 158. 87 135.76 142 40 171.09 147. 01 158.16

Maggio . 132. 75 124. 25 127. 02 145. 02 127.22 133. 65 163. 38 152. 64 158. 23

Giugno . ' 129. 87 123.03 125. 43 136. 96 131.15 133.64 167.35 154. 93 161. 51

Luglio .. 124. 43 118. 03 121.67 143. 54 136. 90 141.12 186. 52 163.07 170. 88

Agosto .. 120. 51 116. 91 118. 43 153. 57 142. 87 147.65 183. 68 176.29 181.02

Settembr. (by 121.54 110.14 115. 95 161. 57 148. 33 154.97 179. 60 164.49 173. 30

Ottobre . 122. 50 114. 92 118. 22 173.15 160. 81 168. 32 189.60 178. 99 183.00

Novemb.. 132. 50 122, 34 126.13 174. 08 157. 56 165. 81 182.15 170. 37 174. 41

Dicembre i 125. 58 114.86 121.92 174. 73 164.05 169.65 187.82 169. 57 176. 97

(a) Dai prezzi medi fissati dall’ist ituto nazionale per i cambi per vendita di chèque 
fino al 14 maggio, da quelli del bollettino ufficiale della Borsa di Roma dal 21 al 30 
maggio, e dal corso medio pubblicato dal Ministero d’industria, commercio e lavoro per 
i l giorno 31 (Dal 15 al 20 maggio manca qualunque quotazione).

(ò) Dai corsi medi pubblicati dal Ministero d’industria e commercio.

7 (1921)



Corso del cambio dell’ Italia su Londra, New-York e Svizzera, e prezzo deir oro.

MESI
Londra New-York Svizzera Lire oro

massimo minimo media massimo minimo media massimo minimo media massimo minimo media

(a) , Dicembre. .1915 ai. 26 30. 72 30. 97 6. 59 6.52 6. 57 125.43 121.40 123. 56 121.47 118.35 120.20
. 1916 33. 02 32.13 32. 59 6. 955 6. 755 6. 85 139.18 130. 45 135.185 129. 88 127.155 128.01

(6) . 1917 40. 20 37. 50 39. 56 8. 38 7. 88 8. 29 194. 42 185.91 189.90 _ _ _
(c) » . 1918 30. 375 30. 375 30. 375 6. 345 6. 345 6. 345 130. 00 130. 00 130. 00 120 .18 120. 18 120. 18

D icembri*. . 1919 51.28 49. 50 50. 08 13. 84 12.28 13. 07 265. 29 224. 91 241 67 203.31 193. 64 198.61
Gennaio . . 1920 55. 27 50. 27 51.60 15.69 13. 26 13. 99 279.43 236.69 251. 34 219. 13 199.15 204,17
Febbraio . . » 65. 65 55. 23 61.71 19. 96 15. 78 18.21 304. 50 279. 75 296.14 260. 28 216.97 244.79
Marzo « 81.43 63. 0 1 70. 55 2 1.05 17.92 19.03 367. 50 300.39 321. 24 322.85 249. 82 279.26
Aprile . . . » 102. 51 81.54 90. 42 26. 03 20. 75 22. 94 470.18 366.35 410.46 406. 43 323.29 358.52
M aggio... » 86 30 65. 04 76. 99 22. 49 Di. 02 19. 76 398.33 300.47 351. 59 342. 16 257. 87 304.95
Giugno. . . » 70. 77 64. 52 67.14 18.01 16. 05 Hi. 89 325. 24 295. 93 308. 98 280. 59 255.81 266. 22
Luglio . . . » 72. 29 63.71 67. 30 18 96 16.04 18.17 328. 60 288.43 305. 50 286 62 252. 06 266. 82
Agosto . . . » 78. 96 69. 87 74.78 22. OS 18. 68 20. 54 363.13 321. 50 341.98 313.06 277.04 296.15
Settembre » 83. 90 76. 64 80 86 23. 92 21.40 22. 93 386. 37 350.60 373.74 332. 65 303. 86 320. 57
Ottobre... » 93. 24 84.02 89. 45 26.71 24. 09 25. 68 422. 76 386.50 408.33 369. 78 333.13 354. 69

(d)
Novembre . » 99. 95 90. 57 95. 12 29. 98 25. 56 27. 57 448. 00 404.91 427. 55 396. 28 359. 35 377. 15
Dicembre » 105. 67 95. 06 99. 79 29. 88 27.10 28. 57 456.5J 426. 29 441.02 418. 96 376.92 395.95
Gennaio. . .1921 102. 25 100. 31 105. 65 29. 78 26. 68 28. 29 456.23 425. 66 441.72 433.18 397.71 419. 09
Febbraio . » 106. 84 104. 45 106. 30 27. 73 26.75 27.32 454. 96 432. 50 446. 98 423. 47 414.15 421.42
Marzo » 106. 62 95. 92 102. 94 27.35 23. 94 26. 18 461.23 424.67 448. 10 427. 75 380. 59 408.12
Aprile . . . » 95. 82 80. 32 86. 29 24. 30 20. 26 22. 52 423. 64 351.43 379. 99 379. 91 318.45 341.90
M aggio... » 82.77 70. 93 75. 32 20. «0 17.61 18. 82 366. 00 319.03 337. 55 328. 17 281. 22 298. 77
Giugno .. » 79.90 73. 19 75. 63 20. 94 18. 77 19. 84 357. 75 322. 50 339. 40 316. 79 291.45 299. 96
Luglio . . . . » 86.71 75.99 79. 62 24. 19 20.16 21.73 393.12 341.57 361. 34 343. 79 301. 29 315.62
Agosto . . . » 87.49 82. 30 85. 49 23. 81) 22. 97 23. 55 401. 50 379.85 391.98 459. 23 325.91 397.50
Settembre ■» 94. 41 81.98 88. 22 25. 27 21.79 23. 65 439.00 373.25 406. 85 487. 78 420. 39 456.37
Ottobre .. » 101.64 93. 58 97. 72 26. 29 24. 86 25. 48 486. 61 434.64 460. 38 507. 27 479. 68 488. 82
Novembre » 99. 94 91.85 96. 33 24. 90 23. 49 24. 29 471.25 443. 82 456.79 480. 45 453. 24 468.73
Dicembre • » 98. 30 90. 46 93. 91 23. 99 21.58 22. 70 462. 41 419.00 440.18 462. 89 416.30 437.93

(a) Dai corsi medi l i b i t i  a 'tenore del re^io decreto 30 agosti* 19 1-1. n . 919, e dei decreti m inisteriali 1" .se ttembre 1914, 15 aprile. ‘29 •iin'ìiio e - J  ottobre 1915.
(b) Dai prezzi accertati dal le Com m issioni di Borsa dal 1° al 17 dicembre e dai co rsi medi ufficiali liasati dal 18 dicembre 1917 al 10 marzo 191S.
(c) Dai prezzi d e l!  Istitu to  nazionale per i cambi per la vendita dello chèque  dall’ 11 m ar/o a l .‘(1 dicem bre 1918.
(d) D ai corsi m edi puhblieati dal M inistero d'industria e commercio.



I titoli di proprietà della Banca, ammontavano
al 31 dicembre 1921, a ...................... L. 533,685,357
ed erano divisi nel modo seguente:

a) fondo di scorta libero. . . . »  71,509,299
b) fondo di cauzione per il ser

vizio di Tesoreria provinciale........... » 110,011,901
c) fondo per impiego della

massa di rispetto ............................... » 10,298,949
d) fondi accantonati diversi. . » 3,200,000 
è) titoli residui del fondo ac

cantonato per coprire le perdite della 
liquidazione della Banca Romana . . » 20,315,208

/*). titoli a garanzia dei debiti
a vista........... .......................................» 318,350,000

Alla stessa data, il nostro Isti
tuto possedeva ancora:

g) titoli per la somma di . . . » 4,525,000 
assegnati temporaneamente alla ri
serva straordinaria, costituita in virtù
della convenzione del novembre 1908 ;

h) titoli p e r ............................ » 74,235,000
quale impiego della riserva speciale
di proprietà degli azionisti;

i) titoli per.............. ................ » 106,448,813
come reimpiego di parte del patrimonio della Cassa 
per le pensioni degli impiegati della Banca (J).

Fo ndi  pubblici e 
valori di proprietà 
della Banca.

(4) Nello specchio che segue sono indicate la specie e la quantità dei titoli costi-



Riserva straordina
ria.

In fine d’anno la riserva straordinaria, costi
tuita a tenore della Convenzione fra il Tesoro è la 
Banca, approvata con la legge del 24 dicembre 1908, 
era impiegata come segue:

Buoni del Tesoro ordinari...................... ........................................................ L. 525,000

Fondo di dotazione per le filiali nelle colonie, in buoni del Tesoro 
ordinari........................................... ..............................  ......................... » 4,000,000

Partecipazione al Consorzio per sovvenzioni su valori industriali . . » 7,500,000

Totale . . . . L. 12,025,000

In seguito all’ applicazione del regio decreto
10 giugno 1921, n. 758, che modificava la costitu
zione del capitale del Consorzio per sovvenzioni su

tuenti i fondi elencati (le ci In* esprimono milioni di lire):

Buoni Consolidati
Redimibili Certificati

del
Tesoro
ordinari 5 o/o 3 V» % 

e 3 o/0
3 l/*o/o 
e 3 o/o

ferroviari 
3.65 o/0 

3.50 % e 3 o/o

Diversi Totale

57. 5 9.4 1.5 0.7 0.6 1.8 71. 5
b)............................. 19.1 — 5.2 29.9 48. U 7.8 110.0
c)............ ........... . 1.1 — — — 7.4 1.8 10.3
dh ......... ................ 3.2 — — - — - 3.2
e)............................. 18.4 — — 0.4 1. 5 — 20.3
/ ) ............................. 318.4 — - — — — 318.4

417.7 9.4 G. 7 31.0 57.5 11.4 533.7

0)............................. 4. 5 — — — — — 4.5
h)............................. 74.2 — — - — ' - 74.2

82.7 17.1 0.Ó 3.4 1.3 1.5 106.5

Tuta!»*... 579.1 26.5 7 ° 34. 4 58.8 12.9 718.9
Proporzione............. SO. 0 3.7 i. 0

1
4.8 8.2 1.7 100. 0

L’amministrazione ha ridotto nel miglior modo il rin vestim elo  in titoli non am- 
mortizzabili soggetti a sfavorevoli mutamenti di prezzo.



valori industriali, la partecipazione della Banca è 
ora effettivamente di lire 14,285,714.30, anziché di
10 milioni. Com’è stato detto a suo luogo, la diffe
renza fu attinta al fondo di garanzia del Consorzio 
medesimo.

Al 31 dicembre 1920, gli edifici di proprietà della Immobili a uso de-°  r  r  gìì uffici

Banca, destinati a uso di uffici, erano inscritti nel
bilancio per. ............................  L. 35,024,377

Durante l’anno 1921, furono ag
giunte le seguenti partite:

pagamento in conto dei lavori 
per le costruzioni di Roma (nuova 
Sede), Campobasso, Chieti, Mantova,
Messina, Reggio Emilia e Trento . .

acquisto di aree e di immobili 
destinati a residenza delle Filiali di 
Trieste, Carrara, Cuneo, G rosseto,
Reggio Calabria, Verona, Bressanone,
Brindisi, Asmara e Bengasi..............

pagamento in conto di lavori di
ampliamento di altri edifici...............

pagamento a saldo finale e defi
nitivo di ogni compenso per la co
struzione del palazzo di Genova. . . 

spese legali, di progetti, ed altre,
A riportarsi . . .  L. 46,742,738
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» 6,059,869

» 3,347,804

» 2,110,654

» 200,034



Riporto . . .  L. 46,742,738
e partite da regolare.........................  » 284,403
Detratto dalla somma complessiva di L. 47,027,141 
l’importo di rimborsi diversi in . . . » 135,128
rimane una somma d i ...................... L. 46,892,013
che, nella sua maggior parte, rappresenta il valore 
di bilancio, al 31 dicembre 1921, degli stabili a uso 
della Direzione generale e di 82 filiali.

Nella detta somma è compreso, per lire 10 mi
lioni, il valore degli immobili di assoluta proprietà 
degli Azionisti, del « Fondo speciale per la costru
zione e acquisto di nuovi edifìci a uso delle filiali », 
formato con utili dell’esercizio 1919 spettanti agli 
Azionisti medesimi.

L’aumentato lavoro di carattere bancario e se
gnatamente l’incremento straordinario del lavoro per 
le Sezioni di tesoreria dello Stato richiedono' sem
pre aumenti di spazio ; mentre il pubblico diventa 
ogni giorno più esigente circa la comodità dei locali, 
per il numero degli sportelli e altro. L’amministra
zione della Banca non crede che si possano asse
condare molteplici richieste, fomentate dall’esempio 
altrui, e ritiene necessario di non accrescere senza 
vero bisogno siffatte immobilizzazioni.

Utili. Si considerano ora i risultamenti dell’opera della 
Banca nel passato esercizio, distinguendo, come di



consueto, i profitti delle filiali da quelli dell’ Ammi
nistrazione centrale.

L’utile lordo delle filiali fu di L. 350,076,553. 55
contro, nel 1920 ............................  » 260,817,859. 24
donde un aumento di . . . . . . .  L. 89,258,694. 31

L’utile lordo deH’Amministra- 
zione centrale fu di . . . . . . . .  L. 150,321,473.83
contro nel 1920, d i ................., . » 134,145,874. 69
epperò un aumento d i ................. L. 16,175,599.14

Quindi, nel tutto insieme, gli utili lordi dell’eser-
cizio raggiunsero.............. ..  L. 500,398,027. 38
essendo stati nel 1920 di . . . . .  » 394,963,733.93
aumento complessivo....................L. 105,434,293. 45

Le operazioni di sconto, da sole, diedero un 
utile lordo di lire 180,239,579.76, che, paragonato 
a quello del 1920, presenta un miglioramento di 
lire 49,111,136.10.

Siffatto maggior reddito trae origine, in parte 
dalla già indicata espansione degli impieghi del 
portafoglio, segnatamente nell’ultimo periodo del
l’anno, e in parte dalla applicazione di una più alta 
ragione di sconto, che durante il 1921 rimase im
mutato a 6 per cento, mentre l’anno precedente tale 
saggio fu applicato soltanto a partire dal giorno
11 maggio.

Sulle operazioni di anticipazione furono liqui
dati interessi per lire 162,411,688.03, presentando un



aumento, sul 1920, di lire 25,424,030. 62. Tale mag
gior reddito deriva soltanto dalle operazioni di anti
cipazioni bancarie, quelle fatte dalla Banca al Te
soro essendo rimaste stazionarie nell’anno decorso.

I prorogati pagamenti presso le Stanze di com
pensazione diedero un profitto di lire 15,862,886.16, 
mentre l’anno precedente avevan fornito 14,253,334 
lire e 44 centesimi.

Dalle operazioni con l’estero si ebbero lire 
7,024,106.58, con un maggior benefizio di lire 
3,548,660. 01 sul 1920.

Gli interessi liquidati a carico del Tesoro am
montarono a lire, 1,786,115. 32 ; e poi che quelli re
gistrati a credito di esso sommarono a 2,874,449. 61 
lire, si ha, per il 1921, uno sbilancio d’interessi a 
favore dello Stato per lire 1,088,342. 29, contro lire 
5,437,652.19 nell’ anno precedente. Sono compresi 
gli interessi risguardanti il conto della Amministra
zione delle Ferrovie dello Stato (').

Gli utili dei servizi, di Ricevitoria, di Cassa pro
vinciale e delle Esattorie furono di lire 5,925,629.12.

I benefìci diversi ascesero a lire 7,611,115. 72, 
inclusovi l’ammontare delle provvigioni in lire 
2,319,927.12.

Nei proventi del 1921 è compresa la somma
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(*) Col 1° gennaio 1921, il conto della Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, 
che era tenuto sino allora distinto, fu conglobato col conto corrente del Tesoro.



liquidata a carico dell’istituto nazionale per i cambi 
con l’estero, 21 milioni e 759,000 lire circa. Si 
tratta, in realtà, di un semplice rimborso della 
tassa pagata dalla Banca allo Stato sui biglietti 
emessi per la cooperazione finanziaria da essa for
nita all’istituto medesimo.

Gli impieghi patrimoniali, compresi i redditi 
provenienti dal credito verso la Società per il ri
sanamento di Napoli (.*), fruttarono complessiva
mente lire 78,924,210.14. Vi contribuirono per lire
76,800,915.06 gli interessi su fondi pubblici, che nel
1920 erano stati di lire 58,937,337.40.

Le imposte, le tasse e le ammortizzazioni raggiun
sero, nell’anno decorso, la somma di L. 453,996,750. 48
nel 1920 erano ascese a.................» 338,848,054. 58
donde un aumento d i ................... L. 115,148,695. 90

Le spese di amministrazione propriamente dette, 
comprese quelle per il servizio di tesoreria dello 
Stato, furono di lire 60,921,441.60, con una ecce
denza, sul 1920, di lire 14,537,145.73. A costituire 
quest’ ultima cifra, l’aumento delle spese per il ser
vizio della tesoreria concorse per la somma di lire 
3,999,626.46.
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Spese e tributi.

(A) Tale credito, da 45 milioni di lire, che segnava quando ne venne iniziata la rego
lare liquidazione, era disceso, alla fine del 1920, a lire 5,330,080, e al 31 dicembre 1921 
non superava la somma di 4,231,212 lire.
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Siffatta eccedenza di oltre 14 milioni e mezzo 
di lire si riferisce, per la massima parte, alla cate
goria risguardante gli stipendi, i soprassoldi, i salari 
e le gratificazioni, che da lire 37,734,000, registrate 
nel conto profitti e perdite del 1920, salirono a lire 
48,976,000 nel 1921, presentando un maggiore ag
gravio di lire 11,242,000 (-1). È bene di notare che 
i provvedimenti deliberati e attuati a benefizio de
gli impiegati gravarono sul bilancio dell’esercizio 
decorso per l’intero anno, mentre nel 1920 il carico 
corrispondente riferivasi a un periodo di circa sei 
mesi.

Per la fabbricazione dei biglietti occorse una 
spesa di lire 1,573,129.52, cioè lire 97,545.67 di meno 
dell’anno 1920.

Durante l ’anno 1921, le imposte e le tasse di
verse richiesero un esborso di lire 296,088,792.66, 
eccedente per lire 86,709,429.37 quello dell’esercizio 
anteriore (2).

La tassa sui biglietti in circolazione ascese da 
sola a più di 281 milioni di lire. Da un esercizio al
l’altro, l’ammontare della tassa straordinaria sulle

(L) Nella cifra dei 48.9 milioni non sono compresi gli stipendi che stanno a carico 
del Credito fondiario della già Banca Nazionale (lire 1,052,700).

(2) La indicata somma di 296 milioni e 89 mila lire si distingue come appresso (in 
migliaia di lire):

tassa sui biglietti in circolazione.............................
» di circolazione sui titoli nominativi a vista.

imposta di ricchezza m obile...................................... .
» fondiaria................ ................................

281,058
1,767

10,392
823

tasse diverse, compresa quella di negoziazione sulle azioni della Banca 2,049



eccedenze di circolazione, compresa nel detto capi
tolo di spesa, crebbe da 193,811,492 a 278,713,133 lire: 
sono 80 milioni di più percetti sui redditi della 
Banca prodotti da sconti e anticipazioni, con au
mento di rischi non coperti da benefizi.

L’importo del contributo dovuto aH’erario, nella 
misura di uno o di due per cento, sugli aumentati 
limiti della circolazione normale fu di 5,297,000 lire, 
che è quanto dire la somma del precedente esercizio.

La tassa di circolazione sui titoli nominativi a 
vista, recò un onere di lire 1,767,339.77, presentando 
una diminuzione di lire 101,467.53 in confronto al
l’esercizio precedente.

I conti correnti privati fruttiferi richiesero una 
spesa per interessi di lire 20,857,798.82, superiore 
di lire 7,629,666.93 a quella occorsa nel 1920.

Gli interessi a favore del Tesoro sul conto cor
rente a esso intestato per il servizio di Tesoreria 
provinciale ammontarono a lire 2,874,449.61, mentre 
quelli sui conti relativi agli approvvigionamenti toc
carono lire 3,612,623.93.

Alle ammortizzazioni diverse furono destinate 
lire 4,958,328.76: quanto dire una somma di lire 
25,414,547.74 minore di quella applicatavi l’anno 
prima. Siffatta riduzione deriva da ciò che non v e  
stata occasione a una rivalutazione dei titoli posse
duti dall’istituto - la quale, nell’esercizio precedente,



aveva assorbito lire 20,752,636 - nè ad alcuna as
segnazione concernente gli immobili a uso degli 
uffici. Per contro, quest’anno, dobbiamo registrare 
una somma di 50 milioni di lire a titolo di svalu
tazione del portafoglio cambiario, a fronte delle sof
ferenze e perdite alle quali la parte più recente di 
esso potrebbe esporre la Banca.

Riassumendo, il totale dei benefizi conseguiti
nel 1921 è di. .................... ..  . L. 500,398,027. 38
e poiché l’ammontare complessivo 
delle spese, tasse, imposte, soffe
renze e degli oneri su riferiti ri
sulta i n .......................................... » 453,996,750.48
si ha un utile netto di.................L. 46,401,276. 90
dal quale, deducendo un vente
simo (lire 2,320,063.84) e la quota 
annua convenzionale di lire 750,000 
per il fondo della Cassa di previ
denza dei cessati Istituti, cioè in
tu t to ......................................... ..  . » 3,070,063.84
si ottiene la somma degli utili da
ripartire i n .................................... L. 43,331,213. 06

La quale cifra è inferiore di lire 9,228,682. 32 
a quella dell’esercizio precedente, per i motivi che 
si traggono dalle cose sin qui dette, su tutti domi
nando la svalutazione da noi voluta per la somma 
cospicua di 50 milioni.
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Il Consiglio superiore della Banca, udita la re
lazione favorevole dei Sindaci, riconosciuto che, sui 
risultati definitivi del conto dei profitti e delle per
dite dell’esercizio 1921, spettano allo Stato, a titolo di 
partecipazione agli utili della Banca, L. 16,865,606. 53 
ha deliberato di distribuire agli azio
nisti la somma d i ...................  » 18,000,000.00
pari a lire 60 per azione, dopo avere
assegnato. ............................  » 281,060.00
a reintegrazione del fondo di ri
serva del Credito fondiario in li
quidazione.

Il residuo di utili, nell’ammon
tare di ..  » 8,184,546.53
è destinato ad accrescere la riserva speciale di pro
prietà degli Azionisti, che così raggiungerà l’importo 
complessivo di lire 86,834,780.79 (!).

(A) Si chiama l’attenzione su le cifre comparative raccolte nel seguente specchietto. 
Esse indicano il riparto effettivo dei benefizi prodotti dal lavoro della Banca fra gli 
Azionisti é lo Stato, dal 1909 a tutto il '921.
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(M ilioni di lire)

AKKO

AZIONI STI STATO

D ividendo
a Riserve 

di proprietà 
degli 

Azionisti
TOTALE

Partecipazione 

agli utili

Tassa su la 
circolazione 
dei Biglietti

TOTAL E

1909.................... 12.3 12.3 2.7 0.3 3.0
1910............. 12.9 — 12.9 3.3 0.6 3.9
1911.................... 13.5 — 13.5 3.9 1.9 5.8
1912.................... 13.8 — 13.8 4.2 3.0 7.2
1913.................... 14.4 — 14.4 4.8 1.4 6.2
1914.................... 14.1 — 14.1 4.5 3.0 7.5
1915.................... 14.4 5. 5 19.9 10.7 1.9 12.6
191G.................... 14.4 10.6 25.0 15.7 2.5 18.2
1917.................... 14.4 15.9 30.3 21.0 16.2 37.2
1918.................... 14.4 18.1 32.5 23.1 56.6 79.7
1919.................... 16.5 10.9 27.4 18.1 91.4 109.5
1920.................... 18.0 12.8 30.8 21.5 197.0 218.5
1921.................... 18.0 8.2 26.2 16.9 281.1 298.0

Totale.. . 191.1 82.0 273.1 150.4 656.9 807. 3

Dividendo.



I criteri di oculata prudenza, ai quali ha procu
rato d’informarsi costantemente l’Amministrazione 
della Banca, sono apparsi più che mai consigliabili 
sul finire dell’esercizio ultimo, chiusosi sotto l’in
flusso degli avvenimenti che turbarono l’andamento 
del nostro mercato.

La indicata svalutazione del portafoglio è la 
prova del nostro deliberato proposito di non decam
pare dalla linea di condotta seguita anche in tempi 
più propizi.

Quando si è giunti a possedere, per la stessa 
funzione cui l’Istituto è chiamato, una somma di 
impieghi cambiari che tocca circa 4400 milioni di 
lire, e che per una somma ingente è rappresentata 
da sconti e risconti consentiti in periodo di crisi, il 
più elementare senso di preveggenza suggeriva di 
apprestare, a opportuna difesa contro possibili per
dite future, una porzione non trascurabile degli utili 
che le operazioni eccezionali dell’annata hanno per
messo di conseguire.

In tal modo si dà, inoltre, la dimostrazione che 
è ferma volontà della Banca di non attingere, ove 
mai occorresse, ai presidi chiesti allo Stato a tutela 
del patrimonio materiale e morale dell’istituto, se 
non in quanto i redditi di questo - i quali, col ren
dersi normali le condizioni generali, sono destinati 
a ristringersi - dovessero risultare impari a fronteg
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giare le evenienze sfavorevoli che fossero cagionate 
dalla odierna enfiagione del portafoglio. La quale, 
non è inutile di ripeterlo, è dovuta all’intento onde 
siamo stati guidati di evitare una più sensibile scossa 
nella compagine economica italiana, in un momento 
delicato nei riguardi internazionali.

Questa opera, prestata in difesa del credito del 
Paese, ha assunto via via tale importanza, e può dar 
occasione a tali evenienze, che il provvedimento 
contenuto nel ripetuto decreto del 12 novembre 1921, 
non sembra in armonia con la presente situazione 
delle cose. Ond’è che, come si è detto, l’Amministra
zione ha creduto di rappresentare efficacemente al 
Governo la opportunità e la necessità di un più 
adeguato presidio. Non par giusto, non par equo 
che gli Istituti di emissione debbano correre i mas
simi rischi per la esplicazione di un’attività sugge
rita, non già dal proprio tornaconto, ma dall’interesse 
nazionale, e lo Stato deva incassare, in ogni ipotesi, 
cioè anche quando gli Istituti fossero in perdita, la 
totalità dei frutti inerenti a quei rischi.

Signori Azionisti,

Quanto abbiamo detto in questa relazione vi 
dà l’idea del lavoro e delle preoccupazioni della 
vostra Amministrazione durante il passato esercizio,



lavoro e preoccupazioni che non si possono consi
derare sostanzialmente diminuiti nei primi mesi di 
quest’anno. Tutta la nostra energia è stata rivolta a 
scongiurare la crisi e ad attenuarne le conseguenze, 
quando’la crisi divenne inevitabile; e a sorreggere 
l’insieme del nostro organismo industriale minac
ciato dalla sospensione o dalle riduzioni del credito.

Abbiamo dovuto mettere sui due piatti della 
bilancia: dall’una parte il peso del nostro esclusivo 
interesse, circondato da ogni più prudente cautela 
capace di tener lontano ogni dubbio anche col sa- 
grifizio dei maggiori fattori economici nazionali; e 
dall’altra il peso dei più cospicui interessi della Na
zione, turbati dalle condizioni onde soffrono anche 
i paesi più ricchi, e dalle condizioni peculiari del 
nostro Paese. E a noi è sembrato che, seguendo gli 
impulsi di un mercantile egoismo, avremmo indub
biamente fatto cosa nociva, forse molto nociva, al- 
l’Italia, non senza ripercussione per noi.

È questione di misura e di limite, e noi con
fidiamo di non aver superato quella e di non aver 
varcato questo nella nostra azione tenacemente ri
volta ai fini onde abbiamo accennato. Le difficoltà 
non si affrontano e non si vincono con le lamen
tele : e le nostre difficoltà non sono state nè poche, 
nè lievi, e talune permangono mentre l’orizzonte 
rischiarato non è ancora pienamente sereno.
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Noi confidiamo che non si tarderà a uscire da 
questa situazione, e che con lavoro paziente e perse
verante si ritornerà presto su la buona via. Pur 
troppo, anche noi dovremo rifar cammino: lo rifa
remo con perfetta coscienza e con grande fermezza.

La crisi profonda molte cose ha insegnato, altre 
che mal si conoscevano ha messo più in luce. Ma 
nulla deve intiepidire la volontà di fare, e ogni più 
intenso fervore dev’esser posto nell’opera - opera 
feconda e urgente - di ricostituzione e di ricostru
zione che il Paese attende con sollecitudine.

I l  D i r e t t o r e  G e n e r a l e  

STRINGHER.

8 (1921)





RELAZIONE DEI SINDACI
SOL YENTESL1TTAV0 ESERCIZIO DELLA BANCA D’ ITALIA E SUL BILANCIO

A L  31 D IC E M B R E  1921

Signori Azionisti,

Alla commemorazione fatta dal signor Direttore 
Generale delle persone care che la Banca ha perduto 
per sempre, noi ci associamo con l’anima in lutto.

In ossequio alle disposizioni di legge sugli Isti
tuti di emissione, non che a quelle dello Statuto 
della Banca, ci rechiamo ad onore e nel tempo stesso 
a dovere di rendervi conto del mandato che vi de
gnaste di affidarci, ragguagliandovi intorno al Bi
lancio e al conto dei Profitti e Perdite per l’esercizio
1921 che vi vengono rassegnati dal vostro Consiglio.

L’esame dei suddetti due documenti cui ci fa 
obbligo così il Codice di commercio come lo Statuto 
sociale avendoci indotto a constatare che le cifre 
in essi contenute corrispondono esattamente alle ri
sultanze della contabilità generale dell’Istituto e ai 
diversi allegati dimostrativi, dobbiamo dichiararvi



che tanto il Bilancio quanto il conto dei Profitti e 
Perdite hanno riportato la nostra completa appro
vazione.

Il Bilancio si chiude con una somma totale di 
L. 55,129,463,919.27 e il Conto Profitti e perdite con 
un totale:
di Rendite e Profitti d i ..............L. 500,398,027. 38
e di Spese e Perdite d i ..............» 453,996,750. 48
onde una differenza d i .............. ..  L. 46,401,276. 90
da cui dedotto ancora la quota
assegnata al Fondo pensioni in . » 3,070,063. 84
si ottiene l’utile netto da ripartire
in. .................. ................................ L. 43,331,213.06

E poiché, a norma dello Statuto e dei vigenti 
Decreti, di questo utile netto spettano al Tesoro 
L. 16,865,606.53 e dalla parte rimanente di lire 
26,465,606.53 va detratto l’onere dipendente dal rein
tegro del fondo di riserva del Credito Fondiario in 
L. 281,060, ne viene che l’utile netto a disposizione 
degli Azionisti misura L. 26,184,546.53.

Se da un lato gli utili netti sopra ricordati in 
L. 43,331,213. 06 appaiono di circa 9 milioni inferiori 
a quelli dell’esercizio precedente, devesi porre in 
rilievo che si è. proceduto in quest’anno ad una 
svalutazione di ben 50 milioni, in certo modo, 
anticipata, ma giustamente prudenziale, per gli au
mentati rischi dipendenti dal maggior volume del
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portafoglio, come conseguenza delle ripercussioni 
della crisi della Banca Italiana di Sconto ed eziandio 
del disagio in cui tuttora si dibatte l’economia in- 
dustriale del paese. E quindi noi non possiamo non 
plaudire a cosiffatta misura di prudenza, la quale 
giova pure a segnalare allo Stato che gli Azionisti 
della Banca d’Italia, anche per gli insistenti sug- 
gerimenti de] Direttore Generale alla cui indefessa, 
illuminata e amorevole opera si deve la non mai 
interrotta ascensione del nostro Istituto, gli Azio
nisti diciamo ed affermiamo non tralasciano di con
tinuare a sopportare ogni maggior sacrificio per il 
bene del Paese.

A tale proposito, ci sembrerebbe di venir meno 
ad un nostro dovere se non avvisassimo alla neces
sità che lo Stato, in ordine al contributo onde si 
avvantaggia il Tesoro per l’eccedenza della circola
zione, tenga, nel debito conto riguardo agli accan
tonamenti, il notevolissimo maggior rischio che 
ora incombe necessariamente sull’economia della 
Banca d’Italia.

Noi non abbiamo mancato di seguire l’anda
mento degli affari del vostro Istituto, partecipando 
alle riunioni del Consiglio Superiore; non abbiamo 
tralasciato di seguire durante l’anno ispezioni, veri
fiche e controlli dei diversi servizi della Banca e 
segnatamente della Cassa centrale e della Contabi-



lità generale, assistiti sempre e con ogni maggior 
deferenza dal Personale degli uffici, cui ci sentiamo 
in dovere di esprimere pubblicamente la nostra piena 
soddisfazione, e coadiuvati eziandio, per quanto con
cerne le Sedi e Succursali, dell’efficace opera dei 
Censori, cui porgiamo i nostri vivissimi ringrazia
menti. E ci riesce di sommo conforto il potervi 
dichiarare di aver constatato la perfetta regolarità 
delle deliberazioni del Consiglio, come pure il rego
lare funzionamento degli uffici.

Ond’è che noi vi invitiamo ad approvare il Bi
lancio generale finale parificato nella cifra di lire 
55,129,463,919.27, il conto Profitti e Perdite che 
chiude con l’utile netto di L. 43,331,213.06 e infine
il riparto di esso, che assegna:
al Tesoro......................... .. ..............L. 16,865,606. 53
al Fondo di riserva del Credito
Fondiario..........................................» 281,060.00
agli Azionisti (in ragione di L. 60
per azione)....................................... » 18,000,000. 00
al Fondo di riserva di esclusiva
spettanza degli A zionisti..............» 8,184,546.53

Torna il totale di . . . L. 43,331,213. 06
Nel chiudere questa breve relazione ci sia con

cesso di formulare l’augurio vivissimo che, perse
guendo costantemente lo Stato la tanto auspicata 
sistemazione finanziaria, si inizi al più presto - per
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non essere più abbandonato -  il programma di un 
graduale miglioramento nelle condizioni della cir
colazione cartacea, e di una efficace riduzione del 
debito fluttuante : il quale programma, in concorso 
di altri coefficienti, dovrà certamente indurre al ri
sorgimento economico del paese, causa ed effetto 
insieme della tanto sospirata pacificazione.

Roma, 8 marzo 1922.

I Sindaci

A rto m  V i t t o r i o  

CoRN AdLIOTTO GIUSEPPE 

D e cia n i V i t t o r i o  T ib e rio  

M a r o c c o  D om enico  

V i a l i  L e o p o ld o

3
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SJL2ST OA D ’I T A L I A
Capitale versato L. 180,000,000

C REDITO FONDIARIO

RELAZIONE DEL DIRETTORE
AL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

sulla gestione dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921
----- 'srszn»-----

Egregi Signori,

P r ima di riferire sullo svolgimento della liquidazione del Cre

dito Fondiario mando un commosso saluto alla memoria cara e 

venerata del Comm. Tito Canovai, Vice Direttore Generale della 

Banca d’ Italia, morto nel 14 ottobre 1921.

Egli, ch’ebbe carattere uguale e belle doti d’ intelligenza e di 

bontà, per parecchi anni intervenne nelle adunanze del nostro Con

siglio, portando anche negli affari del Credito Fondiario quel giu

dizio sereno, equanime, che ovunque esplicò la sua attività lo rese 

stimato e amato.

La liquidazione del Credito Fondiario ha proceduto nel suo Mutui in contanti
ed in cartelle.

andamento normale come risulta dai seguenti dati positivi.

Premetto che, com’è risaputo, il Credito Fondiario, dall’ inizio 

alla chiusura delle stipulazioni, avvenuta per effetto dell’ art. 12 

della legge bancaria 10 agosto 1893, ha concluso:



Ammortamenti se
mestrali - Estin
zioni antic ipa te.

Consistenza attuale 
dei mutui.

Restituzioni volon
tarie.

Mutui in contante 4  °/0 ...............N. 834 per L. 17,991,000

Mutui in cartelle 4  °/0 ...............» 2470  » » 135,349,500

Mutui in cartelle 4  •/, % .  . . . » 2675 » » 157,411,500

Nello insieme m utui. . . N. 5979 per L . 3 10 ,752 ,000

Gli ammortamenti semestrali e le estinzioni anticipate, volon

tarie o forzate, che al 31 dicembre 1920 avevano data una somma

di rimborsi per ............................................................ L. 2 5 9 ,7 3 5 ,2 5 3 .4 2

ammontavano al 31 dicembre 1921 a ............... » 264 ,167 ,851 . 14

così suddivise :

L. 8 ,9 7 6 ,3 8 0 .0 5  sui mutui in numerario ceduti all’ Istituto

Italiano di Credito Fondiario;

» 7 ,9 9 6 ,1 1 3 .2 8  sui mutui in numerario rimasti al nostro

Credito Fondiario;

» 1 1 7 ,0 3 7 ,0 0 1 .0 4  sui mutui in cartelle già 4  °/0 ;

» 130 ,1 5 8 ,3 5 6 .7 7  id. id. già 4 >/8 % .

Pertanto al 31 dicembre 1921 la consistenza delle operazioni 

in corso era rappresentata da:

Mutui in numerario ceduti all’istituto Italiano di Credito Fon

diario ...................................................... N. 121 per L. 9 8 0 ,8 0 2 .8 3

Mutui in numerario rimasti

al Gredito F o n d ia rio ...................... > 13 » » 3 7 ,7 0 3 .8 4

Mutui in cartoli® 3.75 °/0 già 4  °/0 . » 637 > > 18 ,3 1 2 ,4 9 8 .9 6

Mutui in cartelle 3 .7 5 %  già4 V2°/0 > _784 » » 2 7 ,2 5 3 ,1 4 3 .2 3

Totale . . . .  N. 1555 per L. 4 6 ,5 8 4 ,1 4 8 .8 6

Le volontarie restituzioni totali anticipate dei mutui che du

rante l’esercizio 1920 ascesero a ...................... ...  L. 2 ,318,751

risultano nell’ anno 1921 nella somma di.......................» 1,942,639

con una diminuzione pertanto sull’esercizio precedente di > 376 ,112



Invece le volontarie restituzioni parziali anticipate dei capitali

mutuati, che nel 1920 furono d i ..................................... L . 370,078

nell’ esercizio 1921 ammontarono a ..................................» 420 ,435

con un aumento perciò sull’ esercizio precedente di . » 50,357

E ben nota la causa del fenomeno delle restituzioni anticipate 

dei mutui fondiari.

Il movimento delle cartelle in circolazione è dato dal seguente
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|| 3 .7 5 %
1 già 4%

3.7 5 1/4 j
4 V»QV

In circolazione al 31 dicem
bre 1920 ...................................N .

Meno: Estratte nell’anno 1921 »
23,756
2,769

36,540
4,136

N. 20,967 32.404
Meno: Restituite nell’ anno 

! 1 9 2 1 ............................................ « 494 937

N. 20,473 31,467
Variazioni per tramutamenti 

avvenuti nel 1 9 2 1 ...............  » +  1,336 — 2,031

In circolazione al 31 dicem
bre 1 9 2 1 ............................ .. N. 21,809 29,436

( In circolazione al 31 dicem- 
1 bre 1920 ...................................N . 17,574 25,402
] Variazioni per tramutamenti 
j avvenuti nel 1921 ...............  » — 1,336 +  2,031

| In circolazione al 31 dicem- 
( bre 1 9 2 1 ...................................N. ! 16,238 27,433 i

Tota le in circolazione come da Bilancio___
N.

L.

1 «ri à
4  1/4

già 
. 4  1/4 1/4

21,809

16,238

29,436

27,433

38,047 56,869 |;

19,023,500 28,434,500

Nell’ anno 1921 quattro nuove ratizzazioni di debiti per seme

stralità arretrate vennero attuate per complessive L. 98,226.59.

Di esse una, per la somma di L. 1 ,737.74, fu consentita dal

l’ istituto; le altre tre, per la somma di L. 93 ,488.85 , si riferiscono 

a mutui su immobili nel Veneto già invaso dal nemico, e sono state 

effettuate in conformità del Decreto Legge 3 gennaio 1918, n. 18, 

che concede ai debitori il diritto .di ottenerle.

M o v im e n to  delle 
cartelle fondiarie.

Ratizzazioni di de
biti per semestra
lità  arretrate.



Mutui su fondi ru
stici e misti, nelle 
provincie di Mes
sina e Reggio Ca
labria. Ratizza- 
zioni di debiti 
arretrati a norma 
del R. D. 2 mag
gio 1909.

Mutui in mora. - 
Arretrati.

Cosicché alle ratizzazioni prece

dentemente concesse i n ..........................N. 214 per L. 9 ,7 9 8 ,2 5 2 .8 8

aggiunte quelle concesse nell’anno 1921 in » • 4 » » 9 8 .2 2 6 .5 9

si forma un insieme d i ..........................N. 218 per L. 9 ,8 9 6 ,4 7 9 .4 7

Tenuto conto degli ammortamenti com

presi nelle rate pagate a tutto il 31 

dicembre 1921, delle restituzioni anti

cipate e di quelle compiute al termine 

della ratizzazione, gli uni e le altre

per un totale d i .........................................» 159 » > 9 ,046 ,8 8 1 .5 2

si ha che la consistenza dei debiti 

ratizzati al 31 dicembre 1921 resi

dua ad operazioni..................................... N. 59 per L. 8 4 9 ,5 9 7 .9 5

Le ratizzazioni delle semestralità arretrate per i mutui ga

rantiti da fondi rustici o da fondi misti nelle provincie di Messina 

e Reggio Calabria danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908, 

che furono attuate ai sensi del R. D. 2 maggio 1909, formano, come 

riferii nella relazione sull’esercizio dell’ anno 1920, un insieme di 

n. 45 per.L. 90,194.43, residuate al 31 dicembre 1921, per effetto 

delle quote esatte, a L. 70,626.16.

Sulle due semestralità scadute nell’anno 1921 nella somma 

complessiva di L. 4 ,634,868.36  vennero incassate L. 4 ,430,869.18 , 

riportandosi pertanto a nuovo l’ arretrato di L .- 203,999.18 , pari 

ad una mancata riscossione del 4.40 °/0. Nell’ anno 1920 la per

centuale della mancata riscossione fu del 7.68 °/0.

Nella detta somma di L. 203,999.18 sono comprese L. 544.11  

per semestralità di un mutuo nelle regioni danneggiate dal ter

remoto 13 gennaio 1915, per la riscossione delle quali è ancora
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sospesa. l’ azione esecutiva per effetto del decreto luogotenenziale 

7 giugno 1918, n. 888.

Sopra 1555 mutui, quelli in corrente col pagamento delle 

semestralità erano, alla chiusura dell’esercizio, 1351; e nel complesso 

gli arretrati .che, nel 31 dicembre 1920, ammontavano a lire 

376,931.01, risultano, al 31 dicembre 1921, nella minor somma 

di L. 203,999.18, donde una diminuzione di L. 172,931.83.

Però tale arretrato è ancora più diminuito per effetto dei paga

menti eseguiti fino al 10 febbraio scorso nella somma di L. 67,930.

La riscossione rappresenta un risultato soddisfacente.

Per altro sono in corso gli atti esecutivi contro quei pochi 

mutuatami per l’ inaderapiezza dei quali non è stato riconosciuto 

un giustificato motivo.

Nella detta somma di L. 203 ,999 .18  sono comprese L. 4 ,510  

per semestralità arretrate dei mutui tuttora esistenti, nelle regioni 

danneggiate dal terremoto del 13 gennaio 1915, per la riscossione 

delle quali è ancora sospesa l’azione esecutiva per effetto del citato 

decreto luogotenenziale 7 giugno 1918.

Vi espongo infine la consueta distinta di mutui, per i quali non 

vennero reputati necessari atti legali, e di quelli per i quali è con-
«

venuto tutelare giudiziariamente le ragioni dell’ istituto.

S [ 31 dicembre 1920 ........................o k
:J  | 31 dicembre 1921........................13 1OS |
J  [ Differenze al 31 dicembre 1921

| ( 31 dicembre 1920 .........................© i
•s | 31 dicembre 1921........................
« i

J  [ Differenze al 31 dicembre 1921

Numero 
dei mntni 
in mora

Ammontare 
dell’ arretrato

265 382,825 75

194 177,544 60

-  71 — 205,281 15

13 149,267 13

10 26,454 58

— 3 — 122,812 55



Ammini s t r a z i oni 
giudiziario.

Vendite. - Aggiu
dicazioni.

Mutui assunti dagli 
aggiudicatari.

Mu tui assunti dal
l’ istitu to (Art. 4 
all . S. alla legge 
8 agosto 1ìs95 e 
cessione alla Ban
ca per la conven
zione novem
bre 1896.

Beni immobili di 
proprietà del Cre
dito Fondiario. 
Rivendite.

Nelle somme ora menzionate non sono comprese le semestra

lità scadute e non soddisfatte dai mutuatari morosi per debiti ratiz

zati. Queste semestralità che, alla chiusura dell’esercizio del 1920, 

ammontavano a L. 18,420.75, al 3 1 dicembre 1921 ammontano a 

L . 15,320.

Non c'è alcuna amministrazione giudiziaria.

Una sola vendita giudiziale di fondi ipotecati al C redito Fon

diario è stata compiuta con aggiudicazione all’ Istituto per un prezzo 

che copre il credito per il mutuo.

Nessun mutuo è stato assunto.

Il Credito Fondiario non ha assunto alcun mutuo.

Come fu scritto nelle precedenti relazioni, i mutui ceduti alla 

Banca dal Credito Fondiario ascesero in totale a n. 360, per 

L. 33,568,579.

Tenuto conto degli ammortamenti, dei rimborsi e delle cessioni 

per rivendite di fondi, tali mutui sono oggi ridotti à n. 3 per 

L. 1,961,186.33, cui corrisponde un’ annualità di L. 121,170, oltre 

a quella di L. 20,405 relativa a debiti arretrati assunti dalla Banca 

stessa e ratizzati, il capitale dei quali residua oggi a L. 212 ,089 ,73 . 

Queste cifre sono inferiori a quelle che Vi furono segnalate nei 

decorsi anni.

Nel 1921 fu stipulato un compromesso per la vendita dell’ im

mobile aggiudicato nell’ anno stesso all’ istituto per un prezzo su

periore a quello di aggiudicazione.

Il credito da ricuperare per tutte le rivendite eseguite fino 

al 31 dicembre 1921, con pagamento a rate, ammonta a lire
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335,112, mentre alla chiusura dell'esercizio 1920 ammontava a 

L. 399,278.
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Vi è noto che le operazioni con i danneggiati dal terremoto 

di Liguria del 1887, concluse a tutto il 31 dicembre 1904, erano così 

suddivise:

M utui............... ........................................ ...  N. 1921 p e rL . 6 ,5 8 4 ,7 8 2 .1 0

Conti c o r r e n ti .........................................» 228 > > 6 8 7 ,2 5 8 .2 0

Totale operazioni . . .  N. 2149 per L. 7 ,272,040. 30  

la qual somma rimase invariata dalla chiusura delle operazioni, 

determinata dalla legge 12 maggio 1901.

Per via degli ammortamenti ordinari e delle estinzioni volon

tarie o a causa di espropriazione, le operazioni stesse che al 31 di

cembre 1920 residuavano a .........................................L. 1 1 8 ,2 9 5 .5 6

si ridussero ulteriormente nel 1921 a ...................» 90,784. 72

con una diminuzione, alla fine dell’ultimo esercizio, di L. 2 7 ,5 1 0 .8 4

Il débito arretrato, che al 31 dicembre 1920 figurava nella 

somma di L. 445, risulta al 31 dicembre 1921 a L. 102.

Del credito per sovvenzioni fatte ai danneggiati dalla frana di 

Campomaggiore in L. 96,157 rinunziato, come vi è noto, per spe

ciali accordi col Governo, sanzionati dalla legge per la Basilicata 

del 31 dicembre 1904, venne ammortizzata nell’ esercizio 1921 la 

diciottesima delle stabilite 25 annualità di L. 3846.32, cosicché 

rimangono ad ammortizzarsi L. 26,923.29.

Alla chiusura dell’ anno 1920, il conto di cassa risultava de- 

bitore per anticipazioni di L. 2 ,232,200, mentre alla stessa data 

del corrente esercizio il debito, suddetto risulta di L. 2 ,335,000, 

donde un maggior debito di L. 102,800.

O p e ra z io n i con i 
danneggiati dal 
terremoto in L i
guria.

Sovvenzioni ai dan- 
n e g g ia t i  d a lla  
frana di Campo- 
maggiore.

Servizio di Cassa.



Profitti e Perdite. 
Fondo di riserva 
ordinario.

Le somme anticipate dal Credito Fondiario in conto fruttifero 

per l'opera di Risanamento di Napoli, in conformità della legge 

7 luglio 1902 e della relativa convenzione 7 gennaio 1904, resi

duavano al 31 dicembre 1921 a L. 2 ,016,000.

E superfluo il confermarvi che i rimborsi di questa partita si 

incassano puntualmente.

Dal conto dei P rofitti e delle Perdite dell'esercizio 1921 risulta
t

un utile netto di L. 456,036.80, costituito da L. 281 ,060  importo 

della settima annualità conteggiata dalla Banca a favore dell’Azienda 

Fondiaria a titolo d’ interessi 4 °/0 sulle riserve trasferite alla Banca 

stessa nell’ esercizio 1913, e da lire 174,976.80, rappresentanti i 

redditi dell’Azienda. Detto utile complessivo di L. 456 ,036 .80  è desti

nato, come di regola, ad incremento del fondo di riserva ordinario.

Poiché nell’anno 1920 l’ utile realizzato dal Credito Fondiario 

ammontò a L. 576,807.77, ne consegue che l’esercizio 1921 rac

colse minori frutti nella somma di L. 120,770.97. Detta diminu

zione ha la sua causa nei dati seguenti:

Nell’ Entrata, si sono verificati questi aumenti:

L. 10,500.00 negli utili assegnati in maggiore misura dal Consorzio 

per la concessione dei mutui ai danneggiati dal terre

moto 28 dicembre 1908, in seguito al completamento 

del fondo destinato dall’ istituto per tali operazioni;

» 12,554.15 sugli interessi di mora (aumento transitorio deri

vante dall’ incasso di semestralità arretrate su mutui 

nelle provincie venete già invase dal nemico);

» 4 ,521 .20  nelle rendite degli immobili in conseguenza della 

avvenuta aggiudicazione all'istituto di un fondo ipo

tecato per un mutuo ed espropriato.

L. 27 ,575 .35  in totale.
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Per contro si sono verificate le diminuzioni seguenti :

L. 5 ,474.99 per minore interesse percepito nella sostituzione di 

consolidato 5 °/0 in buoni del Tesoro ;

> 20,817 .63  per minore interesse percepito su debiti ratizzati e

su crediti da esigere;

» 22 ,009.52  negli interessi dell’anno 1920 sulle n. 30,000 Azioni 

dell’ Istituto Italiano di Credito Fondiario per effetto 

del minor dividendo assegnato alle azioni;

» 231.71 negl’ interessi attivi sui mutui in numerario, per la 

normale diminuzione dei mutui stessi;

» 1,243.49 negl’ interessi relativi alle sovvenzioni a favore dei 

danneggiati dal terremoto in Liguria (diminuzione 

normale dipendente dalla riduzione del debito capi

tale compreso nelle semestralità);

» 8,021.69 nei diritti di commissione per il costante anticipato 

rimborso dei mutui.

L. 57,799.03 in totale.

Computando pertanto le varie cifre in aumento e in diminu

zione, figura nell’Entrata un minore gettito di rendite nella somma 

di L. 30,223.68.

Nell' Uscita si sono verificate le diminuzioni seguenti:

L. L 6 2  negli interessi passivi liquidati sui depositi in con

tante a garanzia di oner i;

» 8 ,945.21 nelle spese di amministrazione degli immobili di 

proprietà dell’ istituto per effetto di rivendita;
»

> 19,232.46 negli interessi sulle anticipazioni della Banca d’ Ita

lia al Credito Fondiario, anticipazioni che sono state 

minori nell’ anno 1921.

L. 28,179.29  in totale.
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Per contro si ebbero gli aumenti che seguono:

L. 11,520.00 negli interessi passivi sul fondo di dotazione, in con

seguenza dell’ annuo incasso di L. 288 ,000 che il 

Credito Fondiario effettua sull’ anticipazione concessa 

per le opere di risanamento della città di Napoli;

» 88,074.12  nelle spese di ordinaria amministrazione, le quali 

sono per lire 79,711 assorbite dagli stipendi au

mentati e dagli altri miglioramenti economici fatti 

al personale in seguito al cresciuto costo della vita ;

» 4 ,890.09 negli aggi e commissioni ai Corrispondenii Esteri.

Tale aumento è conseguenza del sempre crescente 

inasprimento del cambio sui pagamenti di cartelle - 

e cedole effettuati in Isvizzera;

» 14,242.37 nelle tasse diverse, per maggiore imposta di Ricchezza 

Mobile a causa degli accresciuti stipendi del per

sonale.

L. 118,726.58 in totale.

R iassumendo le varie cifre di diminuzione e di aumento, si 

riscontra nell’uscita una maggiore spesa netta di L. 90,547.29.

Epperò il conto «Profitti e Perdite> dell’ esercizio 1921, in 

confronto a quello dell’ anno 1920 presenta, nel suo complesso, la

diminuzione di utili nelle indicate...................... ...  L. 120,770.97

e cioè :

Minore gettito di rendite . .............................. ...  . L. 30,223.68

Maggiore aggravio di spese. .............................................> 90,547.29

Diminuzione effettiva dell’ anno 1921 . . . L. 120,770.97
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Il fondo di riserva ordinario, costituito con gli utili degli anni 

1914 a 1921 ascende a lire 4 ,376,077.59.



Il fondo per eventuali perdite per le sovvenzioni ai danneggiati 

dal terremoto di Liguria è aumentato a L. 159,609.12 .

Durante l’ anno non sono pervenute domande nuove.

La situazione complessiva di queste operazioni dal luglio 190 5 

a tutto il 1921 è la seguente:

Situazione delle operazioni di prolungamento dei termini dei mutui 

alla chiusura dell’esercizio 1920.

t ^  i su tondi rustici N. 207 per L. 18.244,427 )Do mande prts>en-l ( N 320 per 23,901,466
tate | su tondi urbani » H 3 i> 5,057,039 jj —  •

Domande ammesse 
dal Consiglio di 
Amm inistrazio n e

' in attesa dell’a- 
demipi m en to  
di fo r m a l ità
legali...............  » 4 »• 329,888 |

contratti stipu
la ti.................... » 1%

Domande non ammesse per deficienza di garanzie.......................  » 40 » 3,011,750
Id. ritirate dai m utuatari. . .  : .....................................................  » 80 » 4,729,700

T o t a l e  . . . N. 320 per L. 23,901,460

L ’ intera somma di tre milioni di lire che l’ Istituto ha versato 

come proprio contributo al Consorzio per la concessione di mutui 

ai danneggiati del terremoto del 1908 figura come impiego della 

eccedenza' del fondo di dotazione.

Il consorzio ha distribuito nell’anno 1921 l’ interesse del 4 .25  °/0 

sul capitale versato.

Le domande di mutuo pervenute nel 1921 al Consorzio supe

rarono per L. 30,594,749 l’ importo di quelle del 1920 ; e la somma 

dei mutui stipulati nel 1921 aumentò di L. 10,700.642, a confronto 

di quella dei mutui definiti nel 1920.

Con R. Decreto 23 dicembre 1920, n. 1865, è data facoltà al 

Consorzio, al fine di accrescere le disponibilità occorrenti per le

Operazioni di pro
lungamento della 
durata dei mutui.

Notizie varie.



operazioni di mutui, di cedere in tutto o in parte, con l’ approva

zione dei Ministri del Tesoro e dell’ Industria e Commercio, le 

semestralità del contributo dello Stato sui mutui già concessi e 

di quelle che successivamente saranno accertate sui mutui da 

concedere.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata ad accettare tali 

cessioni al saggio d'interesse del 4 °/0.

Mediante questo provvedimento il Consorzio potrà procacciarsi 

i mezzi per allargare le sue operazioni nelle regioni danneggiate.

Con R. Decreto 16 novembre 1921, n. 1705, le anticipazioni 

sulle semestralità dei mutui che per il su citato R. D. 23 dicem

bre 1920 la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a fare al Con

sorzio limitatamente alla parte delle semestralità stesse che fa carico 

allo Stato, sono estese anche alla parte a carico dei mutuatarii.

In tal modo il Consorzio potrà ottenere mezzi maggiori per 

le sue operazioni.

Il decreto-legge 24 novembre 19 19, n. 2166, aveva elevato 

al 5 per cento l’ imposta speciale sugl’ interessi e sui dividendi dei 

titoli al portatore corrisposti da Società anonime e in accomandita 

per azioni aventi sede nel Regno, dalle Provincie, dai Comuni e 

dagli altri Enti, che hanno emesso titoli al portatore. L ’ Imposta 

grava quindi sulle cartelle fondiarie al portatore, ed è a carico dei 

possessori di esse.

Con decreto-legge, del 22 aprile 1920, n. 496, la detta impo

sta fu portata al 15 °/0.

Con la legge 24 settembre 1920 , n. 1297, fu resa obbligatoria 

la conversione in nominativi’dei titoli pubblici e privati, fatta ecce

zione per i buoni del Tesoro e i depositi a risparmio. La conver

sione doveva aver luogo con le norme, che sarebbero state stabilite
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da un regolamento. Il regolamento fu formato e venne approvato 

con il R. D. 4 giugno 1921, n. 834. Se non che ne fu sospesa l’ap

plicazione con il R. D. 21 agosto 1921, n. 1235.

Il Governo ha or ora presentato alla Camera dei deputati un 

nuovo disegno di legge sulla nominaiività dei titoli al portatore. Ila 

escluso l’obbligo della nominatività per i buoni del Tesoro, per i 

depositi a risparmio, e per i depositi di somme vincolate a termine 

fisso. Ha concesso la facoltà di sottrarsi all'obbligo d’ iscrivere al 

nome i titoli emessi dallo Stato mediante il pagamento di una im

posta del 15 0/0 sugli interessi e premi prodotti .dai titoli stessi, al 

netto delle ritenute erariali. Ila confermato le disposizioni del Regio 

Decreto legge 22 aprile 1920, n. 496, per i titoli al portatore 

emessi da Società, Provincie. Comuni ed altri Enti.

Intanto, nel corso dell’ anno 1921 fu richiesta dai possessori e 

fu effettuata dall’ Istituto la conversione di 695 (seicento novanta- 

cinque) cartelle al portatore in titoli nominativi, come si rileva 

dallo specchietto riportato innanzi a pag. 3.

Nell’anno 1921 ebbero termine due annosi, importanti giudizi, 

nei quali fu chiamato il Credito Fondiario.

Certi mutuatari si resero inadempienti al pagamento delle se

mestralità. L ’ Istituto notificò precetto immobiliare e lo fece trascri

vere; promosse il giudizio di autorizzazione a vendere, ed ottenne 

la sentenza e la fece notificare. Nessuna opposizione vi fu da parte 

dei debitori. La procedura rimase per qualche tempo sospesa in 

seguito a premure ed a promesse di pagare da parte dei mutuatari. 

L ’ attesa fu vana. L ’ Istituto fu costretto a riprendere il.procedi

mento, e fece fissare gli incanti, il risultato dei quali fu che, in 

mancanza di offerenti, gl’ immobili rimasero aggiudicati al Credito 

Fondiario. Avendo la moglie di uno dei mutuatari fatta offerta di



sesto, gl’ immobili, ai nuovi incanti, rimasero definitivamente aggiu

dicati al Credito Fondiario, non essendosi, nemmeno in questa se

conda gara, presentato alcun concorrente.

I fondi aggiudicati, a seguito di apposita istanza presentata 

dai debitori espropriati, furono ad essi dati in fitto con regolare 

contratto.

Intanto furono compiute, senza dissenso alcuno, la graduazione 

e la liquidazione dei crediti sul prezzo ricavato dalla vendita in 

grado di sesto.

Ma, dopo qualche anno, i mutuatari convennero innanzi al 

Tribunale il Credito Fondiario. Affermarono (e chiesero di provare 

con testimoni la loro affermazione) che tra essi e l’ istituto esiste

vano accordi per i quali rimase stabilito che la moglie di uno dei 

debitori non si sarebbe presentata a licitare per far rimanere il 

Credito Fondiario aggiudicatario dei fondi, con l’ intesa di far ricu

perare ai mutuatari i fondi loro espropriati; che, a tale effetto, i 

mutuatari sarebbero rimasti nel possesso dei fondi sotto l’apparente 

titolo di affitto, versando annualmente al Credito Fondiario L. 2 ,600  

pel tempo necessario alla completa soddisfazione del loro dare, ed 

essendo la locazione soltanto apparente, che avessero dovuto i mu

tuatari stessi pagare l’ imposta fondiaria dei fondi senza diritto a  

rivalsa; che appunto per ciò la moglie di uno dei mutuatari non 

licitò, facendo divenire definitiva l’aggiudicazione a favore del Credito 

Fondiario, e poi si firmò la scrittura di affitto, che fu rinnovata 

in seguito ; che avendo essi già nel corso di quattro anni versato 

al Credito Fondiario L. 12,400, compresi fondiaria ed altre im

poste, dichiararono di essere pronti a pagare il saldo del loro de

bito, e domandarono perciò all’ istituto che fosse stipulato l’ atto 

di vendita a loro favore dei fondi espropriati ; ed infatti fu diffi

dato l’ Istituto a liquidare il conto del residuo dare, ed a man



tenere gl'impegni assunti ; ma l'istituto non ottemperò alla loro 

richiesta. In base di tali fatti i debitori istituirono giudizio presso 

il Tribunale per il ricupero dei fondi loro espropriati, ed, in ogni 

caso, pel risarcimento dei danni.

L'Istituto dimostrò con documenti che le asserzioni dei debitori 

espropriati erano inesatte, e si oppose all'ammissione della prova 

testimoniale.

Il Tribunale dichiarò inammissibile la prova testimoniale e 

condannò i debitori. La Corte di Appello la dichiarò ammissibile. 

La Corte di Cassazione cassò la sentenza della Corte di Appello e 

rinviò la causa a un’ altra Corte di Appello. Questa dette ragione 

all'istituto. Ricorsero alla Cassazione di Napoli i debitori, ma il 

ricorso fu respinto.

Così è terminata la causa con la condanna dei debitori alle 

spese della lunga lite.

Con atto di citazione del 1914, certi Signori, che avevano 

avuto rapporti d’ interessi con un mutuatario, dichiararono al Cre

dito Fondiario: che il mutuatario suddetto era proprietario di un 

palazzo e di un tenimento vineato, su cui gravavano due mutui 

di esso Credito Fondiario per L. 500  mila ed accessorii ; che, morto 

il mutuatario, gli eredi beneficiati furono precettati per gli arre

trati, sicché il Credito Fondiario ottenne la nomina di un seque- 

stratario giudiziale con decreti che poi si abbandonarono mercè il 

pagamento di L. 25,000. Che nel frattempo i suindicati eredi si 

impegnarono con gl’ istanti alla vendita per L. 290  mila del teni- 

mento vineato, sebbene il valore fosse maggiore ; ma essendo costi

tuito da terreni non coltivati, era molto deprezzato, onde gl’ istanti 

presero possesso del tenimento e vi profusero denari e migliorie; 

che, malgrado il versamento delle L. 25 mila fatto da essi e mal



grado la notifica al Credito Fondiario con cui si dissero i legittimi 

possessori del fondo, l’ Istituto stesso riprese la procedura immobi

liare, e, valendosi dell’ anteriore decreto di sequestro, ottenne ed 

esegui lo sfratto della tenuta, non solo, ma anche lo abbandono 

dei frutti pendenti di proprietà degl’ istanti, perchè ricavati, con 

fondi e spese anticipati da essi; che invano costoro fecero offerta 

di pagamento di tutto il dovuto dal mutuatario; essi furono co

stretti a subire lo sfratto il 27 agosto 1904 ; e ciò, malgrado per 

decreto di Tribunale gli eredi del mutuatario avessero messo a di

sposizione per la vendita del palazzo la somma di L. 294 mila, la 

quale era quasi a totale estinzione del debito verso il Credito Fon

diario e ciò fosse notificato all’ istituto il 24 luglio 1904, un mese 

prima dello sfratto. E dichiarando di avere, in conseguenza del

l'operato arbitrario dell’ istituto, subito danni gravissimi, conveni

vano il Credito Fondiario avanti il Tribunale per sentirlo con

dannare al pagamento in loro favore, con sentenza eseguibile prov

visoriamente, della somma di L. cin q u e ce n tom ila, a titolo di danni 

per la causale su espressa.

Fu dimostrato, con documenti, che gl’ istanti tentavano una 

lite, dalla quale speravano il frutto di mezzo milione ai danni 

del Credito Fondiario. E, invero, essi dimenticavano che con atto 

delli 11 settembre 1904 avevano rinunziato a tutte le eccezioni ed 

opposizioni che avevano sollevato nel verbale di presa di possesso 

del sequestratario giudiziale e che costituivano, nè più nè meno, 

che i motivi della domanda novissima del 1914 per rifazione di 

danni, domanda, che, perciò, doveva essere dichiarata inammissibile.

Gl’ istanti credettero di asserire che la loro rinunzia era nulla, 

perchè data per errore e, inoltre, estorta dall’ istituto con violenza 

e con dolo. Ma l’ istituto dimostrò che nessuno di questi vizi del 

consenso era sostenibile.
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La lite fu organizzata abilmente, ma fallì. Il Tribunale prima, 

e poi la Corte di Appello e, infine, la Corte di Cassazione respin

sero le domande, con la condanna dei suddet.1 i signori a tutte le spese.

Il Personale del Credito Fondiario merita la benevolenza e la 

fiducia dell’ Amministrazione.

L ’analisi innanzi esposta spiega che l’andamento della liquida

zione, nell’anno 1921, ha dato risultati apprezzabili, grazie al Vostro 

prudente consiglio e al saggio indirizzo del signor Direttore Generale. 

In ispecie la riscossione delle semestralità è stata vantaggiosa e si è 

ottenuta senza l’ esperimento di un’ azione esecutiva a fondo.

L'utile netto dell’esercizio è stato minore di quello dell’ anno 

1920 principalmente per effetto del copiscuo aumento della spesa 

di amministrazione. Ma questo è un fatto che dipende da cause di 

ordine generale ed è comune a tutti gli Enti pubblici e ai privati.
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SITUAZIONE - BILANCIO
ATTIVO

Mutui in num erario........................................................................................ ......................L. 17.991,000 00
Meno: Quote comprese nelle semestralità scadute, nelle restituzioni 

» anticipate e capitali di mutui ceduti nel 1891 all’ Istituto Italiano
37,703 84

di Credito Fond iario ................... ............................................. » 17,953,296 16

• t g» 4 %  L. 
Mutui m c a r te l le .............................................................. 1 ., .

( ?» 4 */2 °/0 »
135,349,500 00 . . .

. . 157,411,500 00
Meno : Quote comprese nelle semestralità

scadute e nelle restituzioni antic ip ate..  ̂già 4 %  » 117,037,001 04 . .
Id .............................................................. <>«“ 4 >/, */„ » 130,158,356 77

18,312,498 96 27,253,143 23 45,565,642 19

Mutui e c/c ipotecari ai danneggiati dal terremoto di Liguria . ......................L. 7,272,040 30
| 90,784 72

Meno: Quote di ammortamento verificatesi............................ » 7,181,255 58

Sovvenzioni ai danneggiati dalla frana di Campomaggiore (Potenza) (da ammortizzare dal
l’ istitu to in quote annue)................................................................... L. 26,923 29

Erario dello Stato — Contributo per sovvenzione ai danneggiati dal terremoto di Liguria . . > 41,214 66

f C/ contante .....................................................................
Banca d Italia 1 „
0 ~ { C/ carte lle .......................................................................Servizio Cassa J '

( C/ t i t o l i ............................ ...............................................
........................L.
........................ »

8,797,500
1,000

L.
00
00

1,808 96

8.798.500 00

Titoli di proprietà del Credito Fondiario assegnati ai fondi di riserva ed altri impieghi........... L. 13,465,151 20
[ Residuo ad incassare di quelle maturate precedentemente
1 al 31 dicembre 1921...........................................

Semestralità . .  J  Maturate al 31 dicembre 1 9 2 1 ..............................
........................L. 203,999

2,103,961
18
93

2,307,961 11

| Id. id. s/ mutui ai danneggiati dal terremoto nella
[ L ig u r ia ......... L. 4,542 40

Istituto Italiano di Credito Fondiario — Concorso alla sua fondazione N. 30,000 azioni........... » 16,200,000 00

Debitori e creditori d iv ersi....................................................................... ......................L. 408,718 01,
412,556 87

Debitori per premi di assicurazione contro g l’ in cen d i................. » 3,838 86'

Mutuatari esp rop riati.................................................................................... L. (*) 8,378,553 54
» 2,137 06

Azienda speciale di Porto Maurizio in Conto Corrente................. » 499,485 27
Amministrazioni Giudiziarie........................................................................ » — —
Acquirenti d’ immobili..................................................................................... > 335,112 73
Immobili aggiudicati all’ Istituto liberi da ogni vincolo (valor di bilancio) . . > 263,484 15
Debitori per arretrati pagabili a quote sem estrali............. ............ » 849,597 95
Pagamenti al netto degli incassi per conto dei mutuatari, da re g o lare ........... > 125,915 71
Cassa Generale della Banca d’ Italia — Servizio Titoli, ecc., per conto Credito Fondiario. . . . » 32,888,695 43
Banca d’ Italia per concorso finanziario nelle spese di « Risanamento Napoli » 2,016,000 00
Debiti ratizzati in base al R. Decreto 2 maggio 1909 ................. » 70,626 16
Contributo per la concessione di mutui ai danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.. » 3,000,000 00
Banca d’ Italia - per impiego delle riserve del Credito Fondiario al 31 dicembre 1913 ............. » 7,026,610 51
Società di Assicurazioni contro i danni degl1 incendi - Sbilancio loro debito.. » 13,086 83

(l) P re v isto  rea lizzab ile  il 6 °/0 cioè L . 501,800.
L. 142,422,094 58
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AL 31 DICEMBRE 1921.

PASSIVO

Fondo di dotazione (minimo legale L. 4.745,800 1/40 della effettiva circolazione delle cartelle) L.

Rivalutazione dei titoli (plus-valenza) di proprietà del Credito fondiario al 31 dicembre 1921 »

Fondo per le eventuali perdite sulle operazioni ai danneggiati dal terremoto ................................»

» di riserva ordinario .... . .......... ........................................................... .............. ...............................  .. »

4 già 4 %  L.
Cartelle Fondiarie e m esse ............................................. \ .. , . .

135,349,500 00
157,411,500 .00

( Sortegg iata .......................... .... già 4 •/« » 72,100,000 00
1 Id..........................................  già 4 1/4% » •• 85,304,500 00

Meno: | L 63,249,500 00 72.107.000 00

1 Restituite dai m utuatari. . .  già 4 %  » 44,226,000 00 .,

( Id. . . .  già 4 7» V. » •• 43,672,500 00

In circolazione.........L. 19,023,500 00 28,434,500 00

Cartelle Fondiarie estratte a rimborsarsi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
Cedole maturate id. a pagarsi ....................................... ............ »
Cedole a maturare il 1° aprile 1922 s/ cartelle già 4 e 4 Va °/u ora a 3.75 %, in circolazione

al 31 dicembre 1921............. ‘.................................................................. »

Ì C ontante............................. .. L.
Cartelle............................ V .. . .  »

T ito li...........................................  »

107,265
245,000

1,000
Istituti coassuntori della azienda per sovvenzioni ai danneggiati dal terremo t o ..........................
Istituto Italiano di Credito Fondiario-Quote di ammortamento ed accessori sopra mutui cedutigli
Semestralità anticipate.............................................................................................................................  .............

Id. id. dai danneggiati dal terremoto in Liguria....................................... ...................
Creditori di contante per somme capitali vincolate . . .  t ............................................................................
Cartelle Fondiarie a tramutarsi e tram utate.................................................................................. .................

29
00
00
L.

Erario dello Stato . . .
Tassa di ricchezza m obile................................................. L.

Ritenuta 15 %  sui redditi.................................................  »
( Diritti eraria li........................................................................ »

Fondo di accantonamenti vari...............................................................................................
Cartelle e Cedole annullate.....................................................................................................
Banca d’Italia per anticipazioni sopra titoli del fondo di dotazione.......................
Graduazioni.................................................................................................................................
Capitale residuo mutui assunti dal Credito Fondiario. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Banca d’Italia - C/ Riserve del Credito Fondiario al 31 dicembre 1913..............
Società di assicurazione contro i danni degli incendi : Sbilancio loro credito. . .
Amministrazioni giudiziarie - Loro credito ....................................................................
Deliberatari di stabili - Loro versamenti...................................................................... ..
Pagamenti ed incassi a #regolare per conto dei Mutuatari............................... .........

721,326
88,852
54,362

87 
25 / 
92 J

L.

30,000,000

159,609

4.376,077

00

12
59

47,458,000

1.599,000
120,339

889,362

353,265

312.251
61,985

159
242

1,021
8,552,500

864,542

5,423,430
32,888,695

2,335,000

7,026,610

00
00
81

92

29

97
64
56
20
86
00

04

64
43
00

51

I
142,422,094 58



Dimostrazione delle SPESE 
S P E S E  —

Interessi 3.75 °/0 s/ cartelle fondia rie.......................................................................................................  L.

Interessi per anticipa zioni s/ titoli del fondo di dota zione........................................................ ..... »

Id. s/ fondo di dotazione......................................... ............................................................................»

Id. s/ depositi a garanzia iscrizioni ipotecarie....................................................................... ...»

Spese di a mministrazione comprese quelle per l’azienda speciale di Porto Maurizio.. . .  »

Aggi e commissioni a corrispondenti esteri pel servizio delle cartelle ....................................*

Tasse d iverse................................................................................ ........................................................................»

Spose di conduzione dogli immobili (lorde)..............................................................................................»

Utili netti (passati al fondo di Riserva ordinario).................................... ........................................ ...»

L.

1,828,549

18,985

1,119,040

76

541,883

41,975

59,799

2,065

456,036

26

70

00
53

39

94

25

25

80

4,068,412 12
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e RENDITE al 31 dicembre 1921.

Interessi 3.75 %  s/ mutui in cartelle.............................................................................................. , , L. 1,828.549 26

Interessi 4 °/0 s/ mutui in numerar io .............................................................................. ............... 1,604 43

Diritti di commissione.......................................................................................................................... 220,783 29

265 04

Interessi di m o r a ............................................................................................................................. .. 52,459 92

. . . .  » 798,090 56

Id. s/ azioni dell’ istituto Italiano di Credito F o n d iario ........................................... 690,000 00

. . . .  » 859 72

Interessi s/ mutui ai d e t t i .............................................................; ................................................... . . . .  » 4,438 38

| 4,553 20

Proventi d iv ersi....................................................................................................................................... 65,748 32

Interessi conteggiati dalla Banca sulle riserve trasferite dal Credito Fondiario......... 281,060 00

Interessi sui mutui consentiti ai danneggiati dal terremoto 28*12-1908 ........................ .... » 120.000 00

L. 4,068,412 12





Deliberazioni dell’Assemblea

Assume la Presidenza dell’Assemblea il comm. Vittorio Grasso, 

P residente del Consiglio Superiore.

E  presente il rappresentante del Ministero del Tesoro; comm. 

Cesare Paris.

Risultano intervenuti o rappresentati n. 679 Azionisti, rap

presentanti n. 82 ,605  azioni, con diritto a n. 2935 voti.

Il Direttore Generale dà lettura della relazione sull’esercizio 

1921, accolta da vive approvazioni dell’Assemblea.

L’Assemblea approva alla unanimità il seguente ordine del 

giorno :

« L ’Assemblea generale degli Azionisti della Banca d'Italia, 

« udite le relazioni del Direttore Generale e dei Sindaci,

« preso atto con compiacimento dell’opera complessa svolta 

« dall’ Amministrazione dell’ Istituto, nell’ interesse dell’ economia 

« nazionale e del Paese,

« approva il bilancio e il conto profitti e perdite dell’ eser- 

« cizio 1921, nonché la distribuzione e l’assegnazione degli utili, 

« secondo le proposte contenute nella relazione del Direttore Ge- 

« nerale ».

Viene confermato l’ attuale numero dei Sindaci, mantenendo 

per essi le stesse competenze stabilite pel 1921.
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Procedutosi, per unico appello nominale e per schede segrete, 

alla elezione dei cinque Membri che l’Assemblea deve delegare al 

Consiglio Superiore, e dei Sindaci effettivi e supplenti, a tenore 

degli art. 29 e 39 dello Statuto sociale, risultano eletti:

a Membri del Consiglio Superiore i signori:

F rasciie tti comm. ing. Camillo 

Mylius comm. Giorgio 

P ellegrin i cav. Davide 

Sechino gr. uff. Riccardo  

V iale gr. uff. David

a Sindaci effettivi i signori:

Artom gr. uff. V ittorio

Cornagliotto comm. ing. Giuseppe

Deciani (dei conti) cav. gr. cr. dott. V ittorio  Tiberio

M arocco comm. avv. Domenico

Viali comm. prof. rag. L eopoldo

a Sindaci supplenti i signori :

Cortesi comm. rag. Arturo 

R avano comm. prof. rag. E manuele.



B -A IsT O -A - ID’ IT _A .X jIE -A.

C O N S I G L I O  S U P E R I O R E
1 9 2 2 .

PRESIDENTE

GRASSO comm. V ittorio

VI CE-PRESI DENTI

BALDUINO cav. Sebastiano — MUTI BTTSSI march , cav. uff. dott. A chille

SEGRETAR IO

C A ST E L L I della Vinca gr. uff. avv. Giovanni

CONSIGLIERI

Ambron comm. avv. Eugenio 
B ertare lli gr. uff. Tomaso 
Calzoni cav. uff. ing. Alfonso 
Cont i comm. dott. Giovanni 
D oria comm. ing. Costantino 
Frasch etti comm. ing. Camillo 
Giacherv comm. Luigi 
G iorgi cav. Paolo
Im periali d’A fflitto marcii, comm. Alfonso 
Manzari cav. Michele 
Marino cav. uff. Tommaso 
Mazzucchetti cav. Enrico

Mylius comm. Giorgio 
Pappalardo cav. Pietro 
Pavoncelli comm. Nicola 
P e llegrin i cav. Davide 
Piccardo cav. Benedetto 
Rocca conte comm. avv. Riccardo 
Schmitz cav. uff. Felice 
Sechino gr. uff. Riccardo 
Segrè comm. Quinto 
S tella  comm. avv. Francesco 
V arvaro P ojero comin. Francesco 
V iale gr. uff. rag. David

Zabban comm. Alessandro

SINDACI

Artom gr. uff. Vittorio 
Cornagliotto comm. ing. Giuseppe

Deciani (dei conti) cav. gr. cr. dott. Vittorio Tiberio 

Marocco comm. avv. Domenico
V iali comm. prof. rag. Leopoldo

S I N D A C I  S U P P L E N T I

Cortesi comm. rag. Arturo — R a v ano comm. prof. rag. Emanuele

D IRETT ORE GENERALE

S T R I N G H E R  cav. gr. cr. prof. Bonaldo

VICE D IRETTORE GENERALE

R O SSI comm. A rrigo





Filiali della Banca d'Italia
ili esercizio al 31 marzo 1922

S E D I :

Bari -  Bologna -  Firenze -  Genova -  Livorno -  Milano -  Napoli 
Palermo -  Roma -  Torino -  Trieste -  Venezia

S U C C U R S A L I :

Alessandria -  Ancona -  Aquila -  Arezzo -  Ascoli Piceno -  Asti 
Avellino -  Barletta -  Belluno -  Benevento -  Bergamo -  Brescia 
Cagliari -  Caltanissetta -  Campobasso -  Carrara -  Caserta -  Ca
stellammare di Stabia -  Catania -  Catanzaro -  Chieti -  Como 
Cosenza -  Cremona -  Cuneo -  Ferrara -  Foggia -  Forlì -  Girgenti 
Gorizia -  Grosseto -  Lecce -  Lucca -  Macerata -  Mantova -  Massa 
Messina -  Modena -  Novara -  Padova -  Parma -  Pavia -  Perugia 
Pesaro -  Piacenza -  Pisa -  Pistoia -  Porlo Maurizio -  Potenza 
Ravenna -  Reggio Calabria -  Reggio Emilia -  Rovigo -  Salerno 
Sassari -  Savona -  Siena -  Siracusa -  Sondrio -  Sora -  Spezia 
Taranto -  Teramo -  Terni -  Trapani -  Trento -  Treviso -  Udine 
Vercelli -  Verona -  Vicenza -  Zara.

A G E N Z I E :

Biella -  Bolzano -  Brindisi -  Casale Monferrato -  Civitavecchia 
Cotrone -  Empoli -  Faenza -  Genova -  Iesi -  Iglesias -  Ivrea 
Lecco -  Lodi -  Lugo -  Marsala -  Milazzo -  Monfalcone -  Monte- 
leone Calabro -  Monza -  Napoli -  Palermo -  Pallanza -  Pescara 
Pescia -  Pinerolo -  Pola -  . Portoferraio -  Prato in Toscana 
Rimini -  Riva -  Roma -  Rovereto -  San Pier d’Arena -  San 
Remo -  Trieste -  Varese -  Vigevano -  Viterbo.

FILIALI NELLE COLONIE:

Asmara - Adi Caieh - Cheren - Massaua - Mogadiscio - Tripoli - Bengasi

F i l i a l e  a  F i u m e .





TAVOLE STATISTICHE.



Movimento generale delle casse nell’anno 1921.
«y. i)_____________________________

SEDI E SUCCURSALI
RIMANENZA 

al 31 dicembre 1920
ENTRATA USCITA

RIMANENZA 

al 31 dicembre 1921

Cassa Generale
B ari.................
Bologna............
Firenze............
Genova ...........
Liyorno............
Milano..............
Napoli . . . . . . . . .
Palerm o..........
Roma................
Torino.............
Trieste..............
Venezia............

Alessandria . . .
Ancona............
Aquila.............
Arezzo..............
Ascoli Piceno .
A s t i .................
A vellino..........
Barletta............
Belluno...........
Benevento .....
Bergamo..........
Brescia............
Cagliari............
Caltanissetta .. 
Campobasso
Carrara . ........
Caserta...........
Castellammare
Catania............
Catanzaro........
Chieti...............
Como...............
Cosenza............
Cremona..........
Cuneo .............
Ferrara...........
Fiume.. 1..........
Foggia..............
Forli............. .
G irgenti.........
G orizia............
Grosseto..........

974,642,937
51,749,590
77,729,410

257,595,106
170,405,239
30,126,850

231,661,495
173,546,711
175,350,738
490,231,878
141,203,751
23,650,927
28,446,985

65,971,686
44,774,263
15,304,355
16,463,088
10,509,365
28,933,792
9,295,878

11,816,119
10,805,241
28,308,417
17.082.490 
43,366.261 
28,487^548
22.712.490 
39,753,381

3,148,503
18,689,794
13,951,641
53,292,984
45,290,471
16,590,249
25,105,450
28,492,230
27,771,604
48,684,275
26,134,131

23,995,182
23,331,620
12,950,145
13,356,718
13,230.064

98 
35 
53 
64 
92 
62 
26
99 
10 
66 
56 
90 
75

31
69 
12 
68
89
33 
22
03
70 
62 
68 
18 
05 
02 
78 
23
04 
95 
41 
92
34
90 
66 
13 
43 
77

41
61
04
58
98

13,008,383,002
2,081,751,457
3,684,882,890
5,443,705,724

44,155,252,435
1,217,369,291

69,065,712,822
8,728,111,373
2,574,794,530

48,315,668,442
11,140,776,717
6,174,593,875
6,050,439,903

1,730,001,909
1,476,487,967

448,534,860
386,152,019
454,636,022
298,970,695
264,940,955
140,103,636
599,384,608
292,165,539

1,350,898,952
1,608,660,540
1,017,703,417

456,213,944
459,916,375
209,939,419
681,784,076
167,226,989

1,087,850,765
697,571,757
514,677,335

1,656,109,882
452,408,219

1,269,079,079
805,801,832

1,172,615,090
36,441,586

760,185,570
624,504,740
414,574,825
446,892,528
226,001,158

76 
24 
34 
74 
09 
09 
79 
46 
73 
31 
34
85 
09

42
39
90 
19
77 
30 
30
86 
92 
03 
77 
21 
94 
38
59 
11 
19 
67
30 
70
14
15 
01 
22 
08
91 
06
31
42
43 
57
60

12,275,754,273 
2,037,509,691 
3,634,809,620 
5,415,823,448 

44,081,842,508 
1,209,466,593 

69,156,306,797 
8,621,566,731 
2,669,664,826 

48,191,228,781 
11,091,088,598 
6,065,250,598 
6,047,666,927

1,709,929,677
1,426,353,047

412,314,398
369,027,737
435,586,244
279,790,303
255,915,639
131,367,989
600,580,951
283,817,135

1,310,211,798
1,155,711,644
1,021,878,960

452,624,938
452,286,362
203,330,343
681,030,627
165,985,967

1,087,005,737
680,386,009
479,327,439

1,624,613,833
411,212,950

1,261,381,947
776,442,159

1,166,732,176
14,245,723

760,911,884
595,407,164
409,055,898
441,127,795
220,817,145

07
98 
35 
28 11 
27
99 
21
96 
89 
02
14
97

61
42
07
34
64
94
15 
99 
63 
25 
23
65 
23 
85 
54 
44 
20
95 
22 
22 
03 
00 
81 
29 
99 
92 
91 
10 
44 
84 
20 
91

1,707,271,667
95,991,355

127,802,680
285,477,383
243,815,166

38,029,548
141,067,520
280,091,354
80,480,441

614,671,539
190,891,870
132,994,205
31,219,960

86,043,918
94.909.183 
51,524,817 
33,587,370
29.559.144
48.114.183 
18,321,194 
20,551,765
9,608,898

36,656,821
57,769,645
96,315,156
24,312,005
26,301,495
47,383,394
9,757,578

19,443,243
15,192,663
54,138,012
62,476,220
51.940.145 
56,601,500 
69,687,498 
35,468,736 
78,043,947 
32,0 17,045 
22,195,862 
23,268,868 
52,429,196 
18,469,071 
19,121,451 
18,414,077

67
61
52 10 
90
44 
06 
24
87 
08
88 
61 
87

12
66
95
53 
02 
69 
37 
90 
99 
40 
22 
74 
76 
55 
83 
90 
03 
67 
49 
40
45
05 
86
06 
52 
76 
15 
62 
59 
63 
95 
67



Lecce .............................................. 24,962,322 195
Lucca.............................................. 24,207, <>74 41
Macerata......................................... 15,497,09* 40
M antova........................................ 73,047,485 25
M assa.............................................. 15,630,588 05
Messin a .......................................... 15.902,073 01
Modena ........................................... 62,998,925 97
Novara............................................ 37,437.329 51
Padova .......................................... 114.228.173 79
P a rm a ............................................ 54,210,501 85
Pavia ............................................. 49,903,730 78
P erug ia ................... ...................... 49,508.441 85
P esaro ............................................ 32,155,784 80
Piacenza ......................................... 54,893,400 73
P i s a ................................................ 30,320.530 23
P is to ia . ........................................... 24,398,547 5)8
Porto Maurizio . . . .  ................... 20,934,412 01
P otenza .......................................... 17,820,408 24
Ravenna ......................................... 23,241,*43 91
Reggio Calabria........................... 12,0519,475 92
Reggio Emilia............................... 50,911,375 71
Rovigo............................................ 22,504,877 23
S alerno ........................................... 28.207,287 22
Sassari ............................................ 20,398,001 52
Savona............................................ 8,704,381 68
Siena ............................................... 26,007.002 45
Siracusa.......................................... 25,513,314 39
S ondrio ..................................... 11,499,674 63
S o ra ................... ........................... 1,533,393 17
S p ez ia .................................... 22,349,167 02

14,999,905 72
T eram o ................................. 16,938,131 51
T e rn i.............................................. 17,729.874 57
T rapan i........................................... 9,857,698 34
Trento ................. ....................... 46,278,512 99
T rev iso ........................................... 33,590,160 27
U dine...................................  ........ 38,338,797 95
V ercelli................... ....................... 41,177,830 86
Vero n a . ........................................... 64,813,999 56
V icenza.......................................... 71,990,844 21
Zara .......................................... -- —
A sm ara ................... ....................... 13,532,086 83
B engasi.................................. . 10,392,318 24
T ripo li............................................ 20,319,940 50
Mogadiscio..................................... —

r 1 9 2 1 .... 4,992,333,972 17

1 9 2 0 .... 3,738,768,478 04

T o t a l e  d e l 1 9 1 9 .... 3,186,477,693 55

19 1 8 .... 2,310,756,760 41

L 1 9 1 7 .... 2,318,385,680 22

1,405.338,099 
1,104,793,795 

472,675,768 
1,051,831,966 

393,184.201 
969,861/Ì94 
733,232,190 

2,108,562.262 
1,939,343,596 
1,045,929,758 
1,298,050.489 

896,902,863
510.133.274 

1,127,427,187
670,330,345
184,462,800
820,373,855
322,634,889
630,821,825
657,252,007

1,025,378,482
662,860,806
486,400,556
384,950,219
537,193,661
674,359,781
563,(109,395
285.681,463
62,211,951

776,054,545
395,617,184
319,690,599
129,966,862
599.530.275 

2,264,786,573 
1,670,415,998 
2,218,372,695 
1,335,701,333 
1,848,893,960 
1,222,751,667

275.593.060 
594,330,861
369.380.061 
399,931,094 
131,648,395

57
79
60
65
55
34
64
69 
08
41 
86 
05 
95
42 
91 
31 
71 
93
34 
22 
02 
48 
26 
68
95 
93
70 
86 
52 
19
04 
26
96 
52
35
36 
14 
70
05 
45 
78
65 
55 
64 
95

1,377,821,878
1,096,631,759

459,817,308
1,039,396,096

385,572,072
972,164,706
725,728.433

2,085,155^254
1,892,380,449
1,047,504,234
1,280,028,207

848.180.049 
463,426,559

1,085,841,252
673,286,670
165,149,454
795,187,249
325,876,994
621,587,329
661,276,998

1,060,644,534
660,267,790
494,953,443
381,410,953
526,614,154
643,804,338
555,699,907
283,168,780
61,742,547

778,446,149
395,926,726
293,844,469
118,999,089
589,709,656

2,276,279,181
1,667,769,277
2,195,844,345
1,340,940,133
1,815,300,045
1,195,324,918

229,937,735
596,400,630
368,980,587
410,586,128
125.431.049

281,427,733,631

275,582,717,625
192,615,863,952

163,937,571,779

136,722,771,772

68

28

92

96

00

279,224,430,565

274,329,152,131

192,099,573,168
163,061,850,846

136,730,400,691

05
83 
57 
77 
95 
41 
07
06 
01
84 
99 
15 
26 
17 
53 
93 
06 
66 
82 
49 
61 
68 
28 
14
83 
49 
32 
01 
11 
02 
65 
44 
76 
38 
23 
44 
46 
22 
71 
04 
68
84 
38
98
99

52,478,543
32,370,010
28,355,558
85,483,355
23,248,716
13.599,660
70,502,683
60.844.338 

161,191,320
52.642,025
67.986.018 
98,231,255 
78,862,500 
96,479,341 
33,370,705
43.711.893
46.121.018
14.584.363
32.476.339 
8,674,484

15,645,323
25.157.893 
19.654.400 
23,937,268 
19,343,888 
57,163.045 
32,822,802 
14,012,358
2.002,797

19.957,563
14.690.363 
42,784,261 
28,697,647
19.678.317 
34,785,905 
36,236,881 
60,867,147 
35,939,031 
98,407,913 
99,417,593 
45,655,325
11.462.317 
10,791,792
9,664,906
6,217,345

47 
37 
43
13 
65 
94 
54
14 
86
42
65 
75 
49 
98 
61 
36
66 
51
43 
65 
12 
03 
20 
06 
80
89 
77
48 
58 
19 
11
33 
77 
48 
11 
19 
63
34
90 
62 
10 
(54 
41 
16 
96

56 7,175,637,038 29

15 4,992,333,972 17

43 3,738,768,478 04

82 3,18(5,477,693 55

81 2,310,756,760 41



Effetti, titoli scontati e Anticipazioni consentite nell'anno 1921.
I N .  2 )

E F F E T T I , T I T  O 0«HÀ O N  T  A  T I MEDIA 

di ciascun
SEDI E SUCCURSALI su piazza e fuori piazza per T O T A L E BUOI! DEL TESORO TOTALE

effetto ANTICIPAZIONI

CONSENT ITEapprovigionamenti
Valore Sca

Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo Titoli e Cedole denza

B a r i................. 6,587 102,464,732 40 6,587 102,464,732 40 6,307,275 00 108,772,007 40 15,557 75 172,490,556 37
Bologna. . . . . . 20,593 247,366,239 97 • • • 20,593 247,366,239 97 4,479,500 00 251,845,739 97 11,867 82 720,510,710 07
F iren ze.......... 25,725 252,346,626 83 • • « 25,725 252,346,626 83 25,362,777 50 277,709,404 33 9,809 89 393,652,460 02
Genova .......... 45,832 1,466,323,811 29 45,832 .1,466,323,811 29 42,741,054 75 1,509,064,866 04 31,995 78 245,446,982 63
Livorno.......... 13,823 54,061,298 12 13,823 54,061,298 12 2,263,688 17 56,324,986 29 31,481 53 144,636,322 23
M ilano............ 197,126 2,120,545,345 00 • • • 197,126 2,120,545,345 00 119,455,962 50 2,240,001,307 50 10,756 65 4,939,249,361 40
N ap oli............. 25,952 260,909,074 85 25/J52 260,909,074

136,514,919
85 23,562,529 25 284,471,604 10 10,053 78 809,055,064 99

Palermo.......... 15,957 136,514,919 28 15,957 28 15,306,340 00 151,821,259 28 8,235 80 185,253,819 34
R om a.............. 43,255 2,528,779,262 02 8,675 280,448,506 14 51,930 2,809,227,768 16 199,978,025 20 3,009,205,793 36 54,095 90 3,193,440,706 31
T orino............ 44,782 1,323,064,059 01 • • • 44,782 1,323,064,059 01 7,795,495 00 1,330,859,554 01 29,545 86 1,356,843,111 83
T rieste ............. 3,375 278,473,407 82 3,375 278,473,407 82 10,770,750 00 289,244,157 82 85,513 85 473,985,211 12
Venezia.......... 17,152 525,096,476 93 • • # 17,152 525,096,476 93 19,109,105 00 544,205,581 93 30,617 92 300,628,233 30
Alessandria.. . 11,517 56,546,031 03 11,517 56,546,031 03 2,211,525 00 58,757,556 03 4,909 49 125,998,481 92
A ncona.......... 9,012 75,834,813 42 • • • 9,012 75,834,813 42 1,685,575 00 77,520,388 42 8,414 65 134,177,100 45
A quila ............. 917 5,587,576 00 • • • 917 5,587,576 00 135,950 00 5,723,526 00 6,202 92 31,229,457 27
A rezzo............ 1,051 9,406,900 75 “ ’l 761,856 60 1,052 10,168,757 35 1,557,500 00 11,726,257 35 9,666 67 37,704,381 98
Ascoli Piceno 1,657 30,695,202 05 1,657 30,695,202 05 2,717,105 00 33,412,307 05 18,524 98 28,149,194 67
A s t i ................. 3,653 24,015,753 10 • • • 3,653 24,015,753 10 446,875 00 24,462,628 10 6,574 74 50,383,070 93
Avellino ........ 1,357 4,938,559 70 • . . 1,357 4,938,559 70 251,500 00 5,190,059 70 3,639 98 13,336,487 19
Barletta.......... 604 12,641,271 45 604 12,641,271 45 840,500 00 13,481,771 45 20,929 108 18,750,197 45
Belluno . . . . . . 1,004 15,892,306 25 1,004 15,892,306 25 119,000 00 16,011,306 25 15,947 84 68,713,929 40
Benevento. . . . 1,401 10,051,666 15 • • » 1,401 10,051,666 15 1,149,600 00 11,201,266 15 7,174 % 22,786,459 58
Bergam o........ 2,616 29,791,068 30 2,616 29,791,068 30 18,444,500 00 48,235,568 30 11,387 63 254,635,841 94
Brescia .......... 21,848 319,819,054 48 • • • •21,848 319,819,054 48 3,767,000 00 323,586,054 48 14,638 72 333,321,961 77
Cagliari........... 6,747 65,574,020 08 • • • 6,747 65,574,020 08 1,635,000 00 67,209,020 08 9,718 53 37,378,121 30
Caltanissetta . 671 3,727,962 94 „.. 671 3,727,962 94 89,500 00 3,817,462 94 5,555 102 25,884,018 17
Campobasso .. 2,046 9,494,382 23 ..  • 2,046 9,494,382 23 537,500 00 10,031,882 23 4,640

16,703
32 46,356,104 96

Carrara.......... 1,083 18,089,602 40 1,083 18,089,602 40 18,089,602 40 80 42,338,615 92
C aserta.......... 5,614 30,533,185 90 . . . 5,614

1,385
30,533,185 90 1*088,000 (H) 31,621,185 90 5,438 63 38,207,238 79

Castellammare 1,385 14,581,094 30 . . . 14,581,094 30 16,500 00 14,597,594 30 10,527 66 20,522,658 96
C atania.......... 5,295 37,949,315 33 5,295 37,949,315 33 2,340,505 00 40,289,820 33 7,167 72 151,452,799 93
Catanzaro . . . . 3,008 21,539,281 85 •. . 3,008 21,539,281 85 649,642 50 22,188,924 35 7,160 87 81,173,894 08
Chieti............... 3,221 23,810,164 OH . . . 3,221 23,810,164 08 1,508,800 00 25,318,964 08 7,392 92 17,556,067 51
C om o.............. 27,407 173,800,461 58 27,407 173,800,461 58 4,158,000 00 177,958,461 58 6,342 58 242,773,449 07
Cosenza.......... 1,271 15,373,948 00 1,271 15,373,948 00 122,500 00 15,496,448 00 12,095

14,347
109 21,394,362 11

Cremona......... 7,589 108,916,295 35 • .. 7,589 108,916,295 35 2,660,500 00 111,576,795 35 64 360,369,226 20
Cuneo ............ 1,956

8,872
28,300,767 70 . . . 1,956 *28,300,767 70 2,807,000 00 31,107,767 70 14,468 72 85,669,440 11

Ferrara........ .. 184,679,224 50 . . . 8,272 184,679,224 50 2,625,000 00 187,304,224 50 22,325 85 300,098,109 56
Fiume............... 49 3,460,103 30 49- 3,460,103 ,30 28,500 00 3,488,603 30 70,612 81 7,901,422 45
F oggia ............ . 838 10,397,752 05 838 10,397,752 05 . 500 00 10,398,2^2 05 12,407 99 69,275,126 56
Forlì................ 3,177 47,219,070 04 . . . 3,177 47,219,070 04 527,000 00 47,746,070 04 14,862 85 78,642,892 46
Girgenti ........ 519 5,145,796 15 519 5,145,796 15 56,520 75 5,202,316 90 9,914 105 22,180,161 80
G oriz ia .......... 1,125 29,702,999 30 1,125 29,702,999 30 46,000 00 29,748,999 30 26,40? 89 45,292,897 05
Grosseto ........ 1,451 6,472,415 48 1,451 6,472,415 48 152,500 00 6,624.915 48 4,460 109 9,658,652 45
Lecce ...............
Luccrt..............

3,461
9,227

52,885,834
94,997,739

68
45

l 1

3,461
9,227 

l !

52,885,834 
94 99.7,739

68
45

4,276,475
3,430,500

00
00

57,162,309
98,428,239

68
45

15,281
10,295

111
76

68,668139 
73,885,829

83
04



Macerata 3,520 51,828,475 56 3,520 , 51,828,475 56 3,913.762 50 55,742,238 06 14,723 90 29,537,647 12
Manto v a ......... 6,679 176,732,481 65 * 4 210,000 ÒÒ 6,683 176.942.4*1 65 17,872^67 50 194,814,649 15 26,476 95 224,523,204 22
Massa............... 2,581 131,617,721 14 • . . 2,581 131,617,721 14 274,000 00 131,891,721 14 50,994 27 6,664,541 84
M essina........... 3,034 43.726,561 32 . . . 3.034 43,726,561 32 169,000 00 43.895.561 32 14.412 56 64,915,203 51
M odena........... 3.523 51,294,559 42 ..  • 3,523 51,294,559 42 1,450,500 00 52.7451)59 42 14,559 87 102,834,074 55
N o v a r a ........... 1.372 21.142,396 24 . . . 1.372 21,142.396 24 13,970,200 00 35,112,596 24 15,409 53 246,618,907 85
Padova ........... 7.820 167,700,201 05 •. . 7.820 167,700.201 05 8:090,000 00 175.790,201 05 21.445 75 418,293,971 37
P arm a............. 5,240 120,231,758 95 ..  • 5/240 120,231,758 95 4'332,000 00 124,563,758 95 22.944 93 228,096,594 16
P a v ia ............... 16,858 171,225.926 88 . . . 16.858 171,225,926 88 3,672.500 00 174.898,426 88 10,156 63 98,216.776 45
P eru g ia ........... 7,524 ’ 75,808*258 71 . . . 7J>24 75,808,258 71 2,605,500 00 78.413.758 71 10,075 79 100,133,010 45
Pesaro ............. 2,678 42,471,871 91 . . . 2,678 42.471,871 91 253,950 00 42,725.821 91 25,859 95 47,918,698 24
Piacenza ........ 4,559 90.401,794 00 . . . 4.559 90.401,794 00 776,500 00 91,178,294 00 19.829 81 244,781,916 47
P i s a ................. 4.531 32,412.935 37 . . . 4,531 32,412,935 37 6,301,365 00 38.714.300 37 7.153 72 82,761,210 32
Pistoia ............. 473 5,497,764 25 . . . 473 5,497.764* 25 84,000 (X) 5,581,764 25 11 '623 95 16,822,669 99
Porto Maurizio 1,138 62.593,037 70 . . . 1.138 62,593.037 70 2,888,500 00 65,481,537 70 55.002 78 128,731,614 17
P otenza........... 531 3,804,144 70 . . . 531 3,804,144 70 81,500 00 3,885,644 70 7.164 96 22,462,452 90
Ravenna ........ 2.681 42,871,805 75 . .  • 2,861 42,871.805 75 1,642,000 00 44,513.805 75 14,984 84 100,484,193 05
Reggio Calab. 929 12.443,505 01 . . . 929 12,443,505 01 1,262,525 00 13,706*030 01 13,394 93 77,968,263 23
Reggio Emilia 5.853 103.912,273 91 . . . 5.853 103,912,273 91 1,152,000 (X) 105.064,273 91 17,753 87 222,209,550 69
Rovigo ......... 5,082 84,544.897 66 . • • 5,082 84,544.897 66 72,500 (X) 84,617,397 6(5 16,636 96 146.917,496 69
S alern o ........... 5,711 21,500,583 48 . . . 5,711 21,500,583 48 19.200 (X) 21,519,783 48 3.764 75 61.891,487 01
Sassari............ 1,499 23,628,020 60 ..  . 1,499 23,(>28,020 60 436,500 00 24.064,520 60 15,762 99 ILI 81,428 52
Savona ........... 1,550 41,468,237 50 . • • 1.550 41,468,237 50 1,081,500 (X) 42,549.737 50 26,753 85 65.201,059 63
S ie n a ............... 968 9,282,051 98 • •. 968 9,282,051 98 289,500 (X) 9,571,551 98 9,588 90 98,893.991 78
S ira c u sa -----* 2,291 21,865,851 85 » •. 2.291 21,865,851 85 239.950 (X) 22.105.801 85 9,544 103 74,631,718 06
Sondrio........... 280 1.262,632 00 280 1,262,632 00 17.744.500 00 19,007J 32 00 4,509 100 33,135,953 12
S o ra ................. . . . • . . . . . . . . . . • . . •. . . . 2,382,337 30
Spezia ............. 10.614 57,182,827 17 . . . 10,614 57,182,827 17 3,770,700 00 60,953.527 17 5,387 50 94.111,197 75

1.628 11.397,889 41 , , , 1,628 11,397,889 41 53,287 50 11.451,176 91 7.001 90 22,984,060 39
T eram o........... 5,401 25.325.424 81 • . . 5,401 25,325,424 81 189,000 00 25,514,424 81 4.689 80 8,583,618 41
T ern i............... 1,486 10.240,355 68 ..  . 1,486 10,240.355 68 327.825 00 10.568,180 68 6,891 90 (>,065,765 63
Trapani........... 7,643 58.964,195 24 • • • 7,643 58,964.195 24 18,956,500 00 77,920,695 24 7,710 100 70,027,574 61
Trento ............. 4,182 166.191.106 39 . . . 4,182 166,191.106 39 31,009,500 00 197,200,606 39 39,500 96 453,554,551 54
T r ev iso ........... 4,266 94,767.860 54 . . . 4.266 94,767,860 54 686,500 (X) 95,454,360 54 22,214 80 226,281,327 25
U dine............... 2,298 33,048,039 78 . .  • 2,298 33,048,039 78 1,842,500 00 34.890,539 78 14,382 89 346,442,856 33
Vercelli ........... 22,558 327,783,639 48 . . . 22,558 327,783,636 48 6,044,626 00 333,828,265 48 14,530 103 223,917,452 29
Verona............ 11,999 211.235,964 51 . . . 11.999 211,235,964 51 3,193.055 00 214,429,019 51 17.604 100 255,025,035 12
Vicenza ........... 2,556 66.035,771 80 • *. 2,556 66,035,771 80 5,358.000 00 71,393,771 80 25,836 90 182,561,710 75
Zara ................. 133 7,807,751 80 . . . 133 7,807,751 80 7,500 00 7,815,251 80 58,705 108 2,140.218 87
Asm a r a .......... 5,846 133,514.049 47 . . . 5,846 133,514,049 47 344,000 00 133,858,049 47 27,552 51 22,769,076 49
B engasi........... 2,639 16,267.810 72 . . . . 2,639 16,267,810 72 65,000 00 16,332,810 72 61,643 58 824,687 89
Tripoli............. 6,337 43.076.797 38 • . . 6,337 43,076.797 38 . . 43,076,797 38 6,798 62 3,088,729 51
Mogadiscio. . . 204 6,536.885 49 204 6,536,885 49 6,536,885 49 32,043 100 9,893,086 82

T o t a l ® . . . 801,083 13,758,462,991 15 8,680 281,420,362 74 809,763 14,039,883,353 89 701,739,189 12 14,741,622,543 01 17,338 81 20,787,539,254 81
T Buoni del Tesoro

c3 j scontati . . . . . . . 250,000,000 00 250,000,000 00 ••
al Cred it» Fon-

( diario......... . . . . . . . . . . . . •• . . . . . . . . . •• ,4,832,800 00

( 1921 801,083 13,758,4(52.991 15 8,680 281,420,362 74 809,763 14,039,883,353 89 951,739,189 12 14,991,622,543 01 17,338 81 20,792,372,054 81
\  1920 675,381 10,931,591,891 81 9,156 192,751,611 58 684.537 11,124,343,503 39 1,904,502,864 80 13,028,846,368 19 16,251 71 20,252,302,190 02

TOTALE del< 1019 301,742 2,824,054,122 19 2,523 113,803,184 80 304,265 2,937,857,306 99 1,614,076,727 00 4,551.934,033 99 9,655 64 10,077,994,637 04
i 1918 330,388 2,419.998,569 42 740 131,187,217 16 331,128 2.551,185,786 58 1,581,690,029 25 4,132,875,815 83 7,704 59 6,073,565,192 93
( 1917 473,028 1,925,974.903 09 202 31,225,239 35 473,230 1^957,200,142 44 1,069,056,626 01 3,026,256,768 45 4,136 63 3,510,886,341 42



Prospetto delle operazioni, dei benefìzi e delle passività 
di ciascuna Sede e Succursale nell'anno 1921.

(«r. 3)

SEDI
E

SUCCURSALI

OPERAZIONI B E N E F I Z I P A S S I V I T À

UTILI NETTI PERDITE
Sconti 

e Anticipazioni

Sconti 
e interessi 

s/ Anticipazioni
Diversi T O T A L E

Spese, Tasse 
e Perdite

Sofferenze T O TA LE

Bàri . . ............ .. 281,262,563 77
f

2,141,931 47 118,960 83 2,260,891 30 412,086 27 412,086 27 1,848,806 03
Bolog n a ............. 972,356,450 04 9,011,260 14 40,543 40 9,051 ,k)3 54 656,327 47 160,631 90 816,959 37 8,234,844 17
F ir en ze ............ 671,361,864 35 9,738,264 28 209,607 43 9,947,871 71 1,273,941 92 140,729 90 1,414,671 82 8,533,199 89

1,754,511,848 67 24,982,794 80 5,996,545 57 30,979,340 37 2,370,227 64 500 00 2,370,727 64 28,608,612 73
Livorno ............ 200,961,308 52 1,107,161 25 268,785 66 1,375,946 91 594,852 85 • . . 594,852 85 781,094 06-
M ilano............... 7,179,250,668 90 43,061,828 15 9,933,275 51 52,995,103 66 3,097,963 30 16,135 40 3,114,098 70 49,881,004 96
N a p o li.............. 1,093,526,669 09 7,333,992 33 239,258 05 7,573,250 38 1,426,622 47 7,590 85 1,434,213 32 6.139,037 06
Palermo........ 337,075,078 62 3,679,972 11 138,038 48 3,818,010 59 762,693 69 3,053 94 765,747 63 3^52,262 96
Rom a............. 6,202,646,499 67 64,501,800 28 4,689,355 23 69,191,155 51 2,758,467 29 .. . . # 2,758,467 29 66,432,688 22
Torino. . .......... 2,687,702,665 84 30,191,685 92 954,428 06 31,146,113 98 1,992,427 77 664,623 44 2,(557,051 21 28,489,062 77
Trieste. . . . . . . . 763,229,368 94 5,050,210 84 56,971 78 5,107,182 62 842,298 60 . . . . . 842,298 60 4.264,884 02
V enezia............. 844,833,815 23 9,846,532 58 166,730 23 10,013,262 81 597,579 24 . . . 597,579 24 9,415,683 57
Alessandria.. . . 184,756,037 95 1,055,300 92 176,717 76 1,232,018 68, 372,629 67 ..  • 372.629 67 859,389 01

211,697,488 87 1,835,385 07 199,757 23 2.035,142 30 565,898 06 1,830 (K) 567,728 06 1,467,414 24
A qu ila ............... 36,952,983 27 191,642 15 83,681 8.3 275,323 98 239,057 23 2,070 36 241,127 59 34,196 39
A rezzo............... 49,430,639 33 265,680 09 83,278 26 348,958 35 207,433 70 . . . 207,433 70 141,524 65
Ascoli P iceno.. 61,561,501 72 610,243 22 168,153 07 778,396 29 211,604 16 . . . 211,604 16 566,792 13
Asti ................... 74,845,699 03 686,542 25 15,816 50 702,358 75 198,078 22 . . . 198,078 22 504,280 53
A v ellin o ........... 18,526,546 89 228,966 56 2,344 25 231,310 81 175,080 39 . . . 175,080 39 56,230 42
Barletta . . . . . . . 32,231,968 90 511,444 12 10,174 12 521,618 24 153,733 77 153,733 77 367,884 47
B elluno............. 84,725,235 65 661,441 73 23,938 15 685,379 88 158,900 00 . . . 158,900 00 526,479 88
Benevento ....* . 33,987,725 73 410,124 75 40,917 87 451,042 62 199,863 44 . . . 199,863 44 251,179 18
Bergamo . . . . . . 302,871,410 24 1,511,247 62 30,377 17 1,541,624 79 296,724 54 •. « 296,724 54 1,244,900 25
B resc ia ............. 656,908,016 25 7,438,300 94 127,457 12 7,565,758 06 381,092 82 ..  • 381,092 82 7,184,665 24
Cagliari............. 104,587.141 38 844,018 78 55,247 93 899,266 71 327,515 78 14 20 327,529 98 571,736 73
Caltanissetta . . 29,701,481 11 490,903 02 46,959 07 537,862 09 175,129 93 » .. 175,129 93 362,732 16
Campobasso . . . 56,387,987 19 737,330 69 335,939 42 1,073,270 11 212,244 79 >.. 212,244 79 861,025 32
Carrara............ 60,428,218 32 410,907 65 7,484 52 418,392 17 163,392 06 65 30 163,457 36 254,934 81
C aserta ............. 69,828,424 69 605,760 79 30,757 07 636,517 86 264,672 90 . . . 264,672 90 371,844 96
Castellammare. 35,120,253 26 393,186 48 2,037 17 395,223 65 209,363 09 . . . 209,363 09 185,860 56
Catania.............. 191,742,620 26 2,115,572 88 32,751 18 2,148,324 06 341,944 71 . . . 341,944 71 .1,806,37# 35
Catanzaro........ 103,362,818 43 1,237,627 74 112,321 14 1,349,948 88 373,858 35 . . . 373,858 35 976,090 53
Chieti................. 42,875,031 59 827,252 74 80,353 70 907,606 44 435,656 62 . . . 435,656 62 471,949 82
Com o................. 420,731,910 65 2,799,805 40 174,058 76 2,973,864 16 546,490 67 546,490 67 2,427,373 49
Cosenza......... 36,890,810 11 433,377 16 15,860 30 449,237 46 243,143 31 . . . 243,143 31 206,094 15
Cremona.......... 471,946,021 55 3,185,258 09 135,720 49 3,320,978 58 235,556 40 . . . 235,556 40 3,085,422 18
Cuneo .............. 116,777,207 81 608,114 43 106,977 36 715,091 79 201,085 92 . . . 201,085 92 514,005 87
Ferrara . . . . . . 487,402,334 06 4,071,309 92 18,216 35 4,089,526 27 242,571 59 . . . 242,571 59 3,846.954 68
F iu m e.............. 11,390,025 75 25,390 85 42 25 25,433 10 24,406 41 24,406 41 1.026 69
Fo^gria.............. 79,673,378 61 1,400,626 96 17,111 19 1,417,738 15 240,012 40 *183 25 240,195 65 1,177,542 50



Forlì................... 120.388,902 50
1

1,171,601 4u 120,944 611 1,292,546 01
G ir g en ti........... 27,382,478 70 441,159 68 59,697 36 500,857 04
Gorizia . . . . . . . 75,041,890 35 629,342 44 21,267 22 (550,(509 66
G rosseto.......... 10,283,567 93 118,879 27 62,913 37 181,792 64
Lecce ................. 125,830,449 51 1,704,704 87 17,415 72 1,722,120 59
Lucca.......... .. 172,314,068 49 1,509,017 25 12,613 94 1,521,631 19
Macerata........... 85.279,885 18 1,415,332 33 247,341 07 1,662,673 40
Mantova . . . . . . 419,337,853 37 4,624,542 52 25,495 99 4,650,038 51
Massa..........."... 138,556,262 98 706.377 89 65̂ 3(50 20 771,738 09
M essina............. 108,810,764 83 725,408 42 53,318 (52 778,727 04
M odena............. 155,579,133 97 1,563,255 30 168,602 87 1,731,858 17
N o v a r a ............. 281,731,504 09 1,497,008 30 11,744 68 1,508,752 98
Padova............... 594,084,172 42 3.892,753 62 276,870 15 4,169,623 77
P arm a........... 352.660,353 11 3,949,220 06 219,143 77 4,168,3(53 83
P a v ia ................. 273,115.203 33 2,115,717 01 88.592 20 2,204,309 21
P erugia ............. 178,546.769 16 1,365,555 33 153,520 45 1,519,075 78
Pesaro ............... 90,644,520 15 1,418,333 81 173,853 83 1,592,187 64
Piacenza ........... 335,960,210 47 2,666,248 24 4.4K2 53 2,670,730 77
P i s a ................... 121,475,510 69 773,320 28 100,959 50 874,279 78
Pistoia ............... 22,404,434 24 210,900 19 12,049 79 222,949 98
Porto Maurizio 194,213,151 87 1,485,052 36 66.677 83 1,551,730 19
Potenza............. 26.348.097 60 292,966 41 2,938 72 295,905 13
Ravenna ........... 144,997.998 80 1,225,891 78 82,152 27 1,308,044 05
Reggio Calabria 91,674,293 24 1.175,079 97 122,698 (59 1,297.778 6(5
Reggio Emilia 327.273.K24 60 2,995,068 84 217,650 86 3,212,719 70
Rovigo............... 231.534,894 35 2.217.030 33 159.870 58 2,376,900 91
S a lern o ............ 83,411,270 49 752,580 25 32,395 98 784,976 23
Sassari............... 35,245.949 12 657,933 23 4,632 27 662,5(55 50
Savona............... 107,750,797 13 1,132,980 60 32,468 59 1,165,449 19
S ien a ................. 108,465,543 76 731,801 81 75,532 85 807,334 6(5
Siracusa . . . . . . 96,737,519 91 1,958,280 64 18,129 75 1,976,410 39
Sondrio . . ........ 52.143.085 12 661.485 78 10,471 33 671,957 11
S o ra ................... 2,382,337 30 40,020 20 5,945 03 45,9(55 23
Spezia . ........... 155,064,724 92 1,117.747 27 42,205 74 1,159,953 01
Taranto .. 4..  .. 34*435,237 30 1,022.659 36 8,986 52 1,031.645 88
T eram o............ 34.098,043 22 613,512 58 75,713 38 6K9.225 9(5
T e rn i................ 16,633.946 31 275,666 97 20,910 05 296*577 02
Trapani........ 147,948,269 85 1,483,047 21 11.962 32 1,495,009 53
T rento............... 650.755,157 93 4.652,133 22 78,592 82 4,730,72(5 04
T rev iso ............. 321,735.687 79 2 .m o i4 36 234,342 83 ' 2,334,957 19
U d in e .............. . 381.333^396 11 1J>01;558 06 92,404 35' 1,593,962 41
Vercelli . . . . . . . 557,745,717 77 4,794,231 37 75.421 57 4,869.652 94
V erona.............. 469,454.054 03 4,841,067 41 162,896 89 5,003,9(54 30
Vicenza ............. 253,955,482 55 2,033,921 08 134,870 14 2,168,791 22
Zara................... 9,955,470 67 137,418 92 6.56(5 32 143,985 24
Asmara.. .  . . . . . 156,627.125 96 1,933,171 83 486.743 29 2.419,915 12
Bengasi . ......... 17,157,498 61 226,(593 29 43,830 18 270,523 47
Tripoli ............... 46,165,526 89 54L891 25 7(5.920 82 618,812 07
Mogadiscio . . . . 16,429,972 31 193*504 06 278,734 06 472,23S 12

T o t a l e  . . . 35,529,161,797 82 321,533,285 80 29,505,805 36 351,039,091 16

334,874 63 334.874 63 957,671 38
167,890 53 1,105 65 168,996 18 331,860 86
321,089 15 • •. , . 321,089 15 329,520 51
147.365 21 181 85 147,547 06 34,245 58
354.820 95 ... ., 354,820 95 1,367,299 64
397*267 49 ... ,. 397,267 49 1,124,363 70
219,961 15 570 65 220,531 80 1,442,141 60
380,876 44 ... ,, 380,876 44 4,269,162 07
169,49(5 55 25 50 169,522 05 (502,216 04
413,254 94 328 75 413,583 (59 365,143 35
279,35(5 52 • .. ,. 279,356 52 1,452,501 65
331,891 16 ... 331,891 16 1,176,861 82
349,530 85 ... .. 349,530 85 3,820,092 92
260,770 23 • •. 260,770 23 3,907,593 60
228,864 47 1,500,341 20 1,735.205 67 4(59,103 54
320,218 95 157,353 85 477.572 80 1,041,502 98
324,171 44 • . • 324,171 44 1,2(58,016 20
297,1(56 50 . . . ,, 297,166 50 2,373,5(54 27
337,576 81 179 65 337,756 46 536,523 32
205,961 66 ... ,. 205,961 66 16.988 32
330,348 63 139,834 38 470,183 01 1,081,547 18
181,237 49 181.237 49 114.667 64
271,146 49 ,, 271,146 49 1,036*897 56
273,760 03 4*585 95 278,345 98 1.019.432 68
2*0,717 46 139,428 45 420.145 91 2,792.573 79
212,709 18 212! 709 18 2.1(54,191 73
215,083 38 ... 215,083 38 5(59,892 85
170,335 74 .. * 170,335 74 492,229 7(5
237,056 08 3,792 240,848 98 924,(500 21
218,691 05 * • . 218,691 05 588,643 (il
165,65(5 02 . • . 1 (55,(556 02 1,810,754 37
170,335 23 • . . 170,335 §3 501,621 88
55.273 34 . . « 55,273 34 • 9,308

279A 96 77 33 279,230 12 880,722 89
209,132 76 \  14,378 223.511 (54 808,134 24
176,978 36 • • # 176.978 3(5 512,247 60
190,772 97 190,772 97 105.804 05
279.82!) 55 • t 279,829 55 1,215,179 98
723,107 13 • • • 723,107 13 4.007.(518 91
273.949 15 • • • 273,949 15 2,060,408 04
405,190 51 » . • 405,190 51 1.188,771 90
377,353 57 # # 377,353 57 4,492,299 37
536,473 01 223,500 759,973 01 4,243.991 29
341,227 63 • • • 341,227 63 1,827,5(53 59
140,544 84 • • • 140,544 84 3,440 40
864.111 59 1,463,698 2,327,809 89 92.105 23
148,912 07 • • • 148,912 07 121,(511 40
277,259 68 • • • 277,259 68 341,552 39
405,782 19 405,782 19 66,455 93

38,437,206 97 4,652,767 85 43,089,974 82 307,958,424 45 9,308 11



Titoli della Banca emessi ed estinti nell'anno 1921.
<N. 4)

SEDI E SUCCURSALI

jb;  M  (S  ^  1 » T I  JV T L

VAGLIA CAMBIARI GRATUIT I
ASSEGNI BANCARI LIBERI 

EMESSI DAI CORRISPONDENT I
VAGLIA CAMBIARI GRATUITI

ASSEGNI BANCARI LIBERI 

EMESSI DAI CORRISPONDENTI

Quanti tà Imporlo Quanti tà Importo Quanti tà Importo Quantità Imporlo

Bari . ....................... 21,752 401,486,483 17 3,583 8,778,805 28 30,063 406,783,825 13 7,938 31,973,729 70
Bologna........ .. . . . . . 44,065 951,422,818 42 24,658 91,515,269 00 65,288 860,462,438 00 35,467 142,852,103 22
Fir e n z e ........................... 80,695 1,573,221,515 82 7,591 27,744,861 41 97,173 1,603,67.4,071 08 35,085 129,958,328 04
Genova ........................... 213,388 5,141,223,355 36 90,668 640,160,591 25 150,653 6,041 896,286 05 76,578 565,696,286 .55
Livorno........................... 34,621 440,219,083 64 . . . . . . , # 39,689 550,157,108 31 9,758 31,409.095 98
M ilano............................. 280,913 10,675,188,565 89 105,665 883,460,766 50 357,905 10,935,595,140 00 227,560 1,180,722,022 77
Napoli ............................. 89,301 2,583,697,494 98 4,627 23,139,560 50 110,595 2,953,765,703 37 20,204 122,054,059 33
Palermo........................... 48,454 546,276,050 62 802 731,666 85 43,950 467,039,835 47 4,921 13,226,212 26
R om a............................... 247,004 10,126,177 340 47 33,370 134,407,703 83 209,530 8,264,944,026 37 49,869 295,016,785 96
T orino................ ............ 142,218 3,081,793,461 92 28,103 232,979,575 58 168,039 3,383,975,744 25 82,108 371,049,860 67
T rieste............................. 50,540 1,680,729,502 30 4,982 95,604,379 74 42,895 1,400,081,079 60 12,298 111,816,539 60
Venezia........................... 34,785 1,696,268,526 05 44,914 205,440,837 95 38,919 1,198,900,647 35 37,114 225,946,001 97
A lessandria................... 19,316 216,529,562 75 17,210 94,027,314 60 24,299 263,430,284 48 18,519 101,013,469 60
A n con a ........................... 52,978 472,965,563 17 5,419 25,628,175 18 ‘47,503 320,592,363 51 15,490 48,724,746 01
A quila............................. 6,664 107,173,532 24 2,977 .10,671.796 97 11,529 103,449,285 61 2,760 8,859,743 58
Arezzo............................. 12,197 86,150,383 54 28,613 79,764,507 85 12,517 113,696,011 75 8,665 30,891,926 13
Ascoli P ic en o ............... 16,004 73,426,240 92 11,919 38,895,018 01 14,003 80,026,677 24 5,679 22,072,523 71
A s t i ............................. 10,783 143,705,398 21 2,852 6,492,631 20 7,400 85,754,766 81 4,322 17,658,940 51
Avellino........................... 7,792 56,204,664 94 . . . . . . 7,675 46,791,370 60 846 4,589,766 60
Barletta........................... 5,217 41,097,230 28 293 891,408 17 5,240 40,280,090 26 1,822 11,167,387 41
Bellu n o ........................... 9,664 145,497,501 21 3,978 12,031,583 69 7,302 75,394,361 18 4,503 30,305,614 46
BeneventQ....................... 5,523 71,570,083 81 159 325,356 55 5,668 48,238,811 52 607 2,434,251 18
Bergam o................... 10,377 163,471,679 89 40,312 248,824,073 68 21,749 399,710,516 56 18,791 97,632,325 11
Brescia ........................... 24,625 233,224,521 68 28,649 127,731,674 68 25,323 340,415,585 86 20,072 87,873,936 95
Cagliari........................... 21,690 226,494,527 59 . . 23,072 194,223,316 76 1,479 5,437,382 48
C altanissetta........ ........ 7,087 121,031,909 70 595 977,294 45 6,679 90,772,140 37 388 726,895 66
Campobasso................... 5,262 94,165,547 06 . . . . 6,153 54,189,857 69 670 1,553,638 58
Carrara..................... . 8,024 70,713j831 39 . . . .. 3,781 107,131,111 42 1,141 10,711,783 81
Caserta ........................... 12,142 113,574,965 50 2,745 I l ’ó90,5«9 17 18,657 135,585,635 98 2,964 8,306,465 39
Castellammare............... 6,504 100,400,900 23 «27 1,5)05,75)3 80 4,662 58,085,319 78 527 3,169,209 64
C atania........................... 19,247 344,475,932 04 470 997,827 38 24,253 317,771,184 75 3,430 12,364,904 66
Catanzaro....................... 24,931 182,440,732 98 ..  • . . . ., 19,073 141,673,149 75 693 2,663,883 39
C hieti............................... 27,164 134,337,038 62 3,063 4,208,483 80 19,103 104,217,888 59 5,261 18,551,211 85
Como ............................... 37,767 492,924,524 64 3,801 7,012,586 55 35,079 479,265,769 87 15,855 57,489,747 50
Cosenza........................... 13,828 79,571,825 07 3,086 5,698,383 09 13,257 89,937,756 08 2,249 4,389,171 52
Cremona......................... 11,278 129,305,767 20 48,945 167,616,031 77 15,709 231,151,343 68 15,306 80,988,565 67

12,477 126,043,610 39 2,423 5,079,825 66 13,371 188,827,700 61 4,656 24,588,046 92
Ferrara ........................... 15,886 223,694,025 04 2,600 6,706,247 50 14,259 314,882,712 51 6,043 37,861,999 23
Fium e..........................  . 137 4,829,635 35 . . . ,. 131 1,607,056 11 18 62,586 00
F ogg ia ........................... .. 9,098 206,997,822 75 4,080 4*330,004 48 11,676 195,794,862 43 2,282 8,364,186 18
Forlì................................. 25,226 121,402,361 40 7,317 41,735,447 87 17,248 144,666.042 76 4,169 24,316,580 91

12,593 88,617,368 77 371 914,025 02 8,269 68,731,003 93 308 668,266 59
G orizia .......... .. 8,470 125,291,487 45 2,110 11,515,255 26 6,042 167,532,199 73 1,326 9,158,754 04
G rosseto......................... 7,418 56,250,258 47 5,236 51,041,948 39 757 3,457,180 13



L ecce . . .
Lucca. . .  
Macerata 
Mantova 
M assa.. .  
Messin a . 
Modena . 
Novara . 
Padova . 
Parma . .
Pàvia . . .  
Perugia • 
Pesaro . .  
Piacenza 
Pisa . . . .  
P isto ia . .
Porto Maurizio 
P otenza..  
Ravenna.. 
Reggio Calabr 
Reggio Emilia 
R o v ig o .. 
Salerno . 
Sassari. .  
Savona..
Siena . . .  
Siracusa 
Sondrio .
S o ra . . . .  
Spezia . .  
Taranto . 
Teramo .
Terni . . .  
Trapani 
Trento . .  
Treviso . 
Udine. .. 
Vercelli . 
V erona.. 
Vicenza .
Zara . . . .  
Asmara . 
B engasi. 
Tripoli. .  
Mogadiscio

T o t a l e  del . . .

1921

1920

1919

1918

1917

19,321) 208,628,623 61 3,276 3,514,435 57 20,597 253,662,795 47 4,049 27,611,937 29
17,374 237,908,844 10 11,253 34,799,478 62 17,745 257,916,641 97 6,348 22,520,892 34
13,609 84,708,003 70 24,999 93,040,068 13 11,907 ì  06,931,203 99 8,539 36,571,436 56
22,445 212,624,143 85 (5,381 17,833,254 01 14,292 221,987,350 72 11,563 05,490,948 27
9,444 66,990,014 85 • . « • • • , # 5,349 74,389,074 77 1,132 5,510,054 00

20,202 338,285,669 20 • • • • • • 19,430 180,282,192 88 1,221 5,202,045 76
17,165 161,194,564 53 14 9̂66 53,315,893 44 16,089 175,477,439 71 11,070 40,890,808 29
15,027 332,737,654 23 14,649 59,515,096 74 31,377 625,197,918 23 20,070 115,454,940 45
15,049 320.365,745 20 60,526 426,718,616 40 2(5,191 431,950,141 53 36,759 238,508,091 25
18,639 216.866,142 02 8,872 15,098,194 81 17,619 227,953,972 35 10,(506 43,807,174 73
15,952 155,509,155 23 24,217 90,442,919 92 17,301 262,691,053 92 12,547 90,380,492 10
30,778 212,330,161 60 5,513 13,52(5,097 87 29,316 171,543,093 88 (5,971 21,419,525 26
27,210 165,111,105 86 16,763 50,239,822 54 24,107 115,253.348 41 8,063 33,590,770 37
34,143 335,391,958 15 14,847 85,706,333 67 21,427 274,147,8(59 40 12,127 73,001,819 85
16,563 154,224,611 55 2,666 8,282,796 44 18,052 145,264,406 39 (5,205) 19,044,288 64
5,989 98,003,576 56 3,900 14,574,883 88 8,139 51,486,280 36 3,412 12,950,590 36

18,663 171,441,189 12 34,349 73,6(59,498 81 21,633 261,301,245 73 15,472 45,993,400 70
7,324 59,926,477 75 é • • • • . 8,243 58,112,362 37 649 2,307,535 50

16,363 135^953,588 75 1,302 3,047,206 34 12,495) 166,522,632 40 4,599 25,912,55(5 81
15,833 180,224,158 20 1,055 1,655,160 40 16,048 169,291,723 16 1,484 7,383,43(5 43
15,138 194,383,348 32 18,753 90,003,574 17 14,188 305,028,985 22 12,001 70,401,095 69
9,836 105,607,191 09 8.641 23,866,494 54 10.197 168,802,940 53 6,472 37,958,573 01

11,534 100,740,201 49 4,974 11,472,758 13 13*596 97,690,889 23 3,095 13,274,880 46
9,710 67,0^5,892 09 • • • . . . # i 12,712 66,569,398 90 1,029 4,4(53,008 63

18,773 244,845,283 87 664 2,809,2(50 27 15,059 260,146,419 40 7,983 22,275,910 77
13,301 291.642,333 48 1,7! W 5,213,134 41 24.682 253,193,902 15 7,048 25,474.204 34
9,983 139.454,544 57 3,0!)2 5,744,721 12 10,978 113,930,961 56 1,417 5,351,530 61
8,909 36.516.384 39 • • • • 6,65(5 70,683,582 27 1,595 5,013,929 85
8,536 s co w o 32 • • • • • 2,197 26,635,344 81 167 957,025 12

25,817 469,630,335 40 15,928 62.839,65Ì 68 17,275 284,827,072 33 4,370 27,040,008 (50
16,684 288,768,378 96 746 2,021,253 15 10,694 134,467,150 72 1,028 3,635,201 75
10,635 50.930,343 28 7,708 24,169,712 85 10,018 51,344,707 18 3,972 11,875,307 38
8.956 70.858,240 95 3,936 7,825,382 28 6,883 76,788,748 57 1,658 3,05)0,401 (56

19,247 136,271,843 01 1,951 2,530,198 29 13,589 132,374,125 86 2,081 0,779,831 52
16,051 324,258,514 79 36,207 147,201,969 82 21,437 411,697,782 35 13,963 89.410,30(5 50
14,580 255,166,305 77 60,(591 238,084,610 22 16,736 285,993,729 40 20,923 101,589,841 97
23,066 517,227,115 87 20,(545 73,014,677 39 25,093 449,16(5.397 75 14,5)07 73,23(5,523 84
13,805 353,859,258 59 23,(584 202.531,306 5(5 10.347 427,646,291 81 7,216 59,178,184 (57
16,883 196.119,229 51 54,905 393,122,416 45 2L340 304,197,(511 92 24,045 100,003,400 56
11,076 254,395,647 14 18,434 110.093,637 06 15*541 170,4(52,162 13 15,749 94,029.045 07
4,153 43,616,140 85 1,168 20,135,392 36 75 188,5)08 80

26,869 107,553.102 48 23,077 102,968,381 53 72 218,029 00
6,489 65,019,894 22 • • • t • • , . 2,854 34,047,524 43

89
54 248,594 5)0

7,022 61.270,302 07 2,961 42,409,818 84 5)1,337 85)
4,729 6,038,498 12 . . . . . . •• 1,185 1,452,457 96 2 32,551 80

2,444,578 52,017,977,758 61 1,105,869 5,757,059,870 25 2,478,441 51,64(5,168,558 45 1,104,400 5,7(59,212,002 80

2,982,944 47,535,600,509 40 1,031,743 4,937,233,253 38 3,052,287 47,753,300,100 42 1,031,031 4,941,332,771 52

3,048,655 36,701,077,572 07 746,970 2,579,217,274 36 3,0(57,568 36,234,986,817 15 735,139 2,523,304,587 51

3,435,603 32,702,984,741 39 544,726 1,239,362,270 52 3,495,642 32,704,892,(542 88 544,299 1,231,665,843 36

3,829,558 27,020,966,445 56 583,317 1,031,459,334 11 3,728,981 26,655,918,946 66 579,055 1,021,004,044 47



Cassa e Riserva.
g r .  5)

D A  T A C A SSA RISERVA D A T A C A SSA R ISE R V A

R iporto  . . . 8,072,796,893 68 30,019,516,913 11

10 Gennaio 1921........ 379,673,827 21 1,670,494,570 23 10 Luglio 1921........... 431,117,315 78 1,581,082,446 66

20 » » .................. 420,340,274 44 1,589,161,266 36 20 » » ........... 428,929,016 71 1,590,568,330 40

31 » » ................... 470,053,423 71 1,654,595,373 49 31 » 436,780,058 73 1,607,820,642 37

10 Febbraio » .......... 424,476,182 29 1,641,995,383 32 10 Agosto » .......... 434,814,162 55 1,598,767,135 06

20 » » . . . . . . 428,821,738 08 1,605,‘794,003 89 20 » * ........... 460,358,121 06 1,597,170,875 23

28 » » .................. 429,249,307 54 1,616,055,454 94 31 » » .......... 482,548,499 71 1,582,369,502 60

- 10 Marzo » .......... 375,803,740 97 1,633,248,654 24 10 Settembre » ........... 414,924,038 47 1,586,618,353 88

20 » » .................. 391,159,903 90 1,641,963,041 58 20 * » .......... 420,938,408 27 1,599,310,574 25

31 » » . . . . . . 440,410,744 07 1,647,053,834 30 30 » » .......... 449,604,680 22 1,580,791,872 81

10 Aprile » ........... 432,456,256 17 1,641,780,079 01 10 Ottobre* » . . . . . . 395,825,832 67 1,594,669,626 93

20 * » .......... 462,744,457 90 1,718,148,148 17 20 » » .......... 414,990,226 51 1,598,412,095 09

30 » » . . . . . . 493,835,439 24 1,750,124,242 99 31 » ................ 453,163,595 17 1,607,059,239 40

10 Maggio » .......... 486,580,476 41 1,700,553,613 41 10 Novembre » . . . . . . 396,534,113 12 1,628,549,625 41

20 » » ........... 487,929,282 62 1,770,840,576 02 20 * » ........... 465,083,905 59 1,630,175,369 25

31 » » ........... 523,099,540 69 1,780,596,122 88 30 » * .......... 481,645,612 87 1,639,787,024 49

10 Giugno » . ___ 463,062,464 59 1,711,952,572 21 10 Dicembre » . . . . . . 427,304,556 94 1,617,871,867 95

20 » * . . . . . . 458,117,492 19 1,639,270,870 70 20 » » ........... 576,870,477 69 1,630,378,767 96

30 » » . . . . . . 504,982,341 66 1,605,889,105 37 31 » » .......... 531,030,125 62 1,618,761,993 53

Totali . . . 16,175,259,641 46 58,909,682,256 38

D a riportare  . . . 8,072,796,843 68 30,019,516,913 11 Medi e . . . 449,312,767 81 1,636,380,062 67



Tavola n. 6 (fuori testo)



CIRCOL

ID  -A. T  -A.

N B L  L I M I T E  N O R M A L E

c o l  40  %  d i r i s e r v a

C I R C O L A Z I O N E

per conto di Enti diversi

O L T R E I L  L I M I T E

c o l  40  % d i  r i s e r v a

A rt. 60 

T esto  Unico

R egi D ecreti  
4 agosto 1914, n . 

e
13 ago sto  1914, n.

791

825

R egio D ecreto  

23 novem bre 1 9 14, 

u. 1284

col 40 O/o di r ise rv a senza r ise rv a
nel lim ite  

di 70 m ilioni

oltre  70  

e finn a  140 m ilioni

oltre  140  

e fino a 210 milioni

10 Gennaio 1921........... 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 277,090,763 77 .70,000^000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
20 X » ................ 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 333,745,547 74 — — 70,000 000 00 70,000,000 o ò 70,000,000 00
31 » ................. 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 344,404,356 36 2,064,237 30 70,000,000 00- 70,000,000 00 70,000,000 00

10 Febbraio » 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 341,266,255 01 7,764,103 15 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
20 » ,> ................ 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 360,792,455 01 13,150,328 60 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
28 » » ................. 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 381,232,205 01 13,150,328 60 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00

10 Marzo » 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 387,537,042 51 13,150,328 60 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000.000 00
20 » » ................. 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 405,261,692 51 13,150,328 60 70,000,000 00 70,000,000 00 70.000,000 00
31 » » ........... 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 388,135,192 51 21,150,328 60 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00

10 Aprile 660,000,000 00 440,000.000 00 220,000,000 00 390,612,374 81 22,650,328 60 70,000,000 00 70,00ò,000 00 70.000,000 00
20 » » ........... 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 393,868,614 81 22,650,328 60 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
30 » » ................ 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 388,7.26,066 88 22,650,328 60 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00

10 Maggio » 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 383,747,003 88 22,650;328 60 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
20 » » ........... 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 397,806,503 88 32,650,328 60 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
31 » » . . . . . . 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 396,248,905 88 32,650,328 60 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00

10 Giugno 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 395,043,820 88 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,0.00 00
20 » » ................. 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 389,260,808 88 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
30 » » ................. 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 402,550,844 96 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00

10 Luglio , 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 409,853,110 51 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
20 » » ................ 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 421,162,836 26 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
31 » » . . . . . . 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 406,483,557 11 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00

10 Agosto » 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 397,312,667 16 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
20 » » ................ 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 386,368,552 91 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
31 »• 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 358,177,868 52 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00

10 Settembre » ................ 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 355,962,106 09 32,766,666 00 70 000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
20 > » ........... 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 351,835,169 43 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
30 » » ................. 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 361,410,587 42 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00

10 Ottobre » 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 375,826,869 57 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
20 » » ........... 660,000,000 00 440,000,000 00 220.000,000 00 373,280,488 95 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
31 » 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 383,882,393 11 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00

10 Novembre „ 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 374,176,116 56 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
20 » 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 392,714,361 63 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
30 » » . . . . . . 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 389,612,943 98 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00

10 Dicembre , 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 392,458,938 98 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
20 » » .......... 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 392,984,355 33 32,766,666 00 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00
31 » » ................. 660,000,000 00 440,000,000 00 220,000,000 00 422,797,626 68 33,718,292 85 70,000,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00

T o t a l i  . . . 23,760,000,000 00 15,840,000,000 00 7,920,000,000 00 13,703,631,005 49 928,533,567 90 2,520,000,000 00 2,520,000,000 00 2,520,000,000 00

M e d i e  . . . 660,000,000 00 440,'000,000 00 220,000,000 00 380;656,416 82 25,792,599 11 70/00,000 00 70,000,000 00 70,000,000 00



AZIONE.
N O R M A L E

A n ticipazio ni  

ordin arie  

al T esoro  dello S tato

‘ /a di r iserv a

P E R C O N T O  D E L L O  S T A T O

s e n z a  r i s e r v a

TOTALEinsufficientem ente

co p ertaoltre  i 210 m ilioni

A n ticip azio n i  
s trao rd in arie  

al T esoro deilo S tato  

(1)

A n ticipazio ni  
a  terzi  

p er con to dello S ta to  

(2)

Som m inistrazioni 

di b iglietti 

(3)

A n ticip azio n i s tra o r
d inarie al T esoro  p er 
sovvenzioni s / Buoni 
C assa  V en eta  (D. L . 
27 febbraio 1919, nu
m ero 130).

A n ticip azio n i s tra o r
d in arie  al T esoro  per 
cam bio delle v a lu te  

A u stro -U n garich e  
(D. L . 23 m arzo 1919, 
num . 378).

A n ticip azio n i s tra o r
d inarie al T eso ro  p er  
estin zion e B u on i del 
T esoro  (D. L . 15 g iu 
gn o 1919, nuni. 983).

1,528,579.202 85 3,876,661.298 08 360,000,000 00 3,600,000*000 00 2,118,976,235 30 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 15,267,377,500 00
l,258,47i;954 25 3,913,809,868 53 360,000,000 00 3,600,000,000 00 1,957,630,304 48 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,929,727,675 00
1,366,801,380 27 3,809,584,938 54 360,000,000 00 3,600,000,000 00 1,930,592,837 53 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,919,517,750 00

1,420,477,484 87 3,627,620,266 29 360,000,000 00 3,600,000,000 00 1,906,470,340 68 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,769,668,450 00
1,330,100,587 77 3,442,454,144 01 360,000,000 00 3,600,000,000 00 1,881,873,684 61 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,494,441,200 00
1,299,198,774 40 3,727,730,334 23 360,000,000 00 3,600,000,000 00 1,761,391,032 76 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,648,772,675 00

1,337,223,795 30 3,608,579,445 04 360,000,000 00 3,600,000,000 00 1,752,152,288 55 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,564,712,900 00
1,390,625 588 25 3,331,427,046 33 360,000,000 00 3,600,000,000 00 1,745,987,994 31 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,352,522,650 00
1,331,826’433 70 3,733,604,677 46 360,000,000 00 3,600,000,000 00 1,542,663,942 73 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,483,450,575 00

1,437,627,817 55 3,544,107,796 43 360,000,000 00 3,600,000,000 00 1,467,997,732 61 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,329,066,050 00
1,563,678,132 20 3,120,826,960 46 360,000,000 00 3,600,000,000 00 1,423,609,738 93 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,990,703,775 00
1,713,139,330 45 3,246,012,004 27 360,000,000 00 3,600,000,000 00 1,190,047,344 80 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,026,645,075 00

1,609,316,360 80 3,376,340,693 91 360,000,000 00 3,600,000,000 00 1,075,196,137 81 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924;000,000 00 13,933,320,525 00
1,775,257,042 30 3,048,049,568 85 360,000,000 00 3,600,000,000 00 995,213,356 37 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,715,046,800 00
1,822,331,146 10 3,208,727,001 17 360,000,000 00 3,600,000,000 00 837,400,843 25 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,763,428,225 00

1,671,187,058 97 3,336,065,063 17 360,000,000 00 3,600,000,000 00 ■ 738,609,490 98 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,639,742,100 00
1,878,916,367 87 3,189,798,726 71 360,000,000 00 3,600,000,000 00 663,397,655 54 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,620,210,225 00
1,782,171,918 '47 3,743,413,229 74 360,000,'X)0 00 3,600,000,0j0 00 500,062,490 83 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,927,035,150 00

1,712,853,006 15 3,889,879,804 43 360,000,000 00 3,600,000,000 00 471,219,937 91 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,982,642,525 00
1,725,257,989 75 3,682,616,152 23 360,000,000 00 3,600,000,000 00 488,430,430 76 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,816,304,075 00
1,783,068,048 82 3,890,749,177 21 360,000,000 00 3,600,000,000 00 425,966,050 86 516,000,000 00 26,700 000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,005,103,500 00

1,769,605,170 50 3,778.594,236 60 360,000,000 00 3,600,000,000 00 425,992,334 74 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,870,341,075 00
1,776,558,635 17 3,583,046,880 68 360,000,000 00 3,600,000,000 00 447,979,640 24 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,692,790,375 00
1,767,745,888 00 3,830,925.028 01 360,000,000 00 3,600,000,000 00 422,788,099 47 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,878,473,550 00

1,780,583,778 62 3,808,092,381 26 360,000,000 00 3,600,000,000 00 536,388.993 03 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,979,863,925 00
1,816,441,266 20 3,76^,766,897 08 360,000,000 00 3,600,000,000 00 556,863:751 29 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,992,743,750 00
1,760 569,094 60 4,095,651,209 63 360,000,000 00 3,600,000,000 00 606,237,242 35 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,322,704,800 00

1,780,847,197 75 4,067,751,908 24 360,000,000 00 3,600,000,000 00 678,115,858 44 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,401,378,500 00
1,792,749,748 77 3,883,810,713 54 360,000,000 00 3,600,000,000 00 609,185,057 74 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,157,862,675 00
1,803,765,705 40 3,914,637,778 37 360,000,000 00 3,600,000,000 00 724,936,832 12 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,326,059,375 00

1,867,197,946 97 3,781,605,483 13 360,000,000 00 3,600,000,000 00 729,159,612 34 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,250,975,825 00
1,852,724,061 50 3,468,922,139 63 360,000,000 00 3,600,000,000 00 690,033,371 24 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,903,230,600 00
1,879,854,617 25 3,479,933,237 53 360,000,000 00 3,600,000,000 00 643,999,935 24 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,892,237,400 00

1,822,220,730 90 3,372,609,610 88 360,000,000 00 3,600,000,000 00 657,560,153 24 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,743,686,100 00
1,852,962,564 57 3,092,029,856 02 360,000,000 00 3,600,000,000 00 436,297,233 08 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 13,273,110,675 00
1,794,107,357 15 4,659,259,258 48 360,000,000 00 3,600,000,000 00 471,457,439 84 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,847,409,975 00

59,856,043,184 44 130,933,694,816 17 • 12,960,000,000 00 129,600,000,000 00 35,511,885,426 00 18,576,000,000 00 961,200,000 00 18,337,320,000 00 33,264,000,000 00 509,712,308,000 00

1,662,667,866 23 3,637,047,078 22 360,000,000 00 3,600,000,000 00 986,441,261 84 516,000,000 00 26,700,000 00 509,370,000 00 924,000,000 00 14,158,675,222 00

(1) a norma dei Decreti Luogotenenziali 27 giugno 1915 (2) a nonna dei RR. DI). 18 aposto 1914 n. 827. 23 no- (3) a norma dei R R. DD. 22 settembre 1914 n. 1028,
n .984 . 23 dicembre 1915 n. 1813, 4 gennaio 1917 n. G3. v<yubre 1914 n. 1287 e 23 maggio 1915 n. 711, e 23 novembre 1914 n. 128G e 28 maggio 1915 n. 708.
26 luglio 1917 n. 1179, V settembre 1917.. n. 1404. Decreti Luogotenenziali 31 agosto 191G n. 1124 e
4 novembre 1917 n. 1787, 9 dicembre 1917 n . 1957, 10 giugno 1917 n. 926.
9 maggio 1918 n. 653 e 28 giugno 1918 n. 873.





Classificazione delle azioni della Banca d'Italia
al 31 dicembre 1921.

(W. 7)

INDICAZIONI DELLE CATEGORIE

REGIONI
AZIONI VINCOLATE A Z I O N I L I B E R E TOTALE

p er conto 

della Banca

nell’ interesse 

dei titolari

Enti morali, 
I s t i t u t i P i i ,  
Ospedali, ecc.

Istituti di Credito, 

Società, Banche, ecc.

Particolari, 
P o s s i d e n t i ,  

Professionisti, ecc.

Banchieri, 

Agenti di Borsa, ecc.

G E N E R A L E

Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti ^ZIONJ Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI

L igu ria ....................... 74 1,188 341 9,763 10 511 26 8,360 2,053 73,045 23 4,384 2,527 97,251
Lom bardia........ . 130 1,243 148 3,357 18 544 35 .16,392 1,687 29,296 3 132 2,021 50,964

Piem onte. . . .  . . . . . . 105 1,293 149 2,261 24 742 21 3,749 1,405 37,738 23 2,057
812

1,727 47,840
33,287L a z io ........................... 993 6,471 402 9,272 6 770 13 4,136 502 11,826 60 1,976

Toscana........... 139 1,638
2,934

47 1,0(51
707

11 88 20 3,212
589

641 13,901
6,899

16 ,444 874 20,344
11,262Provincie Mer idionali 290 48 1 14 11 443 5 119 798

V eneto........ ............ 162 1,952 35 1,178
262

7 337 16 4,006 474 11,186
4,518

978

3 71 697 18,730
'9,686Emilia . . . . ................. 117 1,220 16 3 50

13
13 3,522

718
308 6 114 463

Marche ed Umbria . 91 635 6 125 2 9 104 2 57 214 2,526

S ic ilia .......................... 114 1,150
200

• 30 320 3 62 7 1,868 194 3,196 2 10 350 6,606

Sardegna............. 28 5 11 1 12 89 973 123 1,196

Colonie . . . . ............... 11 75 1 5 14 228 26 308

( 1921 
\ 1920 

T o t a l i  { 1919 J 1918 
( 1917

2.254
2,204
2,128
2,081
2,066

19,999
19,287
19,224
18,781
18,701

1,228
1,218
1,254
1,257
1.242

28,322
27,247
28,237
28,474
27,32K

85
88

116
110
95

3,131
3.705
-.‘<830
3,393
3,360

172
215
218
148
168

46,564
46,728
45,343
41,091
44,015

7,914
7,856
7,693
7,568
7,555

193,784
194,756
192,453
197,351
197,881

143
117
95

135
94

8,200
8,277

10,913
10,910
8,715

<«)
11,796
11,698
11.504
11,299
11,220

- 300,000
300.000
300.000
300.000
300.000

(a) Il numero degli azionisti risulta maggiore di quello indicato neirallegato n. 9, perchè alcuni Azionisti posseggono azioni ascritte 
a diverse categorie.
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Movimento delle A zioni della

(N. 8»

STABILIMENTI
GENNAIO FEBBRAIO MARZO A PRILE MAGGIO GIUGNO

T
ra

p
as

si

Azioni

T
ra

p
as

si

Azioni

T
ra

p
as

si

Azioni

T
ra

p
as

si

Azioni

T
ra

p
as

si

Azioni

T
ra

pa
ss

i

Azioni

B a r i ___ 1 8 1 10

1 5 1 38 1 10 2 40 1 75 6 120

Firenze . . . . . 8 410 . 11 413 11 151* 10 812 9 350 9 280

Genova . 78 3,806 93 3,538 70 2,934 35 1,172 136 6,085 58 3,299

Livorno . 7 105 1 50 1 25 •• . . . 1 400 2 4

Milano . . 41 1,153 45 2,029 37. 955 28 847 30 1,944 20 1,049

Napoli .. 5 79 1
t

25 1 0 7 290 4 404 2 10

Palerm o. *2 40 •• . . . •• . . . . . . 1 20 ••

Roma . . . 38 . 1,103 44 1.961 27 920 21 960 29 1,327 28 1,149

Torino 25 1,363 37 2,652 23 1,426 18 920 32 1.534 16 651

Trieste . . . . . •• . . . . . . . . . . . . ••

Venezia . 3 60 •• 2 29 •• ì 5 •• . . .

Succursali......... 48 488 - 33 548 28 152 21 146 31 279 24 372

1921 257 8,620 266 11,254 201 6,607 143 5,197 275 12,423 165 6,934

1920 229 6,392 278 12,083 409 22.063 229 10,198 283 11,105 273 9,083

T o t a l i 1919 255 7,094 273 9,570 174 6,002 304 15,579 254 7,322 399 23,373

1918 150 4,697 161 6,604 129 3,800 273 9,777 235 6,775 145 3,641

1917 200 6,263 167 6,726 170 5,866 _ 158 4,527 176 5,268 173 4,409
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Banca d'Italia durante l’anno 1921.

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE TO TALE 
d e l l ’ a n n o  1 9 2 1

in 01M co05 09CO COn 8 1 *S
<8&CS Azioni

otaa Azioni
OS
aa> Azioni

eta« Azioni
cdaa Azioni

«aa<0 Azioni
88a<0 I AzioniH H H H uh

i * WiH UH

9 8- 4 0 7 8 9 3

1 2 5 ••• 1 5 •• 1 5 2 81 1 7 4 0 4

4 1 7 2 5 2 8 3 4 1 6 1 5 5 5 7 9 7 2 7 3 9 0 • 3 ,3 3 3

3 0 0 0 9 7 0 4 .8 3 5 5 8 3 ,4 8 1 7 2 3 ,8 9 5 6 1 3 ,3 7 8 3 5 9 3 4 8 0 2 37 ,9G 0

. . . . . . 1 12 3 1 0 7 2 6 0 •• 1 8 7 6 3

17 4 6 1 2 5 1 ,3 1 8 1 8 5 2 5 3 5 1 ,2 0 7 3 7 1 ,1 2 8 8 2 7 4 3 4 1 1 2 ,8 9 0

5 4 0 3 4 6 - . . . •• . . . 3 .1 7 0 2 31 3 3 1,100
1 7 . . . 5 4 8 9 1 1 5

2 3 0 1 9 1 5 4 1 4 3 9 6 0 3 31 1 ,4 3 4 3 4 1 ,1 4 9 Ì 3 5 1 0 3 4 2 1 2 ,1 4 9

1 7 3 7 2 1 6 1 ,4 8 2 22 1 ,9 5 7 1 8 1 ,5 6 5 2 3 1 ,1 86 2 9 6 4 7 2 7 6 1 5 ,7 5 5

4 7 0 1 •** •• . . . •• 1 4 1 1 6 7 0 6

•• . . . 1 5 •• . . . 5 8 9 1 20 1 3 2 0 8

1 8 121 1 6 101 2 8 1 7 8 12 8 9 3 2 1 8 6 1 4 1 0 7 3 0 5 2 ,7 6 7

1 2 7 2 .9 7 3 1 4 9 8 ,2 6 0 Ì 7 5 7 ,1 0 2 1 8 1 8 ,5 1 9 2 0 4 7 ,4 3 4 1 1 7 2 ,9 2 6 2 ,2 6 0 8 8 ,2 4 9

1 4 8 4 ,1 8 3 1 9 8 8 ,3 7 0 1 3 6 4 ,0 7 3 1 5 3 4 ,7 0 7 2 8 9 1 3 ,4 8 4 2 3 3 8 ,8 8 0 2 ,8 5 8 1 1 4 ,6 2 1

2 7 1 1 2 ,9 7 6 1 8 6 5 ,9 3 0 2 3 8 1 2 ,1 8 2 2 7 9 1 1 ,1 7 4 1 5 1 4 ,7 1 2 3 3 5 1 4 ,6 4 4 3 ,1 1 9 1 3 0 ,5 5 8

3 8 8 1 6 ,2 9 0 2 0 6 8 ,2 0 8 1 6 3 5 ,8 6 4 2 2 3 9 ,5 9 9 1 7 5 7 ,3 1 7 1 9 4 6 ,9 7 1 2 ,4 4 2 8 9 ,5 4 3

1 7 6 3 ,7 9 7 1 4 5 8 ,9 0 0 1 2 6 4 ,6 2 1 2 2 8 1 0 ,2 2 6 1 6 2 6 ,0 6 5 1 2 8 3 ,6 6 0 2 ,0 0 9 7 0 ,3 2 8
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Distinta categoric a per quantità 
delle azioni della Banca d’Italia

rappresentate da certificati provvisori al 31 Dicembre ig2i.

CW. 9)_____________________________________________________________________________________________

C A T E G O R I E

Quantità
degli

a z io n is t i
iscritti

Quantità
delle

azioni
p o s s e d u te

da 1 a 19 a z io n i...................................................... 8,051 50,398

20 » 50 2,414 75,495

» 51 100 578 43,494

» 101 200 284 40,691

201 300 » .......................... ................... 60 15,086

* 301 400 40 13,815

» .401 » 500 18 8,157

» 501 » 1,000 17 11,888

* 1,001 in più . . . 20 40,976

T o t a l i . . . . 11,482 300,000



SITUAZIONE GENERALE 

E CONTO PROFITTI E PERDITE
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DIREZIONE GENERALE

R o m a .

BANCA D’
Capitale versato

s i t u a z i o n e ;  g e n e r a l a  

A T T I V O
Valute d'oro e d’arg en to..............................
Cambiali estere, certificati di credito sul

l’estero , buoni del Tesoro di S ta ti 
esteri e biglietti di banche estere . . .

L. 9-24,356,982 i 42

694,405.011 11

924,356,982 [ 42

T o ta lh  r ise r v a . . . .  L. 1,618,761.993 53
Cassa Biglietti di Stato e Buoni di C a ssa ....................................................L . 339,264,164

Biglietti, vaglia, ecc., di altri Istituti d’em issione.......... ............. » 119.281.774
Biglietti di Banche estere .......................................................................  » 7.610.283
Vaglia postali ed a ltro ..............................................................................  » 56,315,311
Argento non decimale......................................................  ............. .. * 711,343
Bronzo e nichelio ............... •.............................................. .......................  * 6.264,209
Rupie d’argento.............................................................................................  » 1,583,038

Portafoglio sopra piazze italiane.......................... ........ . .............................................................................
Portafoglio su irestero............................  ........................................................................... .......... ...............
Effetti ricevuti per r incasso.................................................................. ............................ ..................
Anticipazioni ordinarie............................................................................................... .......................................

» al T esoro ...................................................................................................................................
» straordinarie al Tesoro .......................................................... ..............................................
» a terzi per c/ dello S ta to .....................................................................................................
* straordinarie al Tesoro per sovvenz ioni su Buoni della Cassa V eneta...........
» » » per il cambio delle valute Austro-Ungariche ...........
» » » per estinzione di Buoni del Tesoro ..............................

Tesoro dello Stato - C/ somministrazioni di biglietti............................................... .............................
per la s c o r ta ................................................................................................. L. 71.509,299

por impiego della massa di rispetto......... .......................................... » 10,298.948
a cauzione per il servizio di R. Tesoreria Provinciale, delle

Ricevitorie e Casse provinciali...................................................  » 110,011.901
per impiego di fondi diversi accan ton ati.........................................  » 3.200,000
residui del fondo già accantonato per coprire le perdite della

Banca R o m a n a .... ...........,............................................................  » 20,315,207
a garanzia dei debiti a vista..................................................................  » 318.350.000

00
9922
39
715180
L.

Titoli

Partite

varie

L. 30,000,000 
» 4,000,000

C c ) nel Reg n o ........................................................................................................L. 640,459,241
attivi ) all’estero .......................................................................................................... » 702,083,515

Azionisti - A saldo azioni...................................................................... ........................................ ..............
Immobili destinati alla collocazione degli uffici....................................... .................................. .............
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie...........................................

Fondo di dotazione del Credito Fondiario dell’ is t itu to .............
Filiali della Banca nelle Colonie - C/ Fondo di dotazione___
Quota di partecipazione della Banca alla costituzione del

capitale del « Credito Agrario per il Lazio » ..........................
Istituto Nazionale dei cambi coll’ estero - c/ partecipazione

della Banca alla formazione del suo cap ita le ..........................
Credito verso la Società pel Risanamento di N ap oli.................
Spese ammortizzabili a periodi determ inati.....................................
Ricevute in conto riscontrata da liquidare.......................................
Impiego della riserva spec. di propr. esclusiva degli Azionisti
Impiego della riserva straordinaria...............................................
Impiego del Fondo Cassa Pensioni Banca d’ Ita lia .............
Debitori diversi......... ....................................................................................

46
88

57
00

77
00

4'
96

| 00 ! 00

500,000 00

7.200,000 
4,231,212 

» 5,717
» 25,471,716 
» 76,735,000 

12.025,000 
» 116^876,289 
» 1,122,040,002

Depositi

in cu sto d ia .................................................................................................L.
a g a ra n z ia ......................... ........................................................................»
a cauzione ......................................... ..................................................... ..*
per conto dello Stato ............................................................................*

^n» S azienda bancaria ................... .  »
del1 Istltut0.........) altre a z ie n d e .............................. ..»

5,200,995,527 
16,345,521,784 

300.140,775 
12,162*198,451 

1,312,266,048 
51,670,887

Partite ammortizzate nei passati esercizi

T o t a l e

00
84
33 
24 
00 
00
34 
21

L.
61
43
00
00
00
53

L.

1,455,387,108

3,895.823,787
9,434,523

14,881,713
4,176,174,589

360.000.000 
3,600,000,000

471,457,439
26.700,000

509*370,000
924.000.000
516.000.000

533,685,357

1,342,542.757

60,000,000
46,892,013

375,544,461

1,399,084,937

19,716,978,689

55,089,772,163
39,691,755

04

63
35
73
5100
00
84
00
00
0000

68

43

00
42
24

96

83

57
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ITALIA
L, 180,000,000
A I ,  3 1  D I C E M B R E ?  1 9 2 1 .

- P  A Q  Q  T  T r n

A N N O  V E N T E S I M O T T A V O .

i Capitale .................................................................L. 240,000,000
Capitale e massa di rispetto - Massa di rispetto ordinaria..........................  » 48*000,000

 ̂ Riserva straordinaria.......................................  » 12,025,412

00
00
33

Circolazione ( * ) .................................................................................................................................... . .............. L.

Debiti a vista -  Vag lia cambiari, tratte, mandati, delegazioni, assegni, ecc..........................\ »

Depositi in conto corrente fruttifero..............................................................................................................  »

Conti correnti passivi .................................................................................. ................................................. ! .  »

Servizi diversi 
per conto dello Stato 

e delle Provincie

Partite varie

Conto corrente pei certificati nominativi utili 
al pagamento dei dazi d'importazio n e .. .  

Servizio di Cassa provinciale................................

Fondi diversi accantonati.......................................
Fondo per la rivalutazione dei tito li...............
Credito Fondiario dell'istituto - Servizio di

c a s s a ..........................................................................
Fondo per il servizio di cassa di Comuni ed

altri E n t i .................................................................
Fondo Cassa Pensioni Banca d 'I ta l ia ...............

Riserva speciale di proprietà esclusiva degli
A zionisti...................................................................

Risconto del portafoglio s/ piazze italiane al
termine dell'esercizio in corso ........................

Ricevute in conto r isco n tra ta .....................
Fondo speciale di proprietà esclusiva degli 

Azionisti per la costruzione e l'acquisto di

Interessi e proventi della Riserva straordinaria........................................................ ............................... L.

Utili netti dell'esercizio...................................................... * ................................................................ ..........  »

L.

Depositanti............................................................. .......................... . ................................................................  »

L.

Partite ammortizzate nei passati esercizi ...................................................................................................  »

T o t a l k ___ L.

L. 1,047,093,413 27

* 56,009,814 32
» 37,307,511 97

L. 3,454,554 86
» 930,871 62

> 1,808 96

» 77,787,292 07
» 117,826,712 01
» 4,000/300 00

» 78,650,234 26

» 32,070,350 74
» 2,924,539 97

> 10,000.000 00
» 616,096,138 54

300.025,412 ! 33

14,847,409,975

1,591,099,508

697,103,837

151,707,486

1,140,410,739

00

18

03

86

56

943,742,503 03

1,548,014

43.331.213

19,716,978.689

35,372,793,473

55,089,772,163

39,691,755

55.129,463,919

78

06

83

57

40

87

(*) La circolazione si compone:

Biglietti in em issione ........................................................................... .......... ...................................... L . I 25,043,954,500
Biglietti in cassa buoni ed annullati

M eno. . . in classificazione, ed in deposito.............
dei Banchi di Napoli e Sicilia in cassa

L . 5,392,024,025 
. » 4,687,284,175 
. » 117,236,325

00
00
00

! io.

Circolazione . . . .  L.

196,544,525

00

00

14.847,409,975 00
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PROFITTI E PERDITE
Anno

Spese

Gestione

dell'

esercizio

Spese pel Consiglio Superiore, pei 
Funzionari delle Sedi e Succursali
e Cassa G e n e ra le ............................

Spese per trasporto numerario, bi
glietti e altri va lori........................

Spese per la fabbricazione di bi
glietti al portatore..........................

Spese per g l’ immobili di proprietà
x della B an ca .........................................

Spese, bolli e provvigioni 8/ opera-

[ Tassa di circolazione sui b ig lie tti.. 
Tassa di circolazione sui titoli nomi

nativi a v is ta .....................................

Tasse

Imposta fondiaria ...................................
Tassa di negoziazione sulle azioni

della B anca.........................................
Tassa di verific. di pesi e m isure...
Tassa di bollo a registri e stampati 
Contributo di vigilanza governativa 
Tasse imposte da Camere di com

mercio, da Comuni e diverse . . .

Sofferenze dell’anno in c o rso ...............................................................................................................................L.
Ammortizzazioni d iverse.. ................................................................................................. . . .  .......... ............ ...»
Interessi ed annualità passiv i........................................................................................................................... ...»
Erogazioni per opere di beneficenza e di utilità pubblica................................................................... ...»
Contributo del 20 °/o Per Cassa pensioni .............................................................................................. ...»
Svalutazio ne, a calcolo, dt*l portafoglio a fronte di sofferenze e perdite la te n ti ................. ...... »

L. 60,921,441 60 1

» 1,509,974 04

» 753,608 08 I> 66,227,463 51

» 1,573,129 52 i

!» 672,147 28 i
» 797,162 99

i
i

L. 281,058,244 54

» 1,767,339 77 ;
» 10,392,259 06
» 822,530 61

» 769,063 75 > 296.088,792 66
» 3,659 85 1
» 396.735 95
* 100,000 00

:
» 778,959 13 : :

I 362.310.256

L.

Alla Cassa pensioni............... ........................................ ................................................... L. I 3.070,063
Utili da rip artire ............. ................................................................................................... » | 43,331,213

4.652,767 
4Ì958,328 

28^47,903 
965,420 

2,656,074 
50.000.000

453,996,750 

84 /
OH s 46,401.276

T o t a l e  . . .  L , 500,398,027

17

85
76
00
70
00
00

48

90

38

RIPARTO
Riparto a N. 300,000 azioni in ragione di L. 60 per a z io n e ..........................
Onere dipendente dal reintegro del fondo di riserva del Credito Fondiario
Partecipazione dello Stato agli u t i l i . . . . ............. ............................... .....................
Alla riserva speciale di proprietà esclusiva degli A zionisti............................

Verificato con form e a i lib r i d i con tab ilità . — R om a, 30 m arzo 1922 .

I Sindaci
V i t t o r i o  A r to m  P er  ^  Ragioniere Generale
G i u s e p p e  C o r n a g lio t t o  ATfloai„ nt, A ______.
V i t t o r i o  T ib e r io  D e c i a ni e s s a n d r o  R i p e t t i
D om en ico  M a r o c c o  
L e o p o ld o  V i a l i
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A V E R E

Utili
provenienti

da
operazioni

dell’esercizio

Risconto del portafoglio alla fine dell’eser- 
cizio precedente...........................................  L.

Sconti del corrente esercizio........................  »

Meno: Risconto alla fine dell ’esercizio

21,771,801 42
190,538,129 08

212,309,930 50
32,070,350 74

Interessi sulle anticipazioni  L.
In teressi sui conti correnti a t t iv i ........... .. ... »
Provvig io n i ... >
Interessi, sconti ed utili di cambio s/ operazioni con l ’estero,

meno risconto..................................................................................... »
Utile risultante dall’appalto di Ricevitorie, Casse provin

ciali ed E s a tto r ie  ... »
Benefìzi d iv ersi.............................. ...........................................................»

Utili 
provenienti 

da impieghi 
patrimoniali

Interessi sul fondo assegnato al Credito Fondiario della 
già Banca Nazionale nel Regno d’ Italia  ......................

Interessi sul credito verso la Società per il Risanamento 
di N apoli............. .............................................................................

Proventi d’im m obili............. ................................................................
Interessi sull’impiego del fondo di dotazione delle Colonie
Utile proveniente dalla gestione del Residuo .attività dei 

cessati I s t i tu t i ................................................................................

180,239,579

162.411,688
56,606,733

2,319,927

7,024,106

5,925,629
5,291,188

76

03
89
12
58

12

60

L. 76,800,915 06

» 1,119,040 j 00

» 188,361 31
> 1,934,933 77
» 145,000 00

» 390.924 14

T o t a l e  . . .  L.

419.818.853 10

80,579,174 28

500,398,027 38

degli utili.
L. 18,000,000 00
» 281,060 00
> 16,865,606 53
-» 8,184,546 53

L. 43,331,213 06T o t a l e  d e g l i  u t i l i  d e l l ’a n n o  d a  r i p a r t i r e  . . .  L.

11 Direttore Generale 

B o n a l d o  S t r i n g h e r .




